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Gli Esperti rispondono Indice degli 

Inserzionisti 

BERNARDINI FABRIZIO 

via dei Georgofili 149 - 00147 ROMA - 06/5122737 - ore 20 21 

Controllo del traffico aereo. Avionica. Comunicazioni digitali. 


CHELAZZI GINO 

055/664079 - tutti i giorni dalie 19 alle 23 
Surplus. 


GALLETTI ROBERTO 

06/6245949 - sab/dom dalle 17 alle 21,30 

Autocostruz(Oni e RF in generale. 


PELOSI CESARE 

via R. Tanzl 26 - 43100 Parma 
Autocostruzioni per OM. 


PISANO GIANCARLO 

via dei Sessanta 7/5 - 16152 CORNIGLI ANO (GÈ) 
Sperimentazione in campo radio. 


IIGL1ANO ANTONIO 

081/8716073 - tutte le sere tra le 20 e le 22 

Computers Sinclair. 

VIDMAR MATJAZ 

003865/26717 - Nova Gerica 

Attività radioamatoriali a livello sofisticato. 


Z AMBO LI PINO 

081/934919 - tutte le sere tra le 20 e le 21,30 
Antenne - Apparati OM e CB - VHF - Autocostruzione. 


ZELLA GIUSEPPE 

0382/86487 - tutte le sere tra le 21 e le 22 

Antenne per ricezione (teoria e pratica) - Radioascoito Broadcasting - DX 
onde medie e tropicali - Radiopropagazione - Radioricezione (costruzione 
e modifica dì ricevitorif 


Siate rispettosi della vita privata di questi amici, 
evitando di telefonare in orari diversi da 
quelli indicati. 
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Nuovo Yaesu FT211 RH - Ricetrasmettitore VHF/FM 



Il primo RTX 

studiato per i mezzi mobili. 


Apparato estremamente interessante specialmente per le 
sue peculiarità neirinstallazione. Il pannello anteriore com¬ 
prendente il visore ed i controlli, è inclinato verso l'alto. I vari 
controlli sono convenientemente illuminati mentre il visore 
con grandi cifre a cristalli liquidi rende particolarmente age¬ 
vole l'uso senza distrarre dalla conduzione del mezzo. Se la 
scheda con il generatore di fonemi è installata, premendo il 
pulsante SPEAK sul microfono MH14A8 in dotazione, si avrà 
l’annuncio della frequenza. La facilità di messa a punto e ri¬ 
parazione è riflessa nella filosofia costruttiva di questo appa¬ 
rato, con estensivo uso di circuiti integrati e modularità. 
Circuitalmente il ricetrasmettitore è molto flessibile, la fre¬ 
quenza operativa può essere selezionata tanto con tasti 
UP/DOWN posti sul microfono che con il selettore rotati¬ 
vo oppure con i pulsanti posti sul pannello. È possi¬ 
bile programmare 10 memorie con gli scostamenti 
normalmente usati oppure ricorrere al +/-600 KHz 
normalizzati. Un tasto apposito inverte il senso dello 
scostamento permettendo in tale modo l’ascolto sulla 
frequenza d’ingresso del ripetitore. La ricerca è possibi¬ 
le entro dei limiti di banda, oppure entro le memorie con 
l'impostazione del canale prioritario. Ricorrendo al Tone 
Squelch opzionale tipo FTS12 si avranno a disposizione 37 
toni sub audio che, debitamente selezionati, visualizzati e 
programmati in una memoria qualsiasi potranno realizzare 
una rete di due o più corrispondenti usufruendo dei vantaggi 
offerti dallo sblocco del silenziamento. A prescindere 
daH’impiego usuale di tali ricetrasmettitori, il presente model¬ 
lo è già stato predisposto con opportuni collegamenti audio 
al traffico via «Packet». 

A seconda dell'uso, può essere selezionato un microfono fra 
cinque a disposizione, ad es. tipo MH 15 C8 con la tastiera 


DTMF per telecontrolli o telecomandi. 

Per le installazioni fisse, l’apparato potrà 
essere vantaggiosamente alimentato 
dalla rete. 

Fornito completo di staffa 
MMB 33 e microfono. 



marcucci 

Scienza ed esperienza in elettronica 
Via F.lli Bronzetti. 37 - Milano ■ Tel. 7386051 








CONCESSIONARIO AUTORIZZATO KENWOOD 

ELETTROPRimfl sas 

TELECOMUNICAZIONI OM e CB 


MILANO - Via Primaticcio, 162 ■ Tel. 02/4150276-416876 

IK2AIM Bruno • IK2CIJ Gianfranco 


il MODEM 2/S della E1ETTR0PRIMA adatto al Vie 20 
e al Commodore 64/128, vi permette la ricetrasmis- 
sione in RTTY a varie velocità con lo sctiift 170 a toni 
bassi. Può essere facilmente applicato su tutti i ricetra- 
smettitori HF, CB, VHF, UHF, nei diversi modi: SSB, AM, FM. 

La sintonia è facilitata da un nuovo sistema di led messi a croce, 
il modem 2/3 come il precedente modello 1/3 permette di ricevere 
oltre; ai programmi RTTY radioamatoriali, anche quelli commerciali, 
delle agenzie di stampa, ecc. avendo anche lui la selezione di schift a 
170/425/850 Hz. Tutto questo con il software dato a corredo, mentre con 
altri opportuni programmi si potrà operare anche In AMTOR e in ASCII. Si presen¬ 
ta con una elegante mascherina in plexiglass serigrafata che copre anche i vari led colorati indi¬ 
canti le varie funzioni. Per il C64/128 c'e pure la memoria di ricezione e consenso stampante 


t. 200.000 


PER INFORMAZIONI TELEFONATECI: 

SAREMO SEMPRE LIETI DI FORNIRE CHIARIMENTI 
E, SE OCCORRE, CONSIGLI UTILI 


« 


lEiETTROPRlfTlfi 
>.0. Box 14048 - 20146 MILANO 
AMMINISTRAZIONE E SHOWROOM Tel. 02/416876 

UFFICIO TECNICO E CONSULENZA Tel. 02/4150276 


ANTENNA DIRETTIVA PER 
TRASMISSIONE FM 


Mod. 



SPECIFICATI ONS 
MOD KY/3 

SO OHMS 
7 DO ISO 
500 W MAX. 


GAIN 

POWER 

WEIGHT 

cowecTon 

VSWR 


8.5 KG. 

SO 239 OR UG 58 
i.5:1 OR BETIEfl 


. MOO.KW3 

58W"** 

IMPEDANCE 

GAIN 

POWER 

FRONT TO 

BACK RATIO 

WEIGHT 

COHNECTOn 


U4-174 MHZ: 

50 OHMS 
7 DB ISO 
350 W MAX. 

20 DB 

7,5 KG.- 

SO 239 OR UG 58 
1.5,1 OR 8ETTER 



L'uso di questo tipo di antenna è particolarmente 
indicato nei ponti ripetitori di media e grande potenza. 
L'angolo di irradiazione molto ampio consente di ap¬ 
prontare un sistema dt più antenne aumentando in 
modo considerevole il guadagno e mantenendo una 
copertura di zona molto vasta. 

L'antenna, inoltre, essendo completamente a larga 
banda, si presta per ii funzionaménto contemporaneo 
di più stazioni. La robustezza, infine, fa di questo ti¬ 
po di antenna uno dei più indicati per sopportare 
qualsiasi condizione atmosferica. 


A 


TELEC0MUNICAZI0NI 


VIA NOTARI 110-41100 MODENA-TEL, (059) 358058-Tlx 213458-1 
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ICR-7000 SCANNER 
Ricevitore scanner 25 -r 2000 MHz 


VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c 

Viale Gorizia, 16/20 

Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 

SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche. m 


NUOVO ICOM IC- m 2 

1W - 10 memorie direttamente dai taschino delia vostra 
giacca 

CARATTERISTICHE SALIENTI 
Gamma operativa: 144-148 MHz - Canalizzazione: 
12.5-25 KHz - Potenza RF: 1W oppure 0.1W - Tensione 
di batteria: 8.4V - Dimensioni: 58 x 140x29 mm - Pe¬ 
so: 340 g. 

CONSUMI 

Ricezione a lunga autonomia: 6 mA - Ricezione sllen- 
ziata: 30 mA - Ricezione con voi. al max: 170 mA - Tra¬ 
smissione: 600 mA (con 1W di RF), 300 mA (con 0.1W 
di RF) - Configurazione del Rx: doppia conversione 
(16.9 MHz; 455 KHz) - Sensibilità: < di 0.15#iV per 12 
dB SINAD - Livello di uscita audio: >0.25W su 812 




YAESU FRG 9600 

Ricevitore-scanner 
a copertura continua 
AM-FM-SSB da 60 a 905 MHz 





YAESU FT23 
Le VHF-UHF 
in miniatura 

CARATTERISTICHE SALIENTI 
Gamma operativa: 144-148 
MHz, 430-440 MHz - Aliemnta- 
zione: 6-15V a seconda del pac¬ 
co batterie impiegato - Dimen¬ 
sioni: 55x122/188x32 mm - 
Peso: 430/550 g a seconda del 
pacco batterie - Sensibilità del 
Rx: migliore di 0.25/* V per 12 dB 
SINAD - Selettività sul canale 
adiacente: >60 dB - Resisten¬ 
za airintermodulazione: >65 
dB - Livello di uscita audio: 
0.4W su 812 


YAESU FI 757 


Ricetrasmettitore HF, FM-SSB-CW, 

copertura continua 

da 1.6 a 30 MHz. 200 W PeP. 





LAFAYETTE HAWAII 

40 canali in AM-FM 



Nuovo Icom IC 28 E e IC 28 H 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
GENERALI: Gamma operativa: 144 -146 MHz (am¬ 
pliabile da 140 a 150 MHz) - Impedenza d’antenna: 5012 
Stabilità in freq.: ±10 p.p.rr temperatura operai.: 

-10 C- +60°C TRASMETTI!OR te: F3 - Potenza RF: 2SW (Hi) 5W (Low) riferito 

al mod. 28,45W (HI) 5W (Low) riferito al mod. 28H - Deviazione max.: ±5 KHz • Modi operativi: 
Simplex; Semiduplex - Soppressione spurie: > di 60 dB - Impedenza microf.: 60012 - RICEVI¬ 
TORE: Configurazione: a doppia conversione - Medie frequenze: 16.9 MHz; 455 KHz • Sensibilità: 
<15 dB/xV per 12 dB SINAD; <10 dB/tV per 20 dB di silenziamento 


/ 
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HEATH- 


MULTIMETRO 
DIGITALE 
TASCABILE 
MODELLO SM-2300 


solo 7 0 mm di spessore 
e 80 g di peso! 

ECCEZIONALE! 

PREZZO DI VENDITA NETTO 

L. 56.000 (IVA compresa) 



A doppia integrazione, con display a cristalli liquidi (massima 
lettura 1999), cambio automatico di portata e di polarità. Mi¬ 
surazioni di tensione continua ed alternata (fino a 1999 mV e 
400 V), della resistenza (fino a 200 Q e 1999 kQ). 

Controllo della continuità (resistenza inferiore a 200 Q) con ci¬ 
calino. Precisione del 2% ± 2 cifre sulla CC. Dimensioni, 
56x108x10 mm. 

Viene fornito con 2 pile al mercurio, coppia di cavetti, custodia 
rigida ed istruzioni per l'uso. 



INTERNATIONAL s.r.l. - agenti generali per l’Italia 

20129 MILANO - VIALE PREMUDA, 38/A - TEL. 795.762 



















TELECOM 


ANTENNE PARABOLICHE 

AD ALTO RENDIMENTO 1 «1.2 - 7.5. m. 

FREQUENZE DA 620 A 2500 MHZ 



Per informazioni ed 
ordini telefonare al 
numero 051/456148 
chiedendo del 
reparto parabole 


Pronta consegna anche di 
cavi, connettori ed accessori. 


TEKO TELECOM srt- Via Industria, 5 ■ C.P. 175 - 40068 S. Lazzaro di Savena Bologna Italy-Tel. 051/456148- Telex 583278 TELCI 


NEGRINI ELETTRONICA 


C.so Trapani, 69 - 10139 TORINO - Tel. 011/380409 



ALAN 48 - OMOLOGATO - 40 CANALI 
Frequenza di funzionamento: 
26,965-5-27,405 MHz. 

Tensione d'alimentazione: 13,8 Vcc 
4 watt AM-FM. 

Mie Gain - RF Gain - Fil - Ani. 


INTEK M-4030 
L. 145.000 


IVA inclusa 


Caratteristiche tecniche: 

Canali 40 

Freq. 26965-27405 MHz 
Potenza 4.5 W 
Mod. AM e FM 
Alim. 12,6 Vcc 

Comandi Power ON/OFF, CB/PA, AM/FM 
Volume, Squelch, Canali UP/DOWN 
Ind. digitale canali. 


Disponiamo di apparati: SOMMERKAMP - PRESIDENT JACKSON - MIDLAND - INTEK - CXE. - ZETAGI - BREMI - 
R.M.S. - BIAS ELECTRONICS - e modelli 11/45 


Antenne: FIRENZE 2 - CALETTI - VIMER - ECO - C.T.E. - SIRIO - SIRTEL - LEMM - SIGMA-AVANTI - MOONRAKER. 


NOVITÀ SUPERVEGA 27 ANODIZZATA 
^_ NOVITÀ MUNDlj I - K 46 - 6 RADIALI _ ) 
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tutti i lettori 



In casa, in mare e ovunque 
il “baracchino’’ segna con 
la sua presenza uno stru¬ 
mento di utilità e svago 
quasi con un carattere di 
indispensabilità. 



Un valido manuale per cat¬ 
turare trasmissioni radio¬ 
foniche: emozioni e miste¬ 
ri daH’inascoltabile. 



Il primo vero manuale del¬ 
le antenne. Antenne per 
tutti i tipi di frequenza e 
per tutti i gusti. 


m 

RADIOSURPLUS 
IERI E OGGI 



UMBERTO ÈHANCHI 


L’unica guida delle appa¬ 
recchiature Surplus milita¬ 
ri dell’ultima guerra (In¬ 
glesi, Tedesche, America¬ 
ne e Italiane) 



Una guida sincera, com¬ 
prensibile e fedele rivolta a 
tutti coloro che vogliono in¬ 
traprendere l’affascinante 
viaggio del pianeta radio. 


B 

ALIMENTATORI 
E STRUMENTAZIONE 



LUIGI RIVOLA 


Andresti senza tachimetro 
e senza spia della riserva? 
E allora come fai se la mi¬ 
sura non ce l’hai? 


m 


DAL TRANSISTOR 
Al CIRCUITI INTEGRATI 



ETTORE AOCEMH 


Il libro “sempreverde” per 
chi vuole entrare nel mon¬ 
do dei semiconduttori. 


B 


IL COMPUTER É FACILE 

PROGRAMMIAMOLO 

INSIEME 



GIANNI BECATT1NI 


Il Computer è facile, pro¬ 
grammiamolo insieme... Se 
mi compro il libro di Becat- 
tini, è ancora più facile: 
me lo programmo da solo. 
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DISTRIBUTORE TELECOMUNICAZIONI ALDENA 


ECCITATORE FM SINTETIZZATO PLL LARGA BANDA 
Aggancio da 82-112 MHz a passi di 100 KHz 
Potenza di uscita 2 W 

Armoniche a - 70dB, spurie assenti COOH 

Fornito con commutatori contraves • 5281 

Alimentazione 12/13.5 Volt 


AMPLIFICATORE LINEARE LARGA BANDA 86-108 MHz 

Potenza di uscita 250 W ! I J-J 

Potenza massima d’ingresso 2 W 

Alimentazione 28 Volt — 16-18 Ampère 

Armoniche senza filtro - 45dB 



VASTO ASSORTIMENTO MODULI PER TELECOMUNICAZIONI 
Produzione e Distribuzione: 



PA 5283 



ELETTRONICA di RAMELLA BENNA GIUSEPPE & C. s.n.c. 

_ Via Oropa, 297 • 13060 COSSILA - BIELLA (Ve) ■ Tel. (015) 57.21.03 _ 

V.H.F. POWER TRANSISTOR: 2N 6080 - 2N 6081 - 2N 6082 ecc. N.B! CONSEGNE URGENTI 


MAREL ELETTRONCA 


Via Matteotti, 51 -13062 Candelo (VC) -Tel. 015/538171 


FR 7A 


FS 7A 
FG 7A 

FG7B 

FE7A 

FA 15 W 

FA 30 W 

FA80W 

FA 150 W 

FA 250 W 

FL 7A/FL7B 
FP 5/FP 10 
FP 150/FP 250 


RICEVITORE PROGRAMMABILE ■ Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. 
Sui commutatori di programmazione compare la frequenza di ricezione. Uscita per strumenti di livello R.F. e di 
centro. In unione a FG 7A oppure FG 7B costituisce un ponte radio dalle caratteristiche esclusive. Alimentazione 

12.5 V protetta. 

SINTETIZZATORE - Per ricevitore in passi da 10 KHz. Alimentazione 12,5 V protetta. 

ECCITATORE FM ■ Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. Durante la stabiliz¬ 
zazione della frequenza, spegnimento della portante e relativo LED di segnalazione. Uscita con filtro passa basso 
da 100 mW regolabili. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,8 A. 

ECCITATORE FM ■ Economico. Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. LED 
di segnalazione durante la stabilizzazione della frequenza. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,6 A. 
CODIFICATORE STEREOFONICO QUARZATO - Banda passante delimitata da filtri attivi. Uscite per strumen¬ 
ti di livello. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,15 A. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 15 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 

2.5 A. Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA ■ Ingresso 100 mW, uscita max. 30 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
5 A. Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA ■ Ingresso 12 W, uscita max. 80 W, regolabili. Alimentazione 28 V, 5 A. Filtro 
passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA ■ Ingresso 25 W, uscita max. 160 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 6 A. 
Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA ■ Ingresso 10 W, uscita max. 300 W, regolabili. Alimenlazione 36 V, 12 A. 
Filtro passa basso in uscita. Impiega 3 transistor, è completo di dissipatore. 

FILTRI PASSA BASSO - Da 100 e da 300 W max. con R.O.S. 1,5-1 

ALIMENTATORI PROTETTI - Da 5 e da 10 A. Campi di tensione da 10 a 14 V e da 21 a 29 V. 

ALIMENTATORI - Per FA 150 W e FA 250 W. 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI TELEFONATECI, TROVERETE UN TECNICO A VOSTRA DISPOSIZIONE 















CORSO SEMPIONE 9 - 13048 SANTHIÀ (VC) - TEL. 0161/921708 


VALVOLA AMPLIFICATRICE 



- Completa di cavità risonante - Frequenza di lavoro: 

1,3 +■ 1,7 GHz - Ingresso: 150 Mw - Uscita-: I.SWatts- 
Tensione anodica: + 160 Volts -Tensione filamento: 6,3 
Volts - Tensione catodo: 7 Volts. L. 90.000 


TUBO OSCILLATORE IN CAVITÀ 



- Frequenza di lavoro: 1,3 -r 1,7 GHz - Uscita: 150 Mw - 
Tensione anodica: +160Volts -Tensione filamento: 6,3 
Volts-Tensione di griglia: 8 Volts. |_ qq 000 


CIRCOLATORE PER VHF 


OSCILLATORE A DIODO IMPATH 




-Tarabile da 130 a 170 MHz - Completo di carico fittizio 
da 10 watts - Attacchi N femmina. l. 70.000 


ACCOPPIATORE DIREZIONALE 



- Frequenza da 7 a 11 GHz - Sintonia meccanica 
-Tensione di alimentazione 3 Volts DC 

- Attacco C femmina 


L. 80.000 


MHW 710 

RF POWER 
AMPLIFiER MODULE 

13 W 

400-512 MHz 




ss*' 




- Frequenza: da 50 MHz a 7 GHz - Impedenza: 50 OHm - 
Prelievo RF chiuso su un carico di 50 OHm - Attacc' : 
entrata, uscita e prelievo bocchettoni N femmina. 

L, 60.000 

Completo di sonda rivelatrice. L. 80.000 


• VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE SURPLUS PRESSO I NOSTRI MAGAZZINI • 
• SIAMO PRESENTI A TUTTE LE FIERE DEI RADIOAMATORI • 

• SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO OVUNQUE . 
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SCEGLI QUANTE COSE 
VUOI FARE CON IL TUO 
OSCILLOSCOPIO 


HM 8035 Generatore 
d'impulsi da 2 Hz a 20 
MHz con uscita di 5 V 
su 50 Ohm 

HM 8032 Generatore 
sinusoidale da 20 Hz a 
20 MHz con display di¬ 
gitale 

HM 8021 Frequenzi¬ 
metro e periodimelo 
da 0,1 Hz fino a 1 GHz 


HM 8037 Generatore 
sinusoidale a bassa di¬ 
storsione da 5 Hz a 50 
MHz. Uscita di 1,5 V su 
600 Ohm. Attenuatori 
fino a 60 dB 



ZEXZZIZEv 


HM 8030 Generatore 
di funzioni da 0,1 Hz a 
1 MHz con display di¬ 
gitale 

HM 8011-2 Multi metro 
digitale a 4'A cifre con 
precisione 0,05% 


HM 8014 Milliohmetro 
con indicazione digi¬ 
tale e acustica risolu¬ 
zione 0,1 Ohm 

HM 8027 Distorsiome¬ 
tro automatico con di¬ 
splay digitale. Misura fi¬ 
no allo 0,01% 


I—I f=l ri E O QUALITÀ VINCENTE 

- - -__ PREZZO CONVINCENTE 



Certo, con il nuovo sistema modulare della Hameg aumenti le capacità 
del tuo oscilloscopio. E senza avere problemi di spazio. Basta infatti in¬ 
stallare l’apparato base - in grado di contenere fino a due strumenti - 
sotto l’oscilloscopio per avere un’efficiente unità operativa. 

Sistema modulare Hameg. È beilo poter scegliere. 


Distribuito in Italia da ~ Pentatron 


SEDE TORINO - Via Borgosesia 75 bis - 011/746769 

AGENZIE TORINO: 011/740984 - SEGRATE (MI): 02/2138527 

BOLOGNA: 051/406032 - SCANDICCI (FI): 055/2590032 

JESI (AN): 0731/543089 - ROMA: 06/6093042 - NAPOLI: 081/370503 

COGNETO (MO): 059/341134 - CADONEGHE (PD): 049/701177 






















HNTENN- 



il CISI 



di BORDINO RINALDO 

Fraz. Serravalle, 190 ■ tei. 0141/294174/214317 
14020 SERRAVALLE (Asti) ■ ITALV 

C.C.I.A.A. N. 12903 

Cod. Fise. BRD RDL 38S02 C049E ■ Pari. IVA 00143460053 


IL DOMINIO 

DELL' 


■ WEGA 27 5/8 

guadagno 7 dB 
altezza 5,90 m 
lunghezza radiali 1 m 
frequenza 26/28 MHz 
R.O.S. 1:1,1 


GALAXY DX 

doppia polarizzazione 
guadagno 14,5 dB 
rapporto fronte retro 38 dB 



ROMA 1 - 5/8 


guadagno 7 dB 

altezza 6,93 m 

alluminio anticorrodal 

rastremato conico 

con diametro massimo 50 mm 

minimo 12 mm 


TZT 


Produzione di oltre 
200 modelli di antenne 
da 1,5 a 500 MHz. 
Antenne per: OM, CB, FM, 
TELEFONI APRICANCELLI E RADIOCOMANDI. 


Tipi di antenne prodotte: 
veicolari - verticali - dipoli - direttive - per balconi 
trappolate fino a 5 o più frequenze 
veicolari trappolate a bifrequenza 
larga banda - accoppiatori. 

Per il campo telefonico: tutti i tipi di antenne e miscelatori. 

Per spedizioni: anticipo 50%. 
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Lafayette Boston 

40 canali in AM-FM 



Il più solido i 

e funzionale con “S Meter” verticale 


Apparato sintetizzato di linea moderna e funzionale. Si caratte¬ 
rizza per avere lo strumento indicatore del segnale ricevuto e 
della potenza relativa trasmessa posizionato verticalmente. 
Sul lato sinistro in alto alcune levette selettrici predispongono 
in modo operativo: PA/CB, NB/ON-OFF, AM/FM. Il circuito N.B. 
è indispensabile quando, nella ricezione AM. vi è l'interferenza 
impulsiva. I comandi inferiori: VOL. SQL e IONE sono di funzio¬ 
namento usuale; con il Tone in particolare si può variare la ri¬ 
sposta audio. In trasmissione il livello di modulazione è auto¬ 
matico. Fornito completo di microfono e staffa veicolare di 
supporto. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
TRASMETTITORE 

Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo dì emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 

Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le di¬ 
sposizioni di legge. 

Modulazione: AM, 90% max. 

Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 

Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 

Configurazione: a doppia conversione. 

Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 pV per 10 dB S/D. 

Portata dello Squelch (sllenzlamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 

Reiezione Immagini: 60 dB. 

Livello di uscita audio: 2.5 W max su 8*1. 


Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
à pieno volume. 

Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 

Dimensioni dell’apparato: 

130 x 221 x 36 mm. 

Peso: 0.86 kg. 


Lafayette 

marcucci 








•- OFFERTE E RICHIESTE 


OFFERTE Compiile? 


CAMBIO APPLE COMPAT. + monitor FV. + Language 
Card + driver + manuali + sinl. vocale con: FRG96O0 
R2000, FRG8800, ICR71, DX1QOO, TS130S, TS180S, ICR70. 
Fauslino Fusar • via Garibaldi 59 • 34074 Monfalcone (GO) 
* (0481) 75807 (19-21) 

DISPONGO 01 PROGRAMMI ECCEZIONALI RTX, RTTY, 
CW. SSTV, METEOFAX per Spectrum funzionami senza in¬ 
terfaccia o demod. Garantili, istruzioni in ilaliano. 

Mario Bartuccio ■ via Mercato S, Ant. 1-94100 Enna 
® (0935) 21759 (9-13 e 16-20) 

VENDO DEMOOULATORE TU170VZGP mod. con tubo 
per sintonia per ZX Speclrum, con interfaccia e software per 
RTTY/CW peri, lunzìon. 

Mario Gaggero * piazza G. Aprosio 1/4 -14154 Seslri Ponen¬ 
te (GE) 

® (010) 602714 (10-13,30 sab.) 

COMMODORE 64, PCIBM, SPECTRUM, AMIGA dispon¬ 
go ultime novità. 

Massimo Fabrizi ■ via Augusto Oulceri 110 00176 Roma 
® (06) 274130 (12-13 e 19-20) 

VENDO PROGRAMMI PER AMIGA tra cui De Luxe '/ideo. 
De Luxe PAIM T2, TEXTCRAFT, Transformer, Defender of 
thè crowm e molti altri arrivi settimanali. 

Giovanni Stefanelli ■ via Badino 206 - 04019 Terracina (LI) 
® (0773) 731170 (20-22) 

INTERFACCIA PER C64 evita il danneggiamento del delica¬ 
to e costoso integrato che controlla la porla I/O L. 30.C09. 


Programma su cassetta permette la sintonia del!'IC720, R70 
e altri apparali HF ICOM dal computer: search con passi va¬ 
riabili, 64 memorie eco, necessita di semplice cavo, L, 
30.000. 

I5XWW, Crispino Messina via di Porlo 10 • 50058 Signa (FI) 

CAMBIO QL VER. MGI, con drive 1571 Commodore o con 
MIO Olivetti (24 Kb) o con oscilloscopio 10-15 MHz doppia 
traccia oppure vendo QL per L. 500.000 trattabili. 

Ernesto Libonati • via Entefla 203/1 ■ 16043 Chiavari (GE) 
® (0185) 304407 (serali) 

VENDO 100 DISCHI PIENI DI SOFTWARE per CMB64 a 
L. 250.000 

Alfredo Trililetli - via Fiume 20/A * 71100 Foggia 
® (0881) 75385 (ore pasti) 

VENDO COMPUTER ZX81 con manuali ed imballo perielio 
L. 40.000, Cerco demodulatore TV con cavo di collegamento 
per VIC2Q pago L. 12.000 + sp. 

Paolo Tinelli via Molino 4 - 40053 Bazzano (BO) 

VENDO e CAMBIO PROG. ZX SPECTRUM Racket RTTY 
CW SSTV FAX etc. senza interfacce. Posseggo circa 4000 
titoli a richiesta catalogo inviando L. 1.500. 

Giuseppe Rossi ■ via T. Campanella 16 88074 Crotone (CZ) 
s (0962) 61240 (ore ullicio) 

VENDO MONITOR COLORE COMMODORE mod. 1701 se 
minuovo perfetto con manuale e schema etellrico. 

Giorgio Ghiaroni ■ via E. Fermi 52 - 41100 Modena 
® (059) 210695 

DISPONIBILE A L. 6.000 MOLTO SOFT per CBM 64-128 
Anche programmi di tipo amatoriale. 


Davide Albertin - via San Lorenzo 58 ■ 15020 S. Giorgio Mon¬ 
ferrato (AL) 

® (0142) 806478 (dopo le 18,00) 


OFFERTA SPECIALE DI MATERIALE OTTICO PROFES¬ 
SIONALE EX MILITARE OCULARI VARIABILI 6x. D/lro 

0 mm 30. n. 2 ■ OCULARI ■ Doppio corpo in bronzo: Dop¬ 
pie filettature, per luccheggiatura, caratteristica di questo 
"SPECIALE" stilando dal corpo principale l'altro tubo niellato 
le Ire lenti: "anche queste incastonate singolarmente di cui 
due positive, una negativa, danno diverse possibilità d’in¬ 
grandimento: "da 10 a 35 mm e con vista reale dell’og¬ 
getto ". 

PERISCOPIO luminosissimo peso Kg 4. 

MATERIALI PER MICROSCOPI IN BRONZO CROMATO alta¬ 
mente curalo marca CRAUS. Tipi 40 x. 45x. SOPRA OCU¬ 
LARI L6. LIO, L14, L20. 

PORTALAMPADINE con vetro polarizzato speciale involucro. 
PERISCOPIO DI PUNTAMENTO. Corpo tutto in bronzo alta¬ 
mente curato coi suoi tre prismi e i doppi oculari opportuna¬ 
mente incastonati nei suoi alveari permette di collimare a 
qualunque distanza dall'occhio e sopra al suo reticolo il ber¬ 
saglio reale sempre a tuoco. A esaurimento. 

«VALVOLE! (OFFERTA SPECIALE) A ESAURIMENTO. 
TIPO FN4,7242,7314, A DOPPIO VUOTO» F.to Volt 6.3 
AU (come la GCBS) stessi collegamenti. Tale tubo della TV 
francese fu fatto appositamente per TV a colore 27 P/CI e 
sostituì il lubo EL519 * NUOVISSIMI ■ Due coppie L. 4Q.0C3 
nette. Rimessa anticipata. 

Silvano Giannini - Casella postale n. 52 - 56031 Blen- 
fina (PI) 

®) (0587) 714006 (ore 9-20) 



AMPLIFICATORI 
LINEARI 
VALVOLARI 
PER C.B. 

ALIMENTATORI 

STABILIZZATI 

INVERTERS E 
GRUPPI DI 
CONTINUITÀ 

Richiedere catalogo 
inviando lire 1.000 
in francobolli 


Rappresentante per NORD ITALIA: HliiWLlPMIt* S.A.S. - Tel. 02/8320581 

A MILANO in vendita anche presso ELTE - VIA BODONI 5 


ELETTRONICA TELETRASMISSIONI 

£ ^ H 20132 MILANO ■ VIA BOTTEGO 20 - TEL. 02/2562135 
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ILELETTRONCA 


Via Lunigiana, 481 

-19100 LA SPF7IA 

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI Tel. oi87/5i3ios 



RTX Ranger AR-3300: 

Apparato professionale All Mode 
HF Tranceiver: 26-30 MHz frequen¬ 
zimetro, 5 memorie, split TX-RX, 
scanner programmabile AM/FM/ 
SSB/CW 8 W/25 W per SSB. 
Richiedeteci informazioni e quota¬ 
zioni. PREZZO SPECIALE 

Pronta consegna! 


CD 309 



HY-GAIN V° 



RTX SUPERSTAR 3900 



( * RADIO- 
TELEFONO CD 1 
INTEK RT-40 A 



INTEK FM-680 - OMOLOGATO 



RICETRASMETTITORI CB 

RTX OMOLOGATI 40 eh. AM/FM NEVAOA-HAWATVISCONSIN NOVITÀ 


rich. quot. 


RTX OMOLOGATI 40 eh. AM/FM MIDLANO 48 44 77/800 -77/102-92 NOVITÀ rich. quot 
RTX HY-GAIN 2795 DX 120 eh. (-40 +80) AM/FM/SSB 12 W PEP 
RTX COLT 320 DX 120 eh. AM/USB/LSB 12VV PEP 
RTX PRESIDENT J.F.K. AM/FM POTENZA 15 W REGOLABILE 
RTX PRESIDENT JACKSON 11 40/45 MT. AM/FM/SSB 36 W PEP 
RTX PRESIDENT JACKSON 226 eh. AM/FM/SSB GARANZIA MELCHIONI 
RTX INTEK M4030 Sintonia elettronica 40 eh. 5 W AM/FM OMOLOGATO 
RTX INTEK M4010 40 eh. 5 W AM OMOLOGATO 
RTX POLMAR CB 309 34 eh. AM/SSB OMOLOGATO (con lineare 25 W) 

RTX ZOOIAC M5036 40 eh. AM/FM 5 W OMOL. IN CORSO 
+ LINEARE OMAGGIO 

RTX ZODIAC M5Q34 40 eh. AM 5 W OMOL. IN CORSO + LINEARE OMAGGIO L. 128-000 
RTX INTEK RT-4QA 40 eh. 5 W "TIPO TELEFONO" UP-DOWN eh. cornelta ecc. L. 190.000 
RTX INTEK 500 S 34 eh. AM/FM 5 W OMOLOGATO + LINEARE OMAGGIO 
RTX GALAXI SAMURAI 240+31 eh. AM/FM/SSB 12 W CON FREQUENZIMETRO 
RTX POLMAR TENNESSE 34 eh. 3.5 W AM/FM/SSB OMOLOGATO 
RTX ALAN 88/S 34 eh. 4,5 W AM/FM/SSB3 OMOLOGATO 
RTX ALAN 34/S 34 eh. 4,5 W AM/FM OMOLOGATO 



ZOADIAC 
M 5040 

Omologato 5 W 
40 canali 



L. 148.000 


L. 200.000 
offerta 
rich. quot. 
prezzo speciale 
rich. quot. 


RTX PALMARE LAFAYETTE DYNACOM 80 eh. AM portatile 5 W L. 185.000 

RTX COPPIA INTERCOM. PER AUTO TH-55 PRESA ACCENDISI. INCORPORATA L. 69.000 

ACCESSORI PER RICETRASMETTITORI 

- LINEARE 35 VV AM/FM, 27 MHz, 12 V. mod. IL 35 L. 28.000 

- LINEARE 50 W AM/FM. 90 W SSB. 27 MHz. 12 V. mod. IL 60 L. 47.000 

• LINEARE 70 W AM/FM, 120 W SSB, 27 MHz. 12 V. mod. IL 90 L. 63.000 

• LINEARE 100 W AM/FM, 180 W SSB, 27 MHz, 12 V. mod. IL 160 L. 89.900 

-ANTENNA DIRETTIVA 3 elementi 27 Mhz completa di ROTORE L. 150.000 

ANTENNA VERTICALE 11-45 MT. STAZIONE BASE L. 79.000 

-ANTENNA MOD. "WEGA" 5/8 d'onda, 27 MHz L. 78.000 

- ROTATORE KEMPRO KR 250 Kg TORSIONE 50 Kg CARICO VERTICALE L. 215.000 

ROTATORE DI ANTENNA 3 FILI portala 50 Kg L. 90.000 

■ TRANSVERTER 1 1/40-45 MT. mod. IL 1 , 8 W AM. 25 W SSB L. 185.000 

TRANSVERTER 11/20 23-40-45 80 85 mod. IL 3, 8 W AM, 25 VV SSB L. 230.000 

- FREQUENZIMETRO TRISTAR F-700 10kHZ-40kHz CIFRE DISPLAY L. 90.000 

- MICROFONO ASTATIC 575 M6 PRE DA PALMO CON COMPRESSORE L. 125.000 

MICROFONO TURNER PALMO RK 76 PREAMPL1FICAT0 

CON SOPPR. RUMORE EXT L. 115.000 

- MICROFONO TURNER BASE TIPO ESPANOER 5Q0 L. 169.000 

STRUMENTO CONTROLLO STAZIONE TRISTAR 250 FC CON FREQUENZIMETRO L. 180.000 

- TURNER TELEX CB 1200 CUFFIA CON MIKE INCORPORATO E COMM. PTT L. 79.000 

RICEVITORI 

RADIORICEVITORI MULTIBANDA CC-833 gamma 80 eh. CB-VHF-FM L. 42.000 

- RADIORICEVITORE PROFESSIONALE MARC NR82F1 

gamma OM-OC OL VHF-UHF rich. quot. 

VARIE 

RICETRASMETTITORE VHF A CUFFIA con microfono automatico mod. MAXON 
49/S utile in lutti i casi di comunicazioni a corto raggio (300 mt.) dove occorrano 
te mani libere (sport, escursioni, antennisti, ecc.) L. 175.000 

- ANTIFURTO+RICERCAPERSONE 1 utenza mod. POLMAR SPI IX. Trasmette 
l’allarme ad una disianza max. (ampliabile) di ca. 5 Km. dal veicolo sul quale è 

installato. Il ricevitore di dimensioni tascabili emette il classico BEEP L. 195.000 

APPARATI 2 METRI 

■ ALINCO ALM-2Q3T-IC0M IC 02EICOM MICRO 2-YAESU FT 23-KEMPRO KT 
22-KEMPRO KT 200- KEMPRO KT 220 EEW-BELCOM LS 202E PREZZI SPECIALI!!!!!!! 


RICEVITORE MARC NP82F1 



ANTIFURTO 



MICROFONO 



FT23 





CONDIZIONI DI VENDITA: Le spedizioni vengono effettuate in contrassegno più spese di spedizione. - Per ordini 
superiori al milione anticipo del 30%. 

Disponiamo a magazzino di un vasto parco di apparecchiature, antenne ed accessori per C.B.-6.M. - Prima di qual¬ 
siasi acquisto interpellateci! 

RICHIEDERE NUOVO CATALOGO 64 PAG. INVIANDO L. 1.500 IN FRANCOBOLLI 
SIAMO PRESENTI A TUTTE LE FIERE RADIOAMATORIALI 







































OFFERTE Radio 


VENDO OREGON POLMAR 280 Ch AM/FM/SS8 HT/12 
Watt LQ/0,5 Watt Cii 9 NB + AM RF GAIN FINE COARSE 
SQUELCH a lire 4X.QOQ trattabili + multi mode 2 120 Ch 5 
Watt max L. 250.000 non trattabili. 

Tiziano Xause ■ via Muratori 3 • 10126 Torino 
® (Oli) 699224 (12 e 19) 

REGALO iRE CTE BOW per chi acquista in blocco 
stazione Ci: RTX PACIFIC SSB 1200 MIC 50 de 82 Sadeila 
rot. STOLLE 303 ant. GPVA Sigma. Vendo anche RTX IDM- 
Kll. 

Fausto Petraccone • via F Baracca 8 - 85013 Genzano di Lu¬ 
cania (PZ) 

® (0971) 944160 (13,45-16,30) 

VENDO «C-720A ICDM completo di filtro CW, perielio L. 
1,500.000, Vendo IC20 RTX VHF 12 canali 10W L. 250.000. 
Acquisto cubica H.F Lanzom, anche solo canne Fiberglass. 
Renato Matlana ■ via Pordoi 10-2X10 Canegrate (MI) 

® (0331) 401740 (serali) 

VENDO YAESU 70B PALMARE 430-440 MHz 1,5 W + 

commutatore manuale 1 via 5 posizioni mod. HOFI usabile 
lino 5G0 MHz, acquistato e non usato (Yaesu come nuovo), 
Romolo De Livio ■ p.za S. Francesco di Paola 9 - 0X184 
Roma 

® (06) 4751142 (9-13) 

■ ENDI i IRRADIO 80 Ch/AM con Rogerbeep + ant. Sigma 
P.L C. 8X + ros. Zetagi a L. 2X.0X, Tratto in zona. Cerco 
IC201 VHF Alt Mode (Icom) massimo L. 3X.XQ Mobil 10 
L. 80.000. 

Giuseppe Aquilani ■ via Cavour 6 ■ 01017 Tuscania (VT) 

® (0761) 435712 (ore pasti) 

VENDO YAESU 7000 FRG RICEVITORE banda 3 kHz per 
SSB e CW e di 6 kHz per AM 0,25 a 29,9 MHz. 

Salvatore Garufo - via Marabottini 20 - 05018 Orvieto (TR) 
® (0763) 41121 (solo serali) 

VENDESI COLL FM NUOVE 2-i-4 EL. torniate da dipoli o 
sermdiret. 2 ei. L. 150.0X, 4 et. 28G.OX il lutto larga banda 
+ TX onde medie 2X W OK 100% L 450.000 tratt. 
Stelano Bertene - via Inama 22 20133 Milano 
S (02) 7429954 (19-21) 

VENDO KENWOOO TR-2600 + base mobile M51 + mi¬ 
crofono SMC 68 il tutto ancora in garanzia, (pagato L. 
880.OX) vendo L. 6X.GX. 

Ferdinando Agostinelli ■ via Delle Baleniere 78 - 00121 Udo 
di Ostia (RM) 

® (06) 5697453 (7-8) 

DEMUDULATORE RTTY PER COMMODORE 64 e VIG20 
1/3 elellroprima nuovo completo di cassetta programmi e 
spiegazioni, tutti gli standard di ricezione vendo L. 1X.0X. 
Gianfranco Scinta ■ via Del Mercato 7 • 0X53 Civitavecchia 
(RM) 

VENDO MATERIALE PER ANTENNE IN V-USHF. moduli 
CKC/2, giunti per Boom 15x15, morselli e minuteria. Realiz¬ 
zazioni personalizzate, prototipi, consulenza. Spedizioni, C/A. 
Tommaso Carnacina ■ via Rondinelli 7 - 44011 Argenta (FE) 
® (0532) 804896 (14-16 e 20-21) 

DRAKE MHz L. 100.000. Hansen 2 strumenti L. 35.0X 
FT 107/M IC 730 P$15 AT1X $M5 IC 245/E 10W. All mode 
2 mt, Alim. ZG 25 A 2 slrumenli. AT-250 L. 450.X0. Cerco 
riviste, 

Giovanni Tumelero • via Leopardi 15-21015 Lonate Pozzolo 
(VA) 

® (0331) 669674 

PER MANCATA ISTALLAZIONE CEOO ODtMiva '.imm 

TH5DX HY GAIN e rotore HAM IV nuovi mai usati imOallo 
originale prezzo non riducibile L, l.OOO.XO. 

I3FXN, Romolo Fregonese - via Liberazione 36 31038 Pae¬ 
se (TV) 

® (0422) 958924 (serali). 

VENDO RTX 144-148 MHz VEICOLARE ICOM IC260 E 
FM SSB CW 10 Watt con manuale tecnico senza imballi. 
Enrico Fornasa ■ via Pineroio 43 ■ 10061 Cavour (TO) 

® (0121) 6158 

CASSETTA SOFTWARE C64 p / licite :a illUlJ'. -i del RIX 

iC-720 dal computer: input frequenza 32 tastiera, search cor; 
passi variabili. 64 memorie, scansione memorie ecc. funzio¬ 
na anche con R70 e altri apparali HF ICOM; necessita di cavo 
di collegamento a 8 fili L. 30.000. 

I5XWW, Crispino Messina • via dì Porto 10 • 50058 Signa (FI) 

VENDESI ANTENNA SKYLAB, guadagno 7 dB. 26-28 
MHz usata pochissimo, prezzo da concordare. 

Franco Brunetti - via Sebastiani 11 - 04026 Minturno (LT) 
® (0771) 65206 (20-22) 


RX SCANNER AR200125-550 MHz VENDO nuovo imbal¬ 
lato. Altro JIL 5X2X stesse condizioni. RX Hallicrafters 
RI9H/TRC-1 completo 70-IX MHz FM-modificabiie. 

Ulderico De Ross via V. Crescenzio 74 • X193 Roma 
® (06) 6545556 (16.X-18 feriali) 

ANTIQUARIATO RADIO I.R.E.T. BEL 1950 M, Ci, C2, 

03 L. 50.000, Unda mod. ST5 del 1935 LMC L. 1X.X0. Te- 
letunk mod. T8 del 1948 5 gamme L. 160.00C r . SSTV monitor 
convert. L. 250. OX. Non spedisco. 

Luciano Tonezzer - via Viltà 141 - 38052 Caidonazzo (TN) 
® (0461) 723694 

VENDO YAESU FT290R FREQ. 143.5X-148.5X MHz- 
USB-LSB-CW-FM. Batterie NI.CD custodia trasporto + ampli¬ 
ficatore lineare da 20 Watt fM-SSB L. 7X.0X, 

Giuseppe Sinnone - via Celtini 6 ■ 10021 Moncalieri (TO) 
» (Oli) X52308 (19-20) 

VENDO: ANT. COLLINEARE ECO 144 accensione elettro¬ 
nica per auto, rispettivamente a L. 40.X0 e L 3G.0X. Cerco 
disperatamente schema RX S20R Halticrafters!!! 

Antonio Mandarino - Via Gianlurco 8X55 Portici (NA) 

® (XI) 471949 (ore pasti) 

LINEARE HF SB220 HEATHKIT 2000W, VHF Oscar 7 Mi- 
lag 300W, HF Yaesu FL 110 20QW. HF Yaesu FL 21X 
12XW, VHF Zetagi 120W. 

Andrea De Bartolo - via Caldarola 45/2 70126 Bari 
® (080) 482878 (serali) 

FT209R ALL MODE - ACC L. 550.000. IC2E 140-150 
MHz + 2 pacchi bali. L. 3X.0X al. Yaesu FL21X H.G. 
10-15-20 mt. mai montala L, 5X.0X Cush Crai! Il + 
il el dop. poi L, 150.X0. 

IK0E1M, Sante Pirilio - via Degii Orti 9 ■ 04023 Formia (LT) 
® (0771) 270062 

VENDO 19MKHI OTTIMO FUNZIONAMENTO, alimenta 
zione e altoparlante entrocontenuti, volt 220 CA. modulalo 
ne griglia schermo micro Piezo L. 200,OX, 

Luigi Mangini via A. Carrara 157/22 ■ 16147 Genova 
® (010) 385670 (serali) 

VENDO: RICEVITORE VHF AN/TRC 8 2X-250 MHz con 
schemi funzionante completo tratto in zona. 

Adriano • Seslri Levante (GE) 

® (0185) 479686 (20-21) 

VENDO POLIAR OREGON 280 Ch AM FM SSB 0,5-10 
AM FM SSB 2,5-18 Watt RF Gain, Fine Coarse doppio NB. 
ANL Ch 9 valore effettivo L. 665.0X vendo L. 403.000 tratta¬ 
bili. 

Tiziano Xausa • via Muratori 3 -10126 Tcrino 
® (Oli) 6X224 (pasti) 

VENDO A L. 2.000.000 NON TRATTABILI stai "DB 
12W FM con Encoder ed antenna. Ad eventuale acquirente 
in regalo Mixer 5 canali. Non spedisco Lasciare recapito. 
Antonio Lombardi via Falcidili 29 86030 Lupara (CB) 
® (0874) 741240 (18.X-20.00) 


OFFRO: VALVOLE, su m immatura, miniatura, Octal, 
bicchiere, speciali, antichissime, antiche, tubi lotomoiti- 
piicatoii. tubi per oscilloscopi. Mangnetron Gfajston. 
trasformatori 1 KW P/110. ,'260 V. S/Ri 131X3 V F.TO 
11 Volt. 50 Periodi Ormai io mi sono messo in pensio¬ 
ne. Ma per chi abbia un’iniziativa ho lasciato la possibi¬ 
lità di contare su serie di valvole Muffarti. RCA che po¬ 
trebbero costituire tante possibilità di lavoro Sia ne! 
campo ricevitori sia nel campo amplificatori. Per esem¬ 
pio ho visto nelle vetrine Rèi in legno iproducenti vec¬ 
chi stili 1950 che poi dentro hanno uno scadente r/re 
a TIStor. 

Mi sono sentito chiedere 4 MfNi dì un amplificatore 25 
Wall a valvole. 

Tutto datato 1986/87. Ci soro tantissime EL32-EL33 
Oclal finali B.F. 1624. 007, 1625, 1619, 8001 515 
117Z6. 117N7. 

Nei magazzini a S. Croce buttati alla rinfusa □ sono 
BC669. BC624, BC625. BC610. MK22. MK11. apparali 
tedeschi, strumenti ecc. Accetto di vendere pei sensibili 
blocchi. 

A richiesta ci sono alcuni apparati nessi funzionanti 
A portata di mano oltre BC22Ì modulati e non. Funzio¬ 
nanti completi. Altri BC221 come nuovi, libretto ancora 
da trascrivere, senza contenitore, rè cristallo Prova val¬ 
vole come nuovi 1/177 completi di schemi e libretto 
Convertitori U.S.A. nuovi 4X/p. e.la 24/V. u.ta 125 tri¬ 
fase e bifase. Watt 250 con stabilizzatore doppio. Altri 
120/250 Wait/enfrala 12 Volt u.ta 125/250 Volt 50 pe¬ 
riodi. 

Per ricambio con ia carissima 2E22 no la soslituiQite 
americana 307A identicissima solo che II filarne:'te è a 
V 5.5 anziché a 6 Volt, Variabili professional 
2500/5000 V 30/250/500 MmF.A Mica lame in argento 
50X Volt. Altro materiale a richiesta. Mi è sempre ora 
dita una Vostra domanda sia per lettera che pe telefono. 

Silvano Gtannonf - Casella postale n. 52 - 56031 
Bfenfina (Pf) 

W) (0587) 714006 (ore 9-20) 


VENDO ANTENNA TRfiANDA 10-15-20 METRI 

S'.var TB2 2kW 2 elementi ottime condizioni. L 350.OX. 
I2CWF. Mano Allegri - via Isola dei Fiori 10A 21010 Luino 
(VA) 

® (0332) 536740 (dopo le 19) 

VE1DQ RICEVITORE DRAM! 2C completo di altoparlante 
2 CQ con filtri audio a L. 4GQ.QX perfette. 

I1URX, Ernesto Bruslia - via Lioia 6 • 13*00 Vercelli 
* (0161) 56538 

VENGO FRG7 05-30 MHz CON CONVERT. per 144 stab: 
lissimo; o cambio con palmare 144 (ev. cong.). Regalo col 
RX ìjn'anlenna Sigma SCO DX con base a grondaia!!! 
Gabriele Camillo - via Denicolay 14/5 - 16155 Genova-Pfegii 
® (010) 687471 (serali) 

VENOO TRAK8CEIVER ICOM IC701HF completo alim 
PS701 micr. ICSM2 e telecomando. ICRM3 come nuovo L 
8X0X. DRAKESSRì con appiunta FM L 2X.X0 



■ 


MfCROTR ASM ITT ENTI IN FM si nana di 
trasmettitori ad alta sensibilità ed alla efficienza. Ognuno ri; 

isti trasmettitori è a tàglia ridotta, tanto di ntst ) 
nel Iella jli usi di delti apparati sono illimitati, 
altari, vostro comodo, per prevenire crimini. ecc. Il sensibilità 
li segnali audio è elevatissima con eccellente ledetti. Per i 
modelli a celle solari £ illimitata l'autonomia in presenza di lu¬ 
ce. l sua discrezione i tale da essere usala senza infrangere 
ia privacy di sili® persone. 

Sono disponibili vari modelli con un taglia dì coperture da un 
minimo di 50 metri lino a 4/5 km. la (reQuenza di funzionamen¬ 
to va da M a 110 MHz. 

IX 1 dimensioni 16 i 9 x 6 millimetn (comprese le batterie) 



SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE in- 

dementano notevolmente la portata di qualunque tele¬ 
fono senza fili, vari modelli disponìbili, con diversi livelli 
di potenza, trovano ampia applicazione in tutti i casi sia 
necessario aumentare il raggio di azione: potenze da 
pochi watt fino ad oltre 100 W. 


P HO® GP0 B0X 168 ■ 91022 Castelvetrano 
U U O TELEFONO (0924) 44574 - FAX 0924 44-574-22 GII 
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Roberto Barcarolo via Rasa 18- 36016 Thiene (VI) 

* (0445) 370237 (12,30+13.15 e sera) 

CEDO PANGAMMA IMCA CGE CONSOL. 1937 Minerva 
7 gamme trattabili. Cerco Imca Esagamma Punk 745. 
Luciano Manzoni ■ via D. Michel 36 ■ Lido Venezia 
«(041) 764153 (15+17 e 20 + 23) 

RT1448 LABES RTX 144, RX 144 + 146 MC e 26+28 
MC AM-FM-SSB, parte TX conmod. da dlstemare + TX H.M. 
145+146 FM a VFO, iw, scambio con RX decametriche an¬ 
che H.M. 

Gildo Pavan * via 8, Giovanna 47 • 36061 Bassano del Grap¬ 
pa (VI) 

® (0424) 28690 (serali max 21) 

VENOO CB POLMAR 309 OM SWR 202 ZG ant. 
MANTOVAI CB 120 CH. alim. 6A. Cerco ani. 18 AVT lin. 
FL2100 0 SIM per MF FC757AT permuto linea compì. 
FT101ZD con TS930AT. 

Fabrizio Borsani - via Delle Mimose 8 - 20015 Parabiago (MI) 
® (0331) 555684. 

KENWOOD TS430S + micro UPDOWN + AM WIDE Filler 
+ alim. 20A autocostruito + manuale + imballo. Come nuo¬ 
vo. Solo nord. Il lutto L. 1.400.000 disponibile qualsiasi 
prova. 

Saverio Saggese via Del Turchino 20 ■ 20137 Milano 
® (02) 5481104 (solo serali) 

VENDO IC271, IC471E con preamplilicatore, alimentatori 
Motorola 12Y 8A. Rotore Kempro KR500 Zenitale. 


Ugo Braga • viale Marlin della Libertà 1 ■ 43100 Parma 
® (0521) 581712 (dalle 15 in poi) 

VENDO DECODER A FILTRI ATTIVI per RTTYJAMTOROV 
TU170V, collegabile a qualsiasi computer. Nuovo, sei mesi 
di vita. 

Massimo Piantoni • piazza Europa 6 ■ 93100 Caltanisetta 
® (0934) 22335 (13+16 e 21+22) 

VENDO APPARATO QRP 8HIMIZU con 11 e 45 metri. Fil¬ 
tro CW microfono. Istruzioni in italiano L. 550.000. 

Mauro Ronchetti ■ strada Filia 4 • 10081 Castellamonte (TO) 
* (0124) 581209 (ufficio) 

VENDO LINEA DRAKE COMPOSTA DA: TX-4XC, RX-4B, 
alim., altop. MS4 DGS1 sintetizzatore di frequenza (TRX da 
700 Kc a 30 MHz continui) L. 1.650.000. Acc. antenna AC 
L. 200.000. 

Fabio Marchiò ■ via Giusti 10 - 21013 Gallarate (VA) 

® (0331) 770009 (20+22) 

VENDO PER CESSATO HOBBY RTX CB Connex 3900 in 
garanzia; TN 1000 e BV 131. Invio lista gratuita di altro mate¬ 
riale in mio possesso. 

Calogero Bonasia • via Pergusa 218 • 94100 Enna 

VENDO IC271H FT29QR INTEK 210E 140 a 150 MIC 

YD148 ant. Tonna VHF-UHF nuove; accoppiatori Scark. Te¬ 
ster tasto CW ant. per CB bobina cond. variabile per accorda¬ 
tore. 

Franco Agii * via Racconerra 3 ■ 12036 Revello (CN) 

® (0175) 703179 (dopo 20,30) 


RTX AZDEN PCS 3000 144+146 MHz 5+25W Scanner 
programmabile 160 canali 8 memorie* m ultilunzionale nuovo 
imballato vendo L. 400.000. 

Gabriele Bazzocchi • via Saviotti 3 • 48018 Faenza (RA) 

* (0546) 32592 (dopo le 20) 

PARABOLA, ILLUMINATORE, pre amplificatore, Scan 
Converter nuova el. Lineare RMS20-05 IN 1W OUT 25W. Ro- 
swaltmeter Ere. Maldol, WH7, Bremi BRG 22 Hansen FS5. 
Cedo riviste. 

Giovanni Tumelero ■ via Leopardi 15 ■ 21015 Lonate Pozzolo 
(VA) 

* (0331) 669674 (serali) 

LINEARI: TON0100 W L. 220.000. Daiwa 60 W per 2 mi 

ICOM IC271/E + PS25 + PRE L. 1.500.000. MN2000 L. 
350.000. Yaesu FT 107/M + FP107. HB23 L. 70.000. 
TS5030/P L. 160.000. IC245/E-Roswatl. vari. 

Giovanni Tumelero * via Leopardi 15 • 21015 Lonate Pozzoto 
'VA) 

» (0331) 669674 (serali) 

VENDO: GELOSO G4/126, generatore RF 0-30 MHz AM. 
Frequenzimetro. Cronom. period. Multimeter. Cerco; RX Sur 
plus Eddystone o Racal. 

Giuseppe Podestà ■ corso Palestro 5 * 10122 Torino 
® (Oli) 5576529 (17+21) 

VENDESI RX COPERTURA CONTINUA JRC NRD515 co 
me nuovo. Amplilicatore lineare Microwave 100 W tipo 
MML144/1OOLS. Il tulio con manuali e come nuovi. 
Claudio De Sanctis - via Luigi Pulci 18 - 50124 Firenze 
® (055) 229607 (serali) 



modulo per inserzione gratuita 


• Questo tagliando, va inviato a CQ, Via Agucchi 104, 40131 Bologna. 

• La pubblicazione è gratuita, le inserzioni aventi per indirizzo una casella postale sono cestinate. 

• Per esigenze tipografiche e organizzative Vi preghiamo di attenervi scrupolosamente alle norme. 
Le inserzioni che vi si discosteranno saranno cestinate. Precedenza assoluta agli abbonati. 


UNA LETTERA IN OGNI QUADRATINO - SCRIVERE IN STAMPATELLO 
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QUESTO TAGLIANDO NON PUÒ ESSERE SPEDITO DOPO IL 30/6/87 


VENDO IC02E ULTIMO TIPO perfetto L. 300.000 completo 
del suo carica batteria. Vorrei vendere anche un Osker 200 
ed un accordatore della Decca da 80-10 metri. 

Natale Morasso ■ via S. Marino 131*2 ■ 16127 Genova 

* (010) 263828 (serali) 

SURPLUS RX BC312 CON ALT0P. LS3 Mounting cavo 
alim. con bocchettoni vendo. Raro BC 620 per Jeep comple¬ 
to di alimentai. 6-12 V. antenna ed altri accessori. 

Marco Moretti viale XI Febbraio 11 -61100 Pesaro 

* (0721) 64919 (serali) 

VENDO QUARZI PER FT101E/Z/ZD e FT901 bande CB 45 
(21087.5) 11, 27, (41487.5), 27.5 (41987.5) MHz L. 20.000 
cadauno, lutti e Ire L. 50.000 spese postali incluse. 
Giancarlo Moda - via Macchie 31/8 ■ 70057 Palese (BA) 

* (080) 320380 (serali) 

HAMMARLUND SP600 OTTIMO STATO vendo a collezio 
nista copertura da 0.5 a 50 MHz con convertitore per 144 
MHz funzionante. 

Piero Beriogli ■ '/la S. Francesco 5 * 41046 Palagano (MO) 

* (0536) 961405 (ore pasti) 

VENDO CB 80 CH AM INTEK 6W + Ground Piane + cavo 
25 mi. a L. 150.000 trattabili. 

Franco De Min ■ via Del Cristo ■ 32040 Caralle di Cadore (BL) 
*(0435) 71118 (ore pasti) 

VENDO RICEVITORE BEARCAT 0-5-30 MHz. DX1000 ac¬ 
ceso digitale perfetto L. 650.000. Programma RTTY-CW- 
ASCI per IBM o compatibili L. 170.000. 


Giancarlo Bonanomi viale Ca’ Granda 18 Milano 

* (02) 6473760 (19 - 22) 

PERMUTO VENDO TS620A TS403B HP350-1200 ET 
HP350-1300C Sierra 128A 129B TS505D TS505C TS382 
URM26B CU168FRR. Vendo Balum W2AU per dipoli Quads 
ECC-L. 20.000. 

Tullio Flebus - via Mestre 16 - 33100 Udine 

* (0432) 600547 (non oltre 21) 

SURPLUS RADIO RAPAIR’S VENDE RTX GRC9 AL220V 
progettalo e coslruito da noi. RTX PRC9 AL220V di nostra 
progettazione; tutto garantito e funzionante. 

Leonardo Paolo Aionzo Finelli ■ via C. Rocchi 28 ■ 40053 Baz- 
zano (BO) 

* (051) 831883 (16-19) 

VENDO VARI RX RTX SURPLUS, linea completa RTX Ora 
ke 4B. linea completa RTX Geloso; tutto perfetto. Frequenzi¬ 
metro BC22. 1 modulato nuovo con istruzioni. 

Guido Zacchi - zona ind. Corallo - 40050 Monteveglio (BO) 

* (051) 960384 (20 -21) 

CERCO RICEVITORE KT200 LAFAYETTE banda 
0,550-1-30 MHz anni 60 Funzionante da riparare, cambio con 
altro materiale o acquisto vendo VFO permiabilrtà variabile 
Collins per R105/A ARR15 valvola 12SJ7 come nuovo L. 
30.000. Ponte R-C-L UK580/S L. 120.000. Traslotmalore 
uscita controfase per EL34 con prese intermedie impedenza 
uscita 16-200 Q L. 20.000. 

Angelo Pardini • via A. Fratti 191 - 55049 Viareggio 

* (0584) 47458 (17 - 20) 


VENDO RTX COLT 2400 Roswalt, Ireq 1! lutto cablato, 
alim. 5A L. 60.000, Trasverter 3 bande L. 180.000. Tastiera 
+ monitor monocr. IMB L. 60.000, stamp. IMB mod. 5242 
L. 1.400.000. 

Mauro Muro ■ via Quattro Cantoni 4 86170 Isernia 

* (0865) 23033 (9,30-13.30 e 17-19) 

OCCASIONE UNICA! Vendo tutta la stazione radio completa 
dì decine di apparati e accessori. Invio a chiunque ne (ara 
richiesta elenco dettagliato e costi. 

Fabrizio Meloni - Lungotevere della Vittoria 65 ■ 00195 Roma 
« (06) 3607786 (22-23) 

VENDO UN. VALV. “URANUS” ELTELCO L. 350.000, 
permuto con Sony ICF 7600 D o con RTX vatv. Yaesu/Som- 
merkarop (FT227 eoe.) 10-160 m (meglio se con 11 45 88 
m). 

Carlo Ricci via Signorini 3215 - 19017 Riomaggioie (SP) 

* (0187) 920077 (ore pasti) 

TRIO R-600 RICEVITORE VENDO, usato pochissimo co 
me nuovo in suo imballo originale L. 500.000. 

Francesco Mattu ■ via F. De Vico 16-E ■ 00145 Roma 

* (06) 5920629 (15.00+21,30) 

VENDO KENWOOD TS-930-S + SP-930 copertura conti 
nua ricezione e trasmissione nuovissimo dotato due microio¬ 
ni qualsiasi prova. 

Sandro Sugoni ■ via Villa Bonetti 22 • 00149 Roma 

* (06) 5260168 (19+21) 


— — —___ 

IL TUO VOTO PER LA TUA RIVISTA 


Al retro ho compilato una 

OFFERTA □ RICHIESTA □ 


articolo / rubrica / servizio 


voto 

da 0 a IO 


□ 


del tipo 

□ 


□ 


25 Ricetrasmettitore FM per i 2 m (Vidmar) _ 

29 Gestione del C.A.T. installato sugli Yaesu (Cozzani) 


COMPUTER RADIO VARIE 


27 


Vi prego di pubblicarla. 

Dichiaro di avere preso visione di 46 
tutte le norme e di assumermi a 
termini di legge ogni' responsabili- 50 
tà inerente il testo delia inserzione. 52 


SI NO 

ABBONATO □ □ 

SIGLA DI 

RADIOAMATORE „ _ „ 


73 

77 

87 


96 


(firma dell’inserzionista) 


106 


Speciale radioamatori: 

Come attivare Paccordatore d’antenna (Zàmboli)_ 

Pole Position (Arias)_;_ 

Le Pile (Cerveglieri)_ 

Radiomania: Beta Tauri, un misuratore di campo e 
d’impedenza d’antenna per i 27 MHz (Galletti)_ 

Quattro utili circuiti per chi lavora in AF (Pisano)_ 

Operazione Ascolto: Ricezione in onde medie di Emittenti 
del Nord America: il Canada (Zella)_ 

Qui Computers _______ 

Interfaccia CAT System per Commodore 128/64 (Borsani) 

“Douce France” 

RX Surplus RR TP 2A (Chelazzi)_ _ _ 


1. Sei OM? n CB? n SWL? □ HOBBISTA? □ 

2. Leggi la rivista solo tu, o la passi a familiari o amici?____ __ _ _ 

3. Hai un computer? SI □ NO □ se SI quale?__ 

4. Lo usi per attività radiantistiche?_____ _ 
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MARO NR-82F1, RICEVITORE MULTIBANDA, 145 

kHz-460 MHz in 12 bande, frequenzimelro, vendo L. 
350.000, Icom IC02EÌAT 140-165 MHz sintonia elettrica 
PLL, memorie, Scanner, vendo L. 450.000. Grundig Salellit 
400 International, FM, DW, MW, LW, vendo L. 350.000. 
Grundig Salellit 2400 stereo vendo l. 500.000. 

Roberto Rossi via R. Wagner 10 - 17019 Varazze (SV) 

* (019) 95440 (ore pasti) 

MAGNUM ME 5002 LINEARE 2 M, Drake MN2000, accor¬ 
datore antenna. TU170V Modem ZGP; il lutto perfettamente 
funzionante. 

Luciano Lucherini ■ via Umbria 17 • 53022 Buonconvento (SI) 

* (0577) 806703 (serali) 


OFFERTE Varie 


BARATTO SCHEMI SURPLUS CON ALTRI. Elenchi a ri¬ 
chiesta oppure vendo da L. 3.000 in su. Baratto manuali Sur¬ 
plus. Vendo IP10/ULR con alimentatore e schemi. 

Claudio Moscardi ■ via Le Sacca 27B - 50047 Prato (FI) 
x (50047) 460278 (20 - 22) 

LIBRI RADIOTELEGRAFIA e Radiotelefonia dal 1912 al 
1954 vendo blocco trentotto volumi 150.000 + spese [Tostali 
invio elenco. 

Antonio Zaccheo via Labicana 58 - 00184 Roma 

VENDO ANTENNA VERTICALE Fntzel mod. GPA40 per 
10-15-20-40 metri senza radiali L. 100.000. Cerco RX-FDK- 
ATC-720SP per Randa + Aerea. 

Pietro Bernardoni - via Spadini 31 - 40133 Bologna 
* (051) 6391508 

VENDO PRESIDENT 1 MESE 01 VITA, ZG131, ZGB300P, 
Lafay California; atlrez. pesca sub., fucile carie. 50 ATM, pu¬ 
gnale antiturbo. Uno 3 porle 1 settimana tutto in ottime con¬ 
dizioni. 

Sebastiano De Martiis - via Albini 7 ■ 85024 Lauello (PZ) 
x (0972) 88338-88449 (ore pasti) 

SCAMBIO MOTO PEUGEOT GT 10 cc 48 in ottimo stato 
con materiale radioamatoriale HF-UHF-VHF zona Bari, 


Guido Calòora parco Scizzo 2 ■ 70016 Noicaltaro (BA) 
® (080) 300403 (ore pasti) 

RIPETITORE TELEVISIVO U.H.F. CH. 23 uscita, control 
lato a quarzo, possibilità spostamento con entrata variabile 
con convertitore finali N3 EC8020 L. 450.000. 

Sergio Cairo via S, Cristina 12/B • 28013 Gallico (NO) 
x (0322) 88458 (19-20) 


RICHIESTE Computer 


CERCO PROGRAMMI RADIOAMATORIALI E NON per 

Commodore 64 o scambio con programmi per Spectrum, 
scrivere lista e prezzi. Scambio con qualsiasi cosa inerente 
la radio ricetrans autocostruito 144 da base da riparare. 
Giovanni Samannà ■ via Manzoni 24 - 91027 Paceco (TP) 
x (0923) 882848 (serali) 

CERCO SOFTWARE USO RADIANTIST1CO per Commo- 
dorè 64/128. Accetto anche scambio programmi su disco. 
Fare otferte. Rispondo a tutti. 

Alberto Pistone ■ via Donaver 16/33 ■ 16143 Genova 
x (010) 511801 (20,30-22.00) 


RICHIESTE Radio 


CERCO ALIMENTATORE E MANUALE D'USO della sta¬ 
zione radio MK19II o eventuale schema elettrico. Inviare of¬ 
ferte scritte o telefoniche. Rimborserò francobolli. 
Alessandro Valente - corso Trieste 65B • 00198 Roma 
x (06) 8458409 (ore pasli) 

CERO MATERIA VARIO PER AUTDCOSTRUZ. RTX a 

tubi; variabili; FI 85/300 kHz; gruppi RF; VFO; schemi Octal 
G/GT; libri Montu Tavalico; curve tubi; tubi disc. dir, 
Giancarlo Chiovatero • via Torre Maridon 1 • 10015 Ivrea (TO) 
x (0125) 230067 (18,00-22,00) 

CERCO APPARATI SURPLUS ITALIANI anche manomes¬ 
si o demoliti. Cerco Ham radio fino 1975 e VHF Communica- 
tion annate dal 1978. 

I4CUP, Paolo Baldi - 'ria Clemenlini 2 ■ 47037 Rimini (FO) 
X (0541) 56950 


CERCO ZOtlE PROV. BL TV PO VI TN ricevitori Drake o 
Kenwooò R600 RI000 solo alla massima efficienza, Iratlo so 
lo con OM e SWL BCL. 

Natale Padovani • via Morosini 13 • 32032 Feltre (BL) 

CERCO I SEGUENTI APPARATI IRAUN SE 300 SE400 
SE401 ■ SE402 - VHF 144 MHz - LT 470 Transverter UHF 
- IC2E. Massima serietà rispondo a tutti. 

I8YGZ, Pino Zamboli ■ via Trieste 30 ■ 84015 tara Superio¬ 
re (SA) 

x (081) 934919 (21-22) 

CERCO FV102 VFO EX. PER FT102 non manomesso ed 
in perfette condizioni. Fare offerte. 

Alberto Luchetti - via D. Chiesa 25 50047 Capezzana di Pra¬ 
to (Fi) 


RICHIESTE Varie 


CERCO SCHEMA DEL LINEARE VHF 8ero Mod. Li4/100 
+ schema RTX IC 2F 6 canali VHF 144 MHz Anche fotoco¬ 
pie. Adegualo compenso. Massima serietà rispondo a tutti, 
I8YGZ, Pino Zamboli - via Trieste 30 - 84015 Nocera Superio¬ 
re (SA) 

x (081) 934919 (21-22) 

CERCO LINEARE PER 40-50 MHz (con pilota da 15W) al¬ 
meno da 100 W. 

Antonio Scala Vico Nappi 36 - 80030 Li veri (NA) 
x (081) 8255359 (solo serali) 

ACQU 'SCHEMI DI APPARECCHI RADIO" volume 
I e II di D.E. Ravalico Editore Hoepli. 

Giorgio Barletta • via Turati 137 ■ 40134 8olcgna 
X (051) 432414 (18-20) 

CERCO CASCO DA PILOTA TIPO AM 0 USAF con visiera 
retrattile e possibilmente completo di maschera scambio con 
vari strumenti aeronautici. 

Roberto Testo ■ corso G. Agnelli 45 ■ 10036 Settimo Torinese 
(TO) 

x (Oli) 8012345 (ore casti) 



CORSO SEMPIONE 9 - 13048 SANTHIÀ (VC) - TEL. 0161/921708 


ALTRI TIPI DI ANTENNE PER RICEZIONE E 
TRASMISSIONE DA 100 MHz a 14 GHz 
Ga As FETS e DIODI MIXER E VARACTOR FINO A 16 GHz 


ANTENNA PARABOLICA IN VETRORESINA 

PER RICEZIONE E TRASMISSIONE BANDA IV a e V a 

0 40 citi. L. 50,000 CARATTERISTICHE 
0 60 cm. L. 60.000 Diametro: 60 cm e 40 cm 


Guadagno: 16 dB e 14 dB 
Attacco dipolo con PL 
Peso 500 grammi 
Corredata di 5 metri di 
cavo a bassa perdita 
Indistruttibile alle intemperie 
Completa di attacchi a polo 
Dato l’alto guadagno non 
necessita di nessun amplificatore 

A rischiActa 

Dipolo Multibanda3 a , 4 a , 5 a . 


• COMPONENTISTICA • VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE ELETTRONICO DI 
PRODUZIONE E DI MATERIALE SURPLUS • STRUMENTAZIONE • 

• TELEFONIA • MATERIALE TELEFONICO • 
















Nuovo Icom IC 761 - Ricetrasmettitore per le HF 



Il base più completo 

(Con accordatore di antenna incorporato) 


Il ricetrasmettitore si distingue per comprendere l’alimenta¬ 
tore c.a., nonché un dispositivo automatizzato per l’accordo 
dell'antenna che, durante la ricezione, si predispone già se¬ 
condo i parametri ottimali, in base alla frequenza impostata, 
mentre, durante la trasmissione, elaborando i dati concer¬ 
nenti la potenza incidente e riflessa, modifica l'adattamento, 
ottimizzando l'impedenza del TX al valore simile a quello pre¬ 
sente sulla linea di trasmissione. L'apparato include inoltre i 
filtri stretti indispensabili per la ricezione in CW (RTTY- 
PACKET), il QSK con insita rapida commutazione come ri¬ 
chiesto dal modo Packet, 32 memorie per impostarvi le fre¬ 
quenze di maggiore interesse. La presenza del pP permette 
la sequenza di ricerca entro dei limiti di banda, oppure entro 
le frequenze registrate in memoria con selezione del modo 
operativo. Possibilità inoltre di operare con diversificazione 
in frequenza (Split). Fornito completo di microfono con gli 
appositi tasti per la ricerca. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI 
Frequenze operative: 

Ricevitore: 100 KHz — 30 MHz. 

Trasmettitore: 1.8-2; 3.45-4.1; 6.95-7.5; 9.95-10.5; 13.95- 
14.5; 17.95-18.5; 20.95-21.5; 24.45-25.1 ; 27.95-30 MHz. 
Temperatura operativa: -10°C ~ +60°C. 

Stabilità in frequenza: ± 100 Hz entro i limiti specificati. 
Risoluzione in frequenza: AM-SSB-CW: 10 Hz, con 
commutazione automatica su 50 Hz a seconda 
della velocità deira sintonia. 1 KHz selezionabile. 

Valori di media frequenza: 70.45 MHz; 

9.0100 MHz; 455 KHz. 

Alimentazione: 220-240V ±10%. 

Dimensioni: 424 x 170 x 420 mm. 

Peso: 17.5 Kg. 

TRASMETTITORE 

Potenza RF: regolabile in continuità da 10 W a 100 W. 
Emissioni possibili: FM; RTTY, SSB, AM, CW. 

Deviazione max: (in FM): 5 KHz. - (in FI): 170 Hz; 850 Hz. 
Soppressione di emissione spurie: 60 dB. 

Soppressione della portante (in SSB): 40 dB. 
Soppressione della banda laterale indesiderata: 55 dB. 
Impedenza microfonica: 600 ohm 
Microfono: completo di pulsante PTT e tasti per la ricerca. 


RICEVITORE 

Emissione demodulabili: Al; A3; A3J; A3h; FI ; F3. 
Sensibilità: SSB/CW: 6 dBp per 10 dB S/N FM; 10 dBp per 
12 dB SIN AD 

Sensibilità dello Squelch: 10 dBp (soglia) 6 dBp (spinta). 
Selettività: SSB; 2.4 KHz a -6 dB 3.8 KHz a -60 dB FM: 1 5 KHz 
a —6dB 30 KHz a -50 dB AM: 6 KHz a -6 dB 18 KHz a 50 dB. 
Reiezione a spurie ed immagini: 80 dB. 

Reiezione di media frequenza: 70 dB. 

Escursione del RIT: ± 9.99 KHz. 

Livello di uscita audio: 2.6W su 8 ohm. 

Impedenza di uscita audio: 4 — 8 ohm 

ACCORDATORE AUTOMATICO 
Gamme operative: 1.8-2; 3.5-4; 7-7.3; 10-10.5; 14-14.5; 
18-18.5; 21-21.5; 24.5-25; 28-30 MHz. 
impedenza di ingresso: 50 ohm. 

Impedenze accordabili con ROS max. di 3: 

16.7-150 ohm. 

Potenza max. applicabile: 

100W (200W pep). 

Potenza minima richiesta 
per l’accordo: 8W. 



ICOM 


marcucci 


Scienza ed esperienza in elettronica 

Via F ili Bronzetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 









RICETRASMETTITORE FM 

per i 2 m 

YT3MV, Matiaz Vidmar (ex YU3UMV) 

INTRODUZIONE 


Q uasi tutti i ricetrasmettitori com¬ 
merciali per gamme radioamatoriali 
impiegano già da diversi anni dei com¬ 
plessi circuiti digitali per sintetizzare la 
frequenza operativa. 

Mentre i primi ricetrasmettitori “digi¬ 
tali” utilizzavano un buon numero di 
TTL o CMOS, o addirittura degli integra¬ 
ti “custom” nella parte “digitale” del¬ 
l’apparato, quasi tutti gli apparati recenti 
usano un sintetizzatore pilotato da un 
piccolo microcomputer. Oltre a facilitare 
l’impostazione della frequenza di lavoro, 
il microcomputer permette un buon nu¬ 
mero di funzioni aggiuntive quali memo¬ 
rie, scansioni automatiche e altre funzioni 
le quali, seppure realizzabili anche con 
dei TTL o dei semplici CMOS della serie 
4000, richiederebbero nella realizzazione 
pratica un circuito molto complesso con 
un numero di componenti proibitivo. 

I vantaggi di un sintetizzatore control¬ 
lato da un microprocessore si fanno nota¬ 
re sopratutto da un ricevitore o ricetrans 
FM per VHF (e/o frequenze superiori). 
Nel modo FM risulta relativamente facile 
rivelare la presenza di un segnale in gam¬ 
ma, misurare la sua frequenza esatta e 
passare questi dati al microprocessore per 
effettuare delle ricerche automatiche dei 
segnali in gamma e/o scansioni. 

Nonostante i circuiti dei ricetrans mo¬ 
derni impieghino pochi integrati per tutte 
le funzioni, il circuito non risulta facil¬ 
mente duplicabile per l’autocostruttore. 
La parte digitale dei ricetrans commercia¬ 
li è generalmente costruita attorno a due 
integrati principali: un integrato sintetiz¬ 
zatore e un integrato microcomputer 


“single-chip”. Entrambi sono degli inte¬ 
grati complessi però standard, prodotti su 
larga scala e in teoria reperibili sul merca¬ 
to. Il programma che fa funzionare il mi¬ 
crocomputer e l’apparato intero è però 
contenuto nellla ROM interna dell’inte¬ 
grato microcomputer e perciò non è ac¬ 
cessibile all’esterno. Anche disponendo 
del listato del programma e fornendolo 
alla Ditta costruttrice di integrati è neces¬ 
sario ordinare almeno 2500 + 3000 pezzi, 
cifra troppo alta per una piccola Azienda, 
figuriamoci per un radioamatore autoco¬ 
struttore! Le rispettive versioni del micro- 
processore con al posto della ROM una 
EPROM interna o “piggyback”, quando 
e se reperibili, costano cifre proibitive. 

Il microcomputer con la ROM interna 
è considerato tutt’oggi uno dei sistemi mi¬ 
gliori per prevenire la duplicazione da 
parte della concorrenza... Ovviamente 
non è detto che con degli integrati micro¬ 
computer standard, ormai poco costosi e 
facilmente reperibili dovunque, addirittu¬ 
ra sulle “schede surplus”, non si possa 
fare di meglio! Sembra che i progettisti 
degli apparati commerciali non si preoc¬ 
cupino circa la semplicità d’uso dei loro 
prodotti: i pannelli frontali sono zeppi di 
comandi dalle funzioni più strane: senza 
il manuale (scritto per di più in un inglese 
quasi incomprensibile) si riesce a mala pe¬ 
na ad accendere l’apparato. Un apparato 
ben progettato dovrebbe avere pochi co¬ 
mandi con delle funzioni chiare e facil¬ 
mente apprendibili. L’impostazione dei 
parametri deve essere la più semplice pos¬ 
sibile e deve corrispondere alle esigenze 
operative: per esempio, il dover digitare 
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Ricetrasmettitore FM per i 2 m 


un numero di sei cifre per una semplice 
correzione della frequenza di lavoro è una 
manovra tutt’altro che comoda. Insom- 
ma, mentre i progettisti commerciali han¬ 
no il vantaggio della tecnologia, e del 
hardware dalla loro parte, noi autoco¬ 
struttori siamo senz’altro in grado di bat¬ 
terli sul campo del software! 

Il ricetrans FM descritto in questo arti¬ 
colo è stato progettato seguendo appunto 
questa filosofia, cercando sempre di otte¬ 
nere il massimo da componenti facilmen¬ 
te raggiungibili. 

Il ricetrasmettitore si compone di tre 
moduli, costruiti ognuno sul suo proprio 
circuito stampato. 

Lo schema a blocchi dei moduli ricevito¬ 
re e trasmettitore è rappresentato in figura 
1 e lo schema a blocchi del modulo micro¬ 


analogica”. 

La sintonia è a passi di 5 kHz. 

Il software genera tre VFO - memorie, 
utilizzati anche per la scansione. 

Il ricevitore è una supereterodina a sin¬ 
gola conversione, media frequenza a 10,7 
MHz e filtro a quarzo (surplus). Il modu¬ 
lo del ricevitore è in grado di lavorare da 
solo, il VCO è sufficientemente stabile 
per operare come VFO fornendo la ten¬ 
sione di sintonia con un potenziometro 
multigiri. Ovviamente le sue prestazioni 
saranno ben superiori se controllato dal 
modulo microcomputer tramite il circuito 
‘‘charge pump”. 

Il modulo ricevitore fornisce al modulo 
microprocessore tre segnali: il segnale del 
VCO per il sintetizzatore, l’uscita del cir¬ 
cuito dello squelch per bloccare la scan- 



II ricetrasmettitore è in grado di coprire 
una gamma di circa 25 MHz centrati at¬ 
torno a 145 MHz, limitati solo dalla parte 


sione e l’uscita della catena di media fre¬ 
quenza per l’AFC digitale. 

Il trasmettitore comprende un VCO se- 
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Ricetrasmettitore FM por i2m... 



Moduli RX e TX - versione RTX. 



figura 2 

Schema a blocchi del RTX FM per i 2 m, modulo microprocessore. 
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Ricetrosmettitore FM per i 2 iti 


guito da tre stadi amplificatori operanti 
sulla stessa frequenza. Sul circuito stampa¬ 
to del modulo TX trovano posto anche i 
circuiti di commutazione RX/TX e un 
preamplificatore in ricezione. Anche il 
VCO del trasmettitore è pilotato dal modu¬ 
lo microprocessore tramite il circuito 
“charge pump” in aggiunta al segnale pro¬ 
veniente dal modulatore. Il trasmettitore è 
in grado di fornire circa 3 W in centro 
gamma e circa 2 W a 10 MHz, in più o in 
meno dalla frequenza centrale di taratura. 

Il modulo microprocessore assolve di¬ 
verse funzioni: accetta i comandi prove¬ 
nienti dalla tastiera (8 tasti per la versione 
solo RX, 10 tasti per il RTX), calcola la 
frequenza di lavoro del VCO, imposta il 
modulo di divisione del divisore program¬ 
mabile del sintonizzatore e pilota il di¬ 
splay a 6 cifre sul pannello frontale. Inol¬ 
tre il microprocessore può misurare il va¬ 
lore attuale della media frequenza e cor¬ 
reggere automaticamente la sintonia im- 
puSuOtao'Ynr.d‘1 ruova' n faenza TSpenmviraj 


(AFC digitale). Il microprocessore può 
anche scansionare una determinata por¬ 
zione di gamma sintonizzandosi automa¬ 
ticamente sul primo segnale rivelato. Il 
modulo microprocessore è costruito con 
integrati standard facilmente reperibili: 
Z80 CPU, periferiche Intel 8253 e 8255, 
alcuni LS/TTL per le varie funzioni se¬ 
condarie e un prescaler per uso tuner TV. 
Il software (poco meno di 1 kbyte) risiede 
in una EPROM 2716. 

Il ricetrasmettitore richiede una tensio¬ 
ne di alimentazione di 12 V cc preferibil¬ 
mente stabilizzati col negativo a massa. Il 
consumo si aggira sui 600 mA medi in ri¬ 
cezione e raddoppia in trasmissione. 

Prossimi articoli del progetto: 

2. Modulo RX + 3. Modulo TX (un arti¬ 
colo) 

4. Modulo MP (un articolo) 

5. Costruzione del RTX + 6. Taratura 
del RTX + 7. Conclusioni (ultimo arti- 


due punti di rìfBrìineiitoperreqwrto 



LABORATORIO 

COSTRUZIONI 

ELETTRONICHE 



Electrlcal Characterislics 

1. Capacitante rango -1 ttiru 1000 pf. 

2. Capacitane^ toferance - +1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ±20%. Fòr capacitante values ot 100 pF or 
iess, thè minimum standard avaìlable iolerance is 
±0.5 pF. 

1 Dteletìrie strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconde. 

4, Insufatìon resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° 0 

5. Min. Q at 1 MHz — See aitached drawing. 

Rivenditore 

E:BE s.a.s. - via Carducci, 2 ■ 93017 San Cataldo (CL) 

- Tel. 0934/42355 

LABORATORIO COSTRUZIONI 

Via Manzoni, 102 • 70027 Palo Del Colle / 


CAVI. CONNETTORI • R.F. 

Per qualsiasi vostra estganzo di cavi o connettori. Il nostro incazzino è 
sempre ritornilo di cavi R,f (tipo RG a ruotine MIL e cavi corrugali tipo 1M : 
MT; W sla con duetto solido che in aria) delle migliori maidie: C.PE,. 
EUPEN, KABELMETL. Inolile potrete trovare lotti i upì di conntftori e di 
riduzioni per i cavi suddetti. 

Trattia/no solo materiale di prima qualità’ G.RE., GBEEMPAR, SPINNER. 

- COMPENSATORI 

Il nostro magazzino indire è a Vostra dtspostzlora per quanto riguarda 
transistóri e qualsiasi auro componete per t Vostri monlaagi a R.F 
Trattiamo lo seguenli caso: TRW, PHILIPS, FLESSEVI NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, C0NTRÀVERS HldtO&mPQNICS et. 

Sterni a torba completa deposizione perquaWasldTtorirnflntoor^ 
preso 

INTERPELLATECI^ m wreR(MENT0 

ELETTRONICHE 

Bari - Tel. (080) 625271 

























' Gestione del C.A.I. 
installalo sugli Yaesu 

tramite lo Spectrum 

Maurizio Cozzarti 


S eguendo le istruzioni di questo artico¬ 
lo potrete gestire tutte le funzioni 
previste nel vostro YAESU FT 757 con lo 
Spectrum. 

Tutti gli apparati dell’ultima generazio¬ 
ne della YAESU hanno la possibilità di 
essere gestiti dal calcolatore attraverso 
un’interfaccia appositamente studiata. 

Le trasmissioni dei dati che servono a 
impostare sia la frequenza che le altre 
funzioni vengono ricevute dal calcolatore 
di “bordo” del ricetrasmettitore attraver¬ 
so un ingresso seriale purtroppo alla velo¬ 


cità di 4800 baud. 

Dico “purtroppo” perché questa velo¬ 
cità non è quasi mai implementata nei 
personal computer o, addirittura, come 
nel caso dello Spectrum, manca del tutto 
la porta di trasmissione. 

Allora come fare per adoperare lo 
Spectrum per gestire il sistema C.A.T.? 
La soluzione più veloce e meno laboriosa 
è creare, in linguaggio macchina, una 
routine che simuli un’interfaccia RS232 
che trasmetta alla velocità di 4800 baud. 

Questa è la soluzione che ho adottato. 



lato componenti m HAj _ T l0RQ WR WM _ 12V RFSH 

A15 A13 07 SLOT 00 DI 02 06 05 03 Di AM MREQ RD -5V +12V Mi AB AIO 


Ali AI2 5V 9VSLOT0V 0V CK A0 Al A2 A3 DV Y V U RESET -46 -45 Ai BUSACK All 

IORQGE VÌDEO BOERO: A7 ROMCS A9 
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Gestione del C.A.T. 


Con l’aiuto di pochissimo hardware, 
che ha la funzione di aggiungere una por¬ 
ta OUT allo Spectrum, e la seguente rou¬ 
tine in L/M si potrà gestire l’ottimo e dif¬ 
fusissimo FT 757. 

Incominciamo con il descrivere la pic¬ 
cola interfaccia hardware (figura 1): è co¬ 
stituita semplicemente da due integrati; il 
primo è un 7402 e ha la funzione di deco¬ 
dificare gli indirizzi e gli altri segnali ne¬ 
cessari al funzionamento, l’altro è un 
74171, un flip-flop che provvede a mante¬ 
nere stabile il dato inviato dal calcolatore 
verso l’RTX. L’accoppiatore ottico tipo 
TIL113 non è indispensabile ma per sicu¬ 
rezza e lunga vita dei componenti sarebbe 
meglio installarlo. 

Il programma L/M (figura 3) provvede 
a inviare, con il protocollo e la velocità ri¬ 
chiesta dal sistema cat, i dati precedente- 
mente scritti nelle celle di memoria da 
40961 a 40965 come da figura 2, dove è ri¬ 
portato il protocollo cat. 


Frequency Enter Command Frequency Step Command 

(Example: to set 14.25000 MHz) (Example: to step up 500 kHz) 


W | S9 | 42 I 91 

» A b 

_Frequency__ 

* 

Iniirucnon 

“* Puametei *" 

(fieq. jet) 


tw | n | | « 

V i 

Para me tei 

P (dummy data) 

i 

Initiuctiun 

UOOLP) 


COMMAND BYTE CODES 


Ma 


DATA 

FUNCTION 

COLMANO 

1 

2 

3 

4 

5 

1 

SPLIT 

X 

X 

X 

X 

Ai 

VFO-A/VFO-8 SFLIT OH md OFF. 

2 

mr/vfo 

X 

X 

X 

X 

gl 

mMiMY »"d VFO. 

1 3 

V ► M 

X 

X 

X 

X 

gl 

Wriu VFO dju imo moatoty. 

4 

O LOOK 

X 

X 

X 

X 

gl 

Lock tumngdial. 

5 

vfo ve 

X 

X 

X 

X 

gb 

Enfiane* opofkiion bttnam VFO* A 
•ntf 0. 

6 

M ► v 

X 

X 

1 

X 

FT 

JBffi 

Wnt* m«fTwy <Uu mio opirMinf VFO. 

7 

500 UP 

X 

X 

X 

X 

gì 

Si*p up soo fhi (Band Up) 

B 

600 OWN 

X 

X 

X 

X 

gl 

St*p down 500 «Hi (Band Down) 

9 

CLAfl 

X 

X 

X 

X 

gf 

Acitaw Qf dofflMW 

1 10 

Fitqvwwv wi 

.. 

1 

3 

4 

J0TA 

Eni* ntw «Mutine traowincy. 

Ll 

! V Zt M 

X 

! * 

X 

X 

'se 

ExCftftnQ* 4lM btWWffi VFO 

■ miffl wy 


"X" ■ <funvny diu (va'nv imlninll 
l 7 J 4 F'*au« r 'CY dtia USO l>m 

t.a^D .4 > 7 345 67 MHr .» •% 'ono~i 

nf'i-'.fig io ini 'O^aliom *n in* 7«Wil 

1 67 

3 - 45 

1 - 23 

4 - *1 

figura 2 


Da figura 2 si può vedere come deve es¬ 
sere anche suddivisa la frequenza da im¬ 
postare nelle relative memorie. 

Ad esempio: per impostare la frequen¬ 
za di 14.250.000 MHz si dovrà procedere 
come segue: 

MEM 40961 : 0AH dee 10 / equivale a 
far cambiare la frequenza 
MEM 40962 : 01H dee 1 / equivale alla 
prima cifra delle decine MHz 
MEM 40963 : 42H dee 66 / equivale a 
4*16 + 2 cifra dei MHz e 100 kHz 
MEM 40964 : 50H dee 80 / equivale a 
5*6 + 0 cifra dei 10 kHz e kHz 
MEM 40965 : 00H dee 0 / equivale a 
0*16 + 0 cifra dei 100 Hz e 10 Hz 
Impostati con POKE nelle relative me¬ 
morie i dati precedentemente calcolati, 
basterà chiamare con RANDOMIZE 
USR 4000 il linguaggio macchina e vedre¬ 
mo apparire nel display del FT 757 la fre¬ 
quenza di 14.250.0 MHz. 

Con un po’ di fantasia potrete creare 
programmi Basic di ogni tipo di esigenza 
che provvederanno a elaborare i dati da 
inviare al RTX, e semplicemente chia¬ 
mando la routine a 40000 verranno ag¬ 
giornate tutte le funzioni richieste. 

Da notare che basterà cambiare il con¬ 
tenuto della memoria 40961, senza tenere 
conto delle altre, per effettuare il cambio 
di una funzione, quale split, dar etc. 

Il seguente programmino in Basic (fi¬ 
gura 5) provvede a gestire tutte le funzio¬ 
ni previste nel RTX 757. 

Lanciando il programma verrà auto¬ 
maticamente caricato anche il L/M prece¬ 
dentemente assemblato, dopodiché appa¬ 
rirà una schermata con le varie funzioni; 
premendo il tasto indicato in Reverse si 
otterrà la funzione specificata. 

Premendo il tasto “F” la lettera “F” 
sullo schermo inizierà a lampeggiare atte¬ 
nendo che venga introdotta la nuova fre¬ 
quenza; a questo punto premere i numeri 
in sequenza come se fosse una calcolatri¬ 
ce; esempio: per la frequenza di 702.00 
kHz, Radio Monte Carlo, dovremo pre¬ 
mere 007020, vedremo apparire questi 
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ORG 40000 
LOAD 40000 


Gestione del C.A.T 


TBIT 

EQU 

21 

(15H) 

CTU 

EQU 

1 

(01H) 

MEM 

EQU 

40965 

(A005H) 

DI 




PUSH 

HL 



PUSH 

AF 



PUSH 

BC 



PUSH 

DE 



LD DE,MEM 


LD A(DE) 



CALL 

OUTBYTE 


DEC 

DE 



LD A, 




CP A 

,0 



JR NZ/XX 



POP 

DE 



POP l 

BC 



POP 

AF 



EI 




RET 





**************** 
OUTBYTE :LD B,8 
LD 0/A 
LD A,0 
OUT (CTU),A' 
0T1 :LD A,C 

RRC C 
AND 1 

CALL DELAY 
OUT (CTU), A 
DJNZ OT1 
LD A,1 
CALL DELAY 
OUT (CTU),A 
CALL DELAY 
RET 

**************** 

DELAY :LD HL,TBIT 

POSH AF 
PUSH BC 
SUB A 
LD BC/1 

X :SBC HL/BC 

JR NZ/X 
POP BC 
POP AF 
RET 

**************** 


Disabilita gli interrupt 

SALVA HL 

SALVA AF 

SALVA BC 

SALVA DE 

Carica in DE l'ind di partenza dati tx 
Carica in A il dato da trasmettere 
Chiama la routine di trasmissione 
Decrementa l'indirizzo da trasmettere 

Controlla se finiti i dati da trasmettere 

Salta a XX se non 

RECUPERA DE 

RECUPERA BC 

RECUPERA HL 

RIABILITA GLI INTERRUPT 
Ritorna al Basic 

Carica in B il numero di bit da trasmettere 
Salva A in C 

Carica in A il bit di start 
Trasmette il bit di start 
Recupera il BYTE da trasmettere 
Prepara il prossimo bit da trasmettere 
Lascia solo il bit D0 

Attende 208 S tempo richiesto per 4800 Baud 
Trasmette il Bit 

Se ha trasmesso 8 bit passa altrimenti OT1 
Carica in A il bit di stop 

Trasmette il bit di stop 


Carica in HL il tempo di ritardo 

SALVA AF 

SALVA BC 

Pulisce A 

Carica in BC 0001 

Sottrae BC da HL 

Se non zero salta a X 

RECUPERA BC 

RECUPERA AF 


figura 3 

Per chi vorrà cimentarsi nei sostituire l’interfaccia con la porta dedicata ai MIC, dirò che basterà sostituire 
l’indirizzo CTU da I a FEH e spostare a D3H con tre SLA A il dato da trasmettere. 

Inoltre andrà modificato anche lo Spectrum, bypassando il condensatore di disaccoppiamento del MIC con una 
resistenza. 
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assemblar 280 Cat System 


Gestione dal C.A.T. 


RE 

sa 

0 


10 CLEflR 39399 
£0 LET t=0 

30 FO a«40000 TO 4-3069 
4-0 INPUT x : PR1NT x; " , 

50 LET t=t+X : POKE a ,X 
60 NEXT a 

70 IF t < >8974 THEN PRINT "ERRO 
Ricominciare": stop 
80 print "OK iniziare fase di 
ivataggio" 

90 SRUE "CRT L/M"CODE 4-0000,10 


Data Linguaggio Macchina 


Program: loader 

£45,197,213,£29,£43,17,5,160,26, 
405,68,156,£7,1£3,£54,0,3£,£46,£ 
£5,£09,193,£41,£51,£0Ì,6,S,79,6£ 



' ?£§ ' 1?T ' •' 1 ' 1 ' 0 ' 237 * Sè , 39, £59 

, 193 ,£4-1,201, 


******** RSPECT 4.2 ******** 
>fl 


9C40 

ORG 

LORD 

TBIT:EQU 
CTU: EQU 
MEM: EQU 
F5 

40000 

1 40000 

21 

1 

0R005H 

PUSH 

RF 

9C41 

C5 

PUSH 

BC 

9C42 

D5 

PUSH 

DE 

9C43 

E5 

PUSH 

HL 

9C44 

F3 

DI 


9C45 

1105H0 

LD 

DE,MEM 

9C48 

IR 

XX: LD 

R,(DE) 

9049 

CD5S9C 

CRLL 

OUT 

9C4C 

1B 

DEC 

DE 

9C4D 

7B 

LD 

fi, E 

9C4E 

FE00 

CP 

0 

9C50 

20F6 

JR 

NZ , XX 

9C52 

E1 

POP 

HL 

9C53 

DI 

POP 

DE 

9054 

CI 

POP 

BC 

9C55 

FI 

POP 

RF 

9C56 

FB 

EI 


9C57 

C9 

RET 


9C58 

0608 

OUT: LD 

B , 8 

9C5R 

4F 

LD 

C , R 

9C5B 

3E00 

LD 

R ,0 

9C5D 

D301 

OUT 

(CTU) , A 

9C5F 

79 

OT1: LD 

R , C 

9C60 

CB09 

RRC 

C 

9C62 

E601 

RND 

1 

9C64 

CD769C 

CRLL 

DELRY 

9C67 

D301 

OUT 

(CTU),fi 

9C69 

10F4 

DJNZ 

OT 1 

9C6B 

3E01 

LD 

fi, 1 

9C6D 

CD769C 

CRLL 

DELRY 

9C70 

D301 

OUT 

(CTU),fl 

9C72 

CD769C 

CRLL 

DELRY 

9C75 

C9 

RET 


9C76 

211500 

DELRYLD 

HL,T6IT 

9C79 

F5 

PUSH 

RF 

9C7R 

C5 

PUSH 

BC 

9C7B 

97 

SUB 

R 

9C7C 

010100 

LD 

BC , 1 

9C7F 

ED42 

X: SBC 

HL, BC 

90 61 

20FC 

JR 

NZ , X 

9CS3 

CI 

POP 

BC 

9CS4 

FI 

POP 

RF 

9CS5 

C9 

RET 


>R 

42 

END 


figura 4 


1 ORG 4.0000 

2 LORD 40000 

3 TBIT:E0U 21 

4 CTU:EQU 1 

6 MEM:EQU 0R005H 

6 PUSH RF 

7 PUSH BC 
6 PUSH DE 
9 PUSH HL 

10 DI 

11 LD DE,MEM 

12 VX:LD R,(DE) 

13 CRLL OUT 

14 DEC DE 

15 LD R,E 

16 CP 0 

17 JR NZ,XX 
16 POP HL 

19 POP DE 

20 POP BC 

21 POP RF 

22 EI 

23 RET 

24 OUT:LD B,B 

25 LD C,A 

26 LD R,0 

27 OUT (CTU),fì 

28 OT1:LD R,Ó 

29 RRC C 

30 RND 1 

31 CRLL DELRY 

32 OUT (CTU),fi 

33 DJNZ OT1 

34 LD R,1 

35 CRLL DELRY 

36 OUT (CTU),A 

37 CRLL DELRY 
36 RET 

39 DELRY:LD HL,TBIT 

40 PUSH RF 

41 PUSH BC 

42 SUB R 

43 LD BC,1 

44 X : SBC HL ,BC 

45 JR NZ,X 

46 POP BC 

47 POP RF 
46 RET 

49 END 


Schermo Uid e o 

@ S 5p Li t 

a = Mem/Ufo 

■ = Meni --> ufo 
B = ufo --> Meni 
B = Lock 

■ = Ufo fi o Ufo B 

B = up 

H = Down 
B a dar 

a a Set Frequency 
;J8= ex Mem < > U f o 
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Gestione del C.A.T. 


1 CLEfiR 39999: LORD ""CODE 
3 GO SUB £090 

4. LET fai®: LET a a® : LET b=0: 
LET C=0: LET d=l 
S GO TO 109® 

L ^« LET aa® : LET b=0: LET Ca0 ; 

ri^TSTVIé?*' FLflSH w- 

£0 GO SUB £99 

25 IF X >2 THEN GO TO 29 

30 LET d ax 

32 PRINT RT 13,20;STR$ x; 

35 GO SUB 290 
4.0 LET Cb16#X+C 

il 

50 LET Cac+X 

52 PRINT RT 13,23;STR$ x; 
isi ®ÙB 209: LET b=16#X+b 
57 PRINT RT 13,24;STR$ x; 

C.0 gQ SUB 200: LET b = b+X 
32 PRINT RT 13,25;STR$ x;"."; 
«0 SUB 200: LET aa X *16; GÓ 
oUB 100 

PRINT RT 13,27;STR$ x ; 

70 LET f*4: GO SUB 100 
80 PRINT RT 13,0;"i" 

98 60 TO 1000 

99 REM ****#*■*******###***#*## 

*100*PQKE 40965,a 

101 POKE 40964,b 

102 POKE 40963,C 

103 POKE 40962,d 

104 POKE 40961 ,f 

110 RRNDOMIZE USR 40999 
120 RETURN 

199 REM $**$**$$*$#*$$*$*$$$$$$ 

* 

200 PRUSE 9 

210 LET X $ = INKEY$ 

220 IF X $ <"0" OR X $ >"9" THEN GO 
TO 290 


230 LET XaURL X$ 
240 RETURN 
1000 PRUSE 0: 


1O10 IF 
SUE 100 


S" THEN 

LET 

f =1: 

GO 

1020 IF 
SUB 100 

a $ = " 

t" THEN 

LET 

f =2: 

GO 

1030 IF 
SUB 100 

a$ = " 

>" THEN 

LET 

f =3 : 

GO 

1040 IF 
SUB 100 

3 $ = ” 

L" THEN 

LET 

f =4: 

GO 

1050 IF 
SUB 100 

a$ = " 

/ M THEN 

LET 

f =5: 

GO 

1060 IF 
SUB 100 

a$ = " 

<" THEN 

LET 

f =6 : 

GO 

1070 IF 
SUB 100 

a$ = - 

+" THEN 

LET 

f =7: 

GO 

10S0 IF 
SUB 100 

3 $ = " 

THEN 

LET 

f =8: 

GO 

1090 IF 
SUB 100 

a $ = " 

C “ THEN 

LET 

f =9 : 

GO 

1100 IF a$ = " 
0 3UB 10® 

<>" THEN 

1 LET 

r=ll: i 

1110 IF 
TO 1® 

3* = " 

r i THEN 

LET 

f =10: 

Gì 


1120 GO TO 1009 
2000 50RDER 0: PRPER 9: 


RIGHT 1: CLS 
= Sp l i t " ' 

2010 PRINT 
2020 PRINT 
2930 PRINT 
2940 PRINT 
£050 PRINJ 

£060 PRINT 
2970 PRINT 
2080 PRINT 
£090 PRINT 

2100 PRINT _ 

2195 PRINT 81; 
zzani 1936" 
£110 RETURN 


OUT 1,1: 

a Mera/Ufo" 
a Mera --> 
a ufo - - > 
a Lodi." ' ' 
a UfO R O 


INK 7: 
PRINT 


UfO"' ' 
Mera " ' ' 

Ufo B"' 


Up " ' ' 

Down" ' ' 

Cla r " ' ' 

sei Frequency"'' 
Ex Mem i> ufo" 

© Maurizio Co 


figura 5 


numeri man mano che vengono digitati 
sul monitor; alla fine dell’impostazione 
della frequenza la lettera “F” cesserà di 
lampeggiare e sul FT verrà acceso il 
LOCK nel display. 

Come procedere per i programmi. 

Chi non volesse cimentarsi con il lin¬ 
guaggio Assembler, potrà sempre carica¬ 
re i dati decimali con il programmino di 
loader (figura 4). 

Dopo aver battuto il programma in Ba¬ 
sic, salvatelo con SAVE “CAT” LINE 1. 
Spegnere il computer e, senza riavvolgere 
il nastro, digitare il programma di loader, 
dare RUN e immettere i Data uno alla 
volta. Se non sbaglierete a digitare i nu¬ 
meri, il programma provvederà automati¬ 
camente a salvare su nastro con SAVE 
“CATL/M” CODE 40000,100. 

A questo punto tutte le fatiche sono 


terminate, riavvolgere il nastro, spegnere 
lo Spectrum e ricaricare il tutto con 
LOAD“; il programma dovrebbe, se non 
ci sono errori di battuta, funzionare subi¬ 
to in autostart. 

Prima di chiudere, vi regalo ancora 
l’ultimo nato (il programma di figura 6), 
che gestisce anch’esso lo FTF757. Per 
quanto riguarda il sistema di caricamen¬ 
to, deve essere seguita la procedura de¬ 
scritta per gli altri programmi. 

Appena caricato, il programma chiede 
la frequenza da impostare che va digitata 
come al solito, cioè per 702.0 kHz battere 
0070200; automaticamente il RTX si po¬ 
sizionerà su questa frequenza; per selezio¬ 
narne un’altrà andrà premuto il tasto “s” 
e ripetuta l’immissione come sopra. 

Fino a qui nulla di nuovo, ma questo 
programma permette di effettuare lo scan 
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Gestione del C.A.T 


10 CLEAR 39999 

20 BftIGhT 1: PAPER 0: INK 7: B 
ORDER 0: CLS 

30 LORD ”"CODE 

135 CL5 GO SUB 6000 : QUT 1 , 1 
40 LET d0 = 0 : LET dl=0: LET d2 = 
0 : ' LET d3 = 0 

50 LET d4- = 0 : LET d5=0: LET d6 = 
1: GO SUB 4-000 


100 

PHL 

SE 0 : 

LET x S = INKEYS 

120 

IF 

X $ = ‘ ‘ 1 ‘ 1 

THEN 

LET 

d 5 = d r. +1 

130 

IF 

X $ = ” 2 ” 

THEN 

LET 

d 5 = d 5 +1 

140 

IF 

X$=”3” 

THEN 

LET 

d 4 = d 4 +1 

150 

Ir 

X $ = ''4” 

THEN 

LET 

d 3 = d 3 +1 

160 

IF 

X$="5" 

THEN 

LET 

d 2 =d 2 + 1 

170 

IF 

X $ = "6” 

THEN 

LET 

dl=d1+1 

160 

IF 

X $ = ”7” 

THEN 

LET 

d 0 = d 0 +1 

^00 

IF 

x $ = ' ‘ ■V 1 

THEN 

LET 

d 6 = d 6 -1 

210 

IF 

X $ = ”w ” 

THEN 

LET 

d 5 = d 5 -1 

230 

IF 

X $ = "€ " 

THEN 

LET 

d 4 =d 4 -1 

240 

IF 

X $ = ”f " 

THEN 

LET 

d 3 = d 3 -1 

250 

IF 

X$=” t” 

THEN 

LET 

d 2 = d 2 -1 

260 

IF 

x $ = " y ” 

THEN 

LET 

d 1 = d 1 - 1 

270 

IF 

x $ = "u " 

THEN 

LET 

d 0 — d 0 — 1 

275 

IF 

x $ = “s ” 

THEN 

GO c 

>UB 4000 

260 

290 

1000 

1010 

GO SUB 1000 

GO TO 100 

REM SALI it * 

IF d 0 > 9 THEN LET d0 = 0: LET 


d1=d1+1 


1020 IF 

d 1>9 

THEN 

LET 

d 1 = 0 : 

LET 

d £ = d 2 +1 
1030 IF 

d2 >9 

ThEN 

LET 

d 2 =0 : 

LET 

d 3 = d 3 +1 
1040 IF 

d 3 > 9 

THEN 

LET 

d 3 =0 : 

LET 

d 4 = d 4 +1 
1050 IF 

d 4 > 9 

ThEN 

LET 

d 4 = 0 : 

LET 

d 5 =d 5 +1 
1060 IF 

d 5 > 9 

THEN 

LET 

d 5 = 0 : 

LET 

d 6 =d6 + 1 

1070 IF d6 > 2 THEN LET 
2000 REM **** SCENDI 
2010 IF d0<0 THEN LET 

d 6 =0 
**** 
d 0 =9 : 

LET 

dl=dl-l 
2020 IF 

d 1 <0 

ThEN 

LET 

di =9: 

LET 

d 2 = d 2 -1 
2030 IF 

d2 <0 

THEN 

LET 

d 2 = 9 : 

LET 

d 3 = d 3 “ 1 
2040 IF 

d3 <0 

ThEN 

LET 

d U = 9 : 

LET 

d 4 = d 4 -1 
2050 IF 

d4 <0 

ThEN 

LET 

d 4 = 9 : 

LET 

d 5 = d5-1 
2060 IF 

d5<0 

ThEN 

LET 

d 5 = 9 : 

LET 

d 6 = d 6 -1 
2070 IF 
2075 IF 

d6 <0 
d6=0 

THEN 
AND d 

LET 

15=0 

dò =2 

HND d 4 < 5 T 


figura 6 


THEN GO 


MEN LET d4- =5 
2060 GO SUB 5000 
£090 RETURN 

4000 PRINT RT 0,0; FLASH l;"FREO 
. START SCANNER”; FLASH 0;” - " ; 

: GO Tu 4040 

4010 PAUSE 0: LET c(=INKEY$ 

4020 IF C$< ,, 0” OR c $ > ” 9 ” THE 
TU 4010 
4030 RETURN 
4040 GU SUB 4010 
4045 IF C £ > 11 £ 11 THEN GO TO 4040 
4050 LET d6 = UAL C $ : PRINT FLRSh 
l ; d 6 ; 

4060 GO SUB 4010 
4070 LET dSsUfiL C$: 
l;d5;” . 

4060 GO SUB 4010 
4090 LET d4 =UHL C$: 

1 ; d 4 ; 

4100 GO SUB 4010 
4110 LET d 3 =U AL C$: 
i; d3; 

4120 GO SUB 4010 
4130 LET d 2 =URL C$ : 

1 ; d 2 

4140 GO SUB 4010 
4150 LET d1= U H L c$: 
l; di; ”0” 

4160 PRINT RT 0,0;"FREO. START 5 
CANNER - ";d6;d5;”.";d4;d3;d2;”. 

di;"O” 

4500 RETURN 

5000 REM ifr £ £ $ -St Ìh TX * * * -Jr * ■£ * 

5010 LET .a =d 1 *16 +d 0 
5020 LET b=d3*16+d2 
5030 LET C=d5*l6+d4 
5040 LET d = d 6 
5050 LET f=10 
5060 POKE 409G5,a : 

5070 POKE 40yò3,C: 

5030 POKE 40961, r' 

5100 RRNDOMIZE USR 40O00 
5105 PRINT RT IO.11;d6;d5, " . ”;d4 
; d3; d2; " . ”; di; dO 
SII© RETURN 

6000 PLOT 66, Oc! : DRRU 74.0: DRhUJ 
0,20: DRRU -74.0: DRRU 0.-20 
6010 PRINT RT SÌ 11; "FREQUÈNCY** 
6020 PRINT RT 12,12;"IN USE” 
6030 PLOT 0,166: DRRU 255,0 
6040 PLOT Q,0: DRRU 255.0: DRRU 
0,166: DRRU -255,0: DRRÙ 0,-166 
6050 PRINT iti; " © Maurizio Co 

zzan i 1SS6” 

6500 RETURN 



PRINT 

FLRSh 

C$: 

PRINT 

FLRSh 

C$: 

PRINT 

FLRSh 

C$: 

PRINT 

FLRSh 

C$: 

PRINT 

FLRSH 

C$: 

PRINT 

FLRSH 


PuKE 40964,b 
POKE 40962,d 


della frequenza impostata a passi che 
vanno da 10 Hz a 10 MHz, come specifi¬ 
cato nella tabella sottostante. 

Premendo i tasti sottoindicati dello 
Spectrum si otterrà l’incremento o il de¬ 
cremento specificato: 


Tasto Operazione 

Tasto Operazione 

i 

+ 10 MHz 

q 

— 10 MHz 

2 

+ 1 MHz 

w 

- 1 MHz 

3 

+100 kHz 

e 

—100 kHz 

4 

+ 10 kHz 

r 

— 10 kHz 

5 

+ 1 kHz 

t 

— 1 kHz 

6 

+100 Hz 

y 

—100 Hz 

7 

+ 10 Hz 

u 

— 10 Hz 


Questo programma permette, negli 
scostamenti di 10 Hz, di ottenere una per¬ 
fezione insperata nella sintonia, potendo¬ 
la leggere sul video. 

Buon divertimento con il CAT System, 
e provate la comodità di accedere imme¬ 
diatamente a frequenze prememorizzate 
nel vostro Spectrum durante i contest. 

Salutoni. 
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dressler 


ARA 500 ANTENNA ATTIVA PER LE FREQUENZE DA 50 ...650/900 MHz 

Chi ascolta le bande VHF-UHF con i moderni ricevitori si trova nella necessità di scegliere, scartando a 
priori l’uso della modesta antenna in dotazione che permette appena l’ascolto delle sole più forti sta¬ 
zioni locali, antenne adatte. Generalmente ci si orienta verso le popolari «discone» di vari tipi e qua¬ 
lità le quali, in ogni caso, hanno guadagno quasi nullo ed anche i modelli più a larga banda non 
operano su frequenze superiori dì 480 MHz, presentando inoltre misure di ingombro e problemi 
di installazione non indifferenti nonché necessitano di discese con appositi cavi per UHF. 

1 vantaggi dell’uso di una antenna attiva sono: minimo ingombro, semplicità di montaggio e 
possibilità di sfruttare appieno le caratteristiche di ricezione dell'apparato; infatti i moderni RX e 
scanner presentano una cifra di rumore che oscilla fra i 2-3 dB sino a 6-7 dB, quindi conside¬ 
riamo che un buon impianto di antenna passiva a larga banda installata sul tetto con circa 
20-25 m di buon cavo presenta una perdita in segnale di circa 4 dB a 144 MHz e ben 6o 
più dB a 430, risulta che il rumore complessivo dell'impianto assomma a 11-14 dB o 
più nella migliore delle ipotesi. 

L’utilizzo di una antenna attiva con preampli a basso rumore elimina tutte le 
perdite introdotte dal cavo di discesa nonché perdite causate da disadatta-/ 
mento di impedenza dell’antenna a varie frequenze. / * 

Esempio: la ARA 500 con 20 m di RG58 presenta una cifra di rumore di circa 7 

2 dB a 200 MHz, un buon sistema passivo, utilizzante lo stesso cavo, presenta una per¬ 
dita non inferiore a 11 dB nelle stesse condizioni!! Una differenza di 9o più dB nf equi¬ 
vale a ricevere o meno i segnali più deboli. Da notare ancora che la bassa cifra di 
rumore (max 5 dB a 900 MHz) del primo stadio RF permette un considerevole mi¬ 
glioramento del rapporto S/N dei ricevitori meso sensibili aumentandone note¬ 
volmente le prestazioni. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

L’elemento ricevente è collegato ad un amplificatore a due stadi con adat¬ 
tatore di impedenza e balun di bilanciamento. Circuiti amplificatori li¬ 
neari a larga banda con speciale controreazione RF «negative fedd- # 
back» permettono guadagno costante ed attenuazione dei forti se¬ 
gnali interferenti presenti in banda. Elevato intercept point (+18 
dBm) senza degrado della cifra di rumore e guadagno degli stadi 
RF. Realizzazione parte RF su speciale stampato in «film sotti¬ 
le» per l’impiego a frequenze oltre 1 GHz. 

Solida struttura professionale per uso esterno, impermeabi¬ 
lizzata, protetta da uno speciale tubo plastificato resisten¬ 
te ai raggi ultravioletti. 

Alimentazione diretta attraverso il cavo stesso di an¬ 
tenna a mezzo alimentatore 220 AC/12 VDC e colle¬ 
gamento al ricevitore mediante interfaccia, entram¬ 
bi in dotazione protetta contro le cariche statiche. 





CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Bande di freq. cifra di rum. guadagno 
50..300 MHz 1-2 dB 15-16 dB 

300.. 500 MHz 2-3 dB 15-16 dB 

500.. 650 MHz 3-4 dB 14-15 dB 

650.. 900 MHz 3-5 dB 11-15 dB 

Intercept point 3rd order: + 18 dBm 
typical. Polarizz. vert., impedenza 
50-75 ohm. Alim.: a mezzo cavo 
coass., 12 V 80 mA (aliment. in 
dotaz.). Collegam. al ricev.: 
a mezzo interfaccia in dotaz. 
plug PL259. Dimens.: alt. 

450 mm, 0 90 mm. 

Peso: 2,5 kg. Fissag¬ 
gio a palo: accetta 
mast da 32 a 50 
mm, staffe in do¬ 
taz. Istruzioni 
montaggio in 
italiano. 

L. 260.000, 

+ PORTC 


ARA/f 
30 

ANTENNA 
ATTIVA 
200kHz-30MHz 

// 

problema maggiore di tutti gli 
ascoltatori di onde corte è quello di 
conciliare le esigenze di un buon 
impianto aereo con quelle dello 
spazio sempre limitato. 
Per queste ragioni l’uso di una 
antenna di piccole dimensioni, senza 
radiali, dotata di un amplificatore 
elettronico interno appare quantomai 
importante per sfruttare appieno le 
caratteristiche dell’apparecchio ricevente. 

1 sistemi di antenne passive (dipoli) rendono il 
meglio solo sulla frequenza di risonanza, 
tuttavia è necessario l’uso di un accordatore per 
l’ascolto di tutte le altre. L’antenna attiva ARA 30 permette 
invece un costante ottimo ascolto nel settore di frequenze da 
200 kHz (VLF) sino a 30 MHz (SW) e oltre. L’antenna può essere 
montata a qualsiasi distanza dall’apparato, con lo stesso 
guadagno, utilizzando del cavo RG58 o RG8; l’alimentazione della 
parte amplificatrice avviene direttamente attraverso il cavo 
stesso di antenna tramite una interfaccia in dotazione e relativo 
// alimentatore. 

, ' L’antenna é a polarizzazione verticale a basso angolo di 
/ radiazione. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

• Frequenza di lavoro: da 200 kHz a 30 MHz con la migliore 
sensibilità, utilizzabile sino a 100 MHz con guadagno 

decrescente. 

• Guadagno: 10 dB o meglio sulla banda operativa. 

• Amplificatore RF: stadio amplificatore push-pull, J-FET a 
basso rumore esente da intermodulazione, adattatore di 

uscita per impedenza 50-75 ohm. circuito RF a 6 transistor. 

• Alimentazione: 11-15 V DC / 140 mA. 
L’alimentatore (220 VAC) e relativa interfaccia sono forniti unitamente 

all’antenna attiva. 

• Altezza: 145 cm. 

• Costruzione: professionale: stilo in speciale lega glassfiber 
con base in alluminio da 2,5 mm, completamente 

impermeabile. 

• Fissaggio: a palo, accetta mast da 28 a 48 mm. 

L. 245.000 +PORTO 


APPARATI-ACCESSORI per 
RADIOAMATORI e 
TELECOMUNICAZIONI 


F. ARMENGHI I4LCK 


rodio 

communicotion s.n.c. 

di FRANCO ARMENGHI & C. 

40137 BOLOGNA ■ Via Sigonio, 2 Tel. 051/345697-343923 


SPEDIZIONI CELERI 
OVUNQUE 

CATALOGHI L. 3.000 
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NUOVA FONTE DEL SURPLUS 


Novità del mese: 

— Ricevitore ARN 6 da 100 Kcs a 1,750 Kcs 

— Canadese 19 MK III complete di accessori 

— Amplificatore lineare per 19 MK III completo di 
accessori 

— Gruppi elettrogeni PE75 AF 2.2 kw 110-220, DB 
12-15 VDC 30 amp. c.c. 

— Generatori a scoppio PE 214-220 volt Ac 

— Inverters statici 12 Vcc-110 Vac 

— Inverters statici 12/24 - Uscita 4,5-90-150 Vcc 

— Oscillatori TS-382 

— Inverters statici - entrata 12 Vcc/Uscita 24 Vcc 

— BC 1000 - URC 3. Ricetrasmettitore con alimen¬ 
tatore 6-12-24 V completa di accessori 

— Telescriventi TG7. 

— Stazione Radio ricevitore RI9 

— Stazioni complete e anche parti singole 
AN/G RC-3-4-5-6-7-8 


— RXTX PRC9 e PRC10, alimentatori a batteria 
per tetti 

— Stazione completa SCR 193 con IC 312 + BC 
191 e accessori per il funzionamento 

alluminio per supporto antenna con gra¬ 
dini di salita. Tutto l'impianto in 2 casse a tenuta 
stagna 

— Kit antenne con borsa da campo 8ER MK3 

— RX-TX ARC 44 da 24-52 MC/S completi di 
C.BOX, Antenna base. 

— Radio receiver R-266/VRR 13 da 200 a 400 
MCS modificabile da 100-200 MCS o altro. 

— Radio receiver-transmitter 30W 100-160 MCS. 

— Generatori a scoppio PE-214 220 W a.c. 

— Stazione radio SCR 593 

— SCR 694 


Via Nirano n. 7 - Spezzano di Fiorano 
Fiorano Modenese (MO) 

Telefono 0536 / 844214 - 8,00-12,00 /14,00-18,30 

NON DISPONIAMO DI CATALOGO 
Richiedere informazioni telefonicamente 


OFFERTA !! LIRE 350.000 


IVA compresa 



RICETRASMETTITORE 


TRISTAR 


ffj so O o ó o O; 

« J f » 


MODELLO 

848 


Caratteristiche tecniche: Numero dei canali totale 3600 - 240 (+ 5 KHz) x 5 Modi - 240 (- 5 KHz) x 5 Modi • Frequenza da 26.065 a 
28.755 • Modi di emissioni AM/FM/USB/LSB/ e CW • Potenza di uscita commutabile in 3 posizioni (Hi - Mid - Loc) • Alimentazione 13,8 Vcc 

Spedizioni Contrassegno • Per pagamento anticipato spese spedizioni a nostro carico 

Disponiamo anche: Antenne • Rosmetri • Lineari • Alimentatori • Microfoni • eco. 

RICHIEDETE CATALOGO INVIANDO L. 2.000 IN FRANCOBOLLI A: 


CRESPI ELETTRONICA Corso Italia 167 - Tel. 0184/551093 - istm CERIANA 
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SPECIALE RADIOAMATORI 

Come attivare l'accordatore di antenna su tutta la 
banda, a sintonia continua 

I8YGZ, prefi Pino Zàmbolì 

(segue dal numero scorso) 


C ome vi avevo preannunciato nel pre¬ 
cedente articolo, riguardante l’atti¬ 
vazione dell’ANTENNA TUNER del TS 
930-S su tutte le bande a sintonia conti¬ 
nua, vi descrivo la seconda variante di 
questa modifica che per ragioni di spazio 
non avevo potuto illustrare nella puntata 
precedente. 

Questa seconda variante è venuta fuori 
da una esigenza da parte di chi non voleva 
perdere assolutamente la funzionalità del 
pulsante DIMMER che noi avevamo usa¬ 
to per collegare a massa il filo provenien¬ 
te dal piedino 13 dell’integrato IC-8 
(SN74LS02N) della piastra DIGITAL 
UNIT (54-1670-00). 

Questa risoluzione per noi era sembra¬ 
ta la più pratica e semplice perché aveva¬ 
mo considerato il poco uso dell’interrut¬ 
tore DIMMER e da non trascurare la im¬ 
mediata accessibilità al bottoncino posi¬ 
zionato sul pannello frontale e non sul re¬ 
tro. 

C’è anche da tener presente che, in caso 
di dimenticanza, si nota subito al primo 
colpo d’occhio che è premuto e che se non 
si riporta in posizione “fuori”, cambian¬ 
do banda, i relè non scattano e di conse¬ 
guenza l’apparecchio non può funzionare 
in modo regolare! 

Comunque, a conti fatti, dopo una lun¬ 
ga discussione di proposte e ipotesi, io e 
Donato ci accordammo sul fatto che tutto 
sommato era meglio sfruttare l’interrut¬ 
tore DIMMER per far partire l’accorda¬ 
tore su tutte le bande che far diminuire 
l’intensità della luce nello strumento e nel 
display! 


Dello stesso avviso non fu un nostro 
amico toscano, abituale frequentatore di 
extra-frequenze prossime a quelle amato¬ 
riali... il quale si “dispiaceva” di dover 
perdere la funzionalità di quell’interrut¬ 
tore anche principalmente per il fatto che 
lui lo usava spesso... e lanciò l’idea: per¬ 
ché non tentare di fare qualche accorgi¬ 
mento per poter far inserire la modifica 
quando si posiziona il commutatore di 
MODE su TUNE? 

Gli promettemmo che avremmo studia¬ 
to il problema, ma chissà con quali risul¬ 
tati! 

L’idea all’inizio sembrò abbastanza ar¬ 
dua; poi, riflettendo bene sul problema 
Donato cominciò ad accarezzare la cosa 
con simpatia confortato anche dal fatto 
che l’ANTENNA TUNER va in funzione 
quando si commuta il MODE su TUNE e 
si va in trasmissione o premendo il pul¬ 
sante del microfono o azionando il primo 
interruttore verticale su SEND. Per prima 
cosa si andò a guardare lo schema elettri¬ 
co completo dell’apparato (per intender¬ 
ci, quello che si trova nell’ultima pagina 
del manuale) e precisamente la scheda del 
commutatore MODE: SW UNIT (X 
41-1410-00) (A). Come ben si vede dallo 
schema, di commutatori ce ne sono ben 
sei, che inseriscono diversi circuiti a se¬ 
conda del modo in cui si vuole operare; 
questi commutatori portano la sigla S10 e 
si numerano da 1 a 6 (S10-1... S10-6). I 
commutatori S10-3 e SI0-6 in posizione 
TUNE sono liberi, non hanno nessun col- 
legamento ai vari circuiti, quindi si sareb¬ 
bero potuti usare eventualmente per la 
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nostra modifica. 

Già ci stavamo scervellando per come 
poter utilizzare queste posizioni libere 
dell’uno o dell’altro commutatore even¬ 
tualmente per poter collegare diodi o relè 
per il collegamento di massa del piedino 
13 dell’IC-8, che un lampo di genio passò 
per la diabolica mente di FRANKE- 
STEIN, alias Donato: e se fosse stata pre¬ 
sente qualche tensione sul centrale di que¬ 
sti due commutatori?? Bisogna andare a 
controllare! 

Sistemato a puntino il tavolo “operato¬ 
rio”... cominciammo a smontare i coper¬ 
chi dell’apparecchio per andare a vedere 
cosa c’era dietro il commutatore MODE 
accompagnati anche dal fatto che forse 
avremmo dovuto togliere il pannello 
frontale. La cosa certamente non ci allet¬ 


tava, anche perché se per accedere al 
commutatore MODE bisognava smonta¬ 
re il pannello frontale togliendo tutte le 
manopole e “cose” affini... diventava 
una impresa decisamente ardua per chi 
avrebbe dovuto realizzarla! A questo pro¬ 
posito sarà bene fare una precisazione: io 
e Donato siamo dei radioamatori speri¬ 
mentatori e, quàndo proponiamo una 
modifica, ci immedesimiamo nella veste 
di chi si trova dall’altra parte e deve fare 
l’operazione... pérciò noi, a prove ultime, 
ci guardiamo sempre in faccia e ci chie¬ 
diamo: tu lo faresti? Così accadde anche 
per il TS 930-S... per puro spirito di speri¬ 
mentazione noi avremmo tentato la mo¬ 
difica ma, se si trattava di togliere il pan¬ 
nello, certamente non l’avremmo pubbli¬ 
cata o comunque l’avremmo consigliata 


SCHEMA PRATICO 


/■ 
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solo a chi praticamente sapeva mettere le 
mani nell’apparecchio. Questo era il no¬ 
stro punto di partenza,... ma all’arrivo le 
cose cambiarono favorevolmente con un 
pizzico di fortuna! (o grazie a qualche 
santo protettore dei radioamatori speri¬ 
mentatori...!). 

Tolto il coperchio di sotto e con l’appa¬ 
recchio a pancia all’aria avemmo una 
grande sorpresa: la scheda con i commu¬ 
tatori, invece di trovarsi dietro alla mano¬ 
pola del MODE dove a rigor di logica si 
doveva trovare, era nella parte opposta 
dietro le manopole del CW VBT, SSB 
SLOPE TUNE e PITCH + AF TUNE! 

A dire il vero, guardando lo schema, 
questi comandi si trovano effettivamente 
sulla scheda SW UNIT... ma mai avrem¬ 
mo immaginato che i commutatori non si 
trovavano dietro alla manopola che 
avrebbe dovuto farli girare. Infatti i co¬ 
struttori del TS 930-S hanno predisposto 
una piattina flessibile entro la quale pas¬ 
sano dei fili o delle cordicelle (non saprei 
dirvi con più precisione perché non abbia¬ 
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mo visto all’interno) che fanno girare i 
commutatori a distanza come se la mano¬ 
pola del MODE fosse un “remote”. Sarà 
bene precisare che il comando MODE è 
anch’esso un commutatore, ma che lui 
stesso non commuta un bel niente ma fa 
muovere i “fili” nella piattina che a loro 
volta fanno girare i sei commutatori sulla 
SW UNIT. L’unica spiegazione che ab¬ 
biamo ritenuto più plausibile è che questa 
scheda, avendo incorporati gli altri circui¬ 
ti (CB, VBT, ecc.), era più logico che fos¬ 
se sistemata dietro a questi comandi e ad 
azionare i commutatori del MODE a di¬ 
stanza con il sistema meccanico. Nella 
prima foto potete vedere a sinistra il co¬ 
mando del MODE, al centro la piattina 
del REMOTE che passa sotto la manopo¬ 
la della sintonia e a destra la scheda SW 
UNIT. 

È su questa scheda di destra che abbia¬ 
mo dovuto individuare i commutatori che 
ci interessavano e la cosa non fu sempli¬ 
ce... alla fine, manco a farlo apposta 
quello che faceva al caso nostro era pro- 



A sinistra si vede il comando deI MODE; al centro la piattina de! REMOTE che passa sotto la manopola della 
sintonia, e a destra c’è la scheda SW UNIT . 
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prio il primo a sinistra, accessibilissimo! 
Infatti questo era il commutatore S10-3 al 
cui centrale era presente una tensione di 
18 V quando il MODE era in posizione 
TUNE; di conseguenza noi avevamo a di¬ 
sposizione 18 V su un piedino libero e con 
questa tensione avremmo potuto far scat¬ 
tare un relè che ci avrebbe messo a massa 
il famoso piedino 13 dell’IC-8 della sche¬ 
da DIGITAL UNIT (54-1670-00). 

Questa del relè fu la prima idea, sul 
momento, ma poi immediatamente pas¬ 
sammo a considerare la soluzione di usare 
un interruttore elettronico. Un volgarissi¬ 
mo transistor e due resistenze ci permise¬ 
ro di ottenere una soluzione al problema 
veramente eccezionale. I 18 V, opportu¬ 
namente regolati da un partitore resisti¬ 
vo, mettono in conduzione un transistor 
che chiude elettronicamente a massa il 
piedino 13 dellTC-8. 

Veramente eccezziunale... non vi pare? 

DOVE E COME 
INTERVENIRE 

La prima operazione da fare va esegui¬ 
ta sempre sulla scheda DIGITAL UNIT 


(54-1670-00) e sempre sull’integrato IC-8 
(SN74LS02N). Come si accede alla sche¬ 
da l’ho ampiamente descritto, nelle pun¬ 
tate precedenti, quindi andatevelo a leg¬ 
gere là! Nella prima variante si doveva 
collegare un filo al piedino 13 dell’inte¬ 
grato e precisamente il secondo a sinistra 
partendo dal basso; adesso invece del filo 
voi salderete il collettore di un transistor 
npn il cui emettitore invece andrà saldato 
al piedino 7 (l’ultimo in alto a destra) che 
è collegato a massa. Alla base di questo 
transistor (TRI) andrà collegato un capo 
della resistenza RI da 100 kfl, e all’altro 
capo uno spezzone di filo che deve andare 
poi alla scheda SW UNIT. Per completa¬ 
re il lavoro si deve saldare ancora una re¬ 
sistenza da 47 kO (R2) fra la base del tran¬ 
sistor e il piedino 7 dell’integrato (massa). 
Ricapitolando: il collettore al piedino 13, 
l’emettitore più un capo della resistenza 
R2 al piedino 7 (che poi sarebbe la mas¬ 
sa), mentre alla base va l’altro capo della 
resistenza. Sul punto di unione della base 
di R2, ci andrà anche un capo della resi¬ 
stenza RI da 100 kQ e l’altro tramite uno 



Come sono stati sistemati il transistor e le resistenze sull’integrato IC-8 sulla scheda DIGITAL UNIT . 
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spezzone di filo verrà collegato al com¬ 
mutatore SI 0-3. 

Tutto qui: è stato chiaro? 

Fatto questo, avrete terminato il lavoro 
sulla scheda DIGITAL UNIT, è una cosa 
molto semplice che ci vuole più tempo per 
descriverla che per farla...!! Comunque 
nella seconda foto potete ben vedere co¬ 
me sono stati sistemati il transistor e le re¬ 
sistenze. 

Dopo aver fatto l’intervento sull’inte¬ 
grato IC-8, potete passare ad agire sulla 
scheda SW UNIT. 

Per prima cosa dovete girare l’apparec¬ 
chio sotto sopra e guardarlo dal di dietro; 
non vi sarà difficile individuare la scheda 
rettangolare della SW UNIT che si trova 
sulla vostra destra in corrispondenza delle 
manopole del CW VBT SSB SLOPE TU- 
NE ecc. Il punto “A” da individuare è il 
primo a sinistra dei tre orizzontali che 
corrisponde appunto alla posizione TU- 
NE del commutatore SI0-3. È su questo 
punto che andrete a saldare il filo prove¬ 
niente dalla resistenza da 100 kfì (RI) col¬ 
legata alla base del transistor TRI: tutto 
qui, null’altro da aggiungere e la modifi¬ 
ca è bella e fatta... semplice, vero? Dopo 
aver fatto quest’altra operazione potete 
cominciare a chiudere l’apparecchio siste¬ 
mando prima il coperchio di sotto; una 
volta fissata la parte inferiore, lo rigirate 
nella posizione normale d’uso e sisteme¬ 
rete la scheda con l’altoparlante, e colle¬ 
gherete lo spinotto delle batterie per le 
memorie. Chiudete con il coperchio supe¬ 
riore, avvitate le viti e... date fuoco! 

COME FUNZIONA 

Con questa modifica il funzionamento 
del sistema è maggiormente semplificato 
perché tutto avviene automaticamente. 
Normalmente, quando si usa il ricetra- 
smettitore, il commutatore MODE è posi¬ 
zionato sui vari modi di funzionamento, 
che sono: CW, USB, LSB, AM, FSK; la 
prima posizione di sinistra, il TUNE, vie¬ 
ne usata solo per permettere all’accorda¬ 
tore di antenna di andare in funzione. In¬ 
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fatti, una volta posizionato il comando 
MODE tutto a sinistra in posizione TU¬ 
NE, premendo il bottone del microfono, 
o il SEND, avremo una portante fissa in 
uscita; se contemporaneamente avremo 
anche premuto il pulsante AUTO, senti¬ 
remo i motorini dell’ANTENNA TU- 
NER mettersi in funzione e avremo l’ac¬ 
cordo di antenna. Una volta adattata 
l’antenna, è chiaro che noi spostiamo il 
commutatore MODE sulle altre posizioni 
a seconda se vogliamo ascoltare il CW o 
le bande laterali in SSB, o l’AM. Con la 
nostra modifica il meccanismo rimane in¬ 
variato: non bisogna fare assolutamente 
nessuna altra manovra, tutto avviene au¬ 
tomaticamente... bisogna solo prestare 
attenzione a una cosa: non si deve cam¬ 
biare banda con il commutatore MODE 
in posizione TUNE! Solamente questa 
cosa bisogna tener presente, per il resto 
poi tutto avviene automaticamente e 
adesso vi chiarisco perché. Come vi ho 
spiegato prima, solo quanto il commuta¬ 
tore MODE è su TUNE, automaticamen¬ 
te il piedino 13 dell’IC-8 è collegato a 
massa; ma quando noi ci spostiamo su di 
un altro modo di emissione (USB, LSB, 
CW) automaticamente viene staccato dal¬ 
la massa e tutto ritorna in condizioni nor¬ 
mali. E perché noi dopo aver fatto l’ac¬ 
cordo dell’antenna in posizione TUNE 
subito dopo cambiamo modo, tutto si ri- 
pristina come prima e noi quindi non 
avremo il problema di “dimenticarci” il 
bottoncino premuto come poteva capita¬ 
re con l’interruttore del DIMMER! Infat¬ 
ti, se noi, dopo aver fatto l’accordo in 
TUNE (e poi passati in USB o LSB o CW 
o AM) possiamo far partire l’accordatore 
per tutto il tempo che vogliamo anche se 
si è staccato automaticamente il filo di 
massa! Tutto questo però termina nel 
momento in cui non cambiamo banda: 
infatti sentiamo di nuovo i relè scattare. 
Se però noi cambiassimo la banda con il 
commutatore in posizione TUNE, non 
sentiremmo i relè scattare e di conseguen- 
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za l’apparecchio non potrebbe funzionare 
bene: ecco perché si cambia banda nelle 
altre posizioni e non in TUNE! 

A questo punto sarà bene ricordare che 
per predisporre la commutazione della 
bobina dell’accordatore a secondo della 
banda su cui si vuole operare, bisogna 
sempre premere prima il bottone della 
banda amatoriale più vicina a quella sulla 
quale si vuole operare; poi si commuta in 
TUNE, si preme il pulsante UP o 
DOWN, si va in trasmissione si fa rac¬ 
cordo di antenna e si passa in USB o LSB 
o CW o AM, Facciamo un esempio prati¬ 
co: noi stiamo ascoltando i 14 MHz in 
USB e vogliamo andare a operare in 45 
metri, come facciamo? Per prima cosa 
premiamo il pulsante di BAND con su 
scritto 7 (che poi sarebbe la banda amato¬ 
riale più vicina ai 6,5 MHz): sentiremo 
scattare i relè che predispongono la bobi¬ 
na dell’accordatore. Adesso commutia¬ 


mo il MODE su TUNE e premiamo il pul¬ 
sante DOWN: ci troveremo su di una fre¬ 
quenza sui 6 MHz; con la manopola di 
sintonia spostiamoci sulla parte di banda 
in cui desideriamo operare e, premuto 
l’interruttore AUTO, andiamo in tra¬ 
smissione; sentiremo l’accordatore met¬ 
tersi in funzione e adattare l’antenna. Av¬ 
venuto ciò, commutiamo su LSB e pos¬ 
siamo tranquillamente trasmettere senza 
problemi. Potremmo accordare tutte le 
volte che vogliamo anche se il filo è stato 
sollevato da massa! 

QUALCHE CONSIGLIO 

Il transistor TRI deve essere npn con 
custodia plastica e non metallica per ave¬ 
re maggiore sicurezza di non creare even¬ 
tuali cortocircuiti. Noi abbiamo usato un 
volgarissimo 2SC945 di recupero da una 
vecchia scheda; si può sostituire con altri 
tipi del tipo BC 150-151-152-167-168-169, 
ecc. o eventualmente con altri npn, sem- 



// punto “A”, dove si salda il filo proveniente dalla resistenza 
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pre che abbiano la custodia di plastica. 
Nel disegno pubblicato potete vedere lo 
schema pratico deU’insieme: chiaramente 
si riferisce per il TRI al 2SC945 che porta 
la base su di un latn T noirnmpntp c*» neo. 


tutto funzionerà normalmente! Come vi 
ho già accennato, questa modifica si può 
fare anche usando l’interruttore del 
MARKER (ma che noi riteniamo poco 

nrntiVi 
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71 Ricevitore HF a copertura generale 
100 KHz - 30 MHz 


La nuova versione è piu che un miglioramento deformai 
noto R70 in quanto comprende nuove funzioni e flessibilità 
operative più estese, n segnale all’atto della prima 
conversione è convertito a 70 MHz eliminando in tale modo 
le frequenze immagini e spurie. Detto stadio ha una 
configurazione bilanciata con l’uso di J FET, il che porta la 
dinamica a 105 dB! 

La successiva media frequenza a 9 MHz incorpora inoltre il 
filtro di assorbimento, la costante AGC regolabile, un 
soppressore dei disturbi capace di eliminare pure 
l'interferenza del fastidioso radar oltre l’orizzonte sovietico 
nonché quell’indispensabile controllo di banda passante 
con cui è possibile regolare la selettività in modo ottimale 
compatìbilmente con la situazione in banda. La presenza 
del \i? rende piacevole e rilassante l'uso dell’apparato: 
doppio VFO ad incrementi di 10 Hz oppure 50 Hz con una 
rotazione più veloce del controllo di sintonia. Un apposito 
tasto seleziona volendo incrementi di 1 KHz. L’impostazione 
della frequenza può essere eseguita in modo ancora più 
veloce mediante la tastiera. Le frequenze d'interesse 
possono inoltre essere registrate in 32 memone alimentate 
in modo indipendente da un apposito elemento al litio. È 
possibile la ricerca entro lo spettro HF, oppure entro le 
memorie. In quest’ultimo caso possono essere selezionate 
soltanto le classi d’emissione programmata Una frequenza 
precedentemente registrata potrà essere trasferita al VFO 
per eseguire delle variazioni addizionali, trasferita all’altro 
VFO se necessario, oppure nuovamente m memoria. 

Un preamplificatore con un valore intrinseco di basso valore 
ed inseribile se la situazione lo richiede, eleva 
grandemente la sensibilità. L’IC-R71 inoltre è al passo con i 
tempi: l’apposita interfaccia IC-10 permette di collegarlo al 
calcolatore. Con il generatore di fonemi si otterrà l'annuncio 
in inglese con una voce dall’accento femminile. Un apposito 
telecomando a raggi infrarossi RC-11 (opzionale) permette di 
manovrare l’apparato anche a distanza similarmente ad un 
televisore. Il grafista o lo sperimentatore più esigente 
potranno avvalersi dell'apposito filtro stretto da 500 Hz, 
oppure del campione CR-64 che debitamente termostatato, 
presenta caratteristiche di elevatissima stabilità. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
RICEVITORE 

Configurazione: a 4 conversioni con regolazione continua 
della banda passante. Tre conversioni in FM. Emissioni 
demodulabili: Al, USB, LSB, FI, A3, F3. 

Medie frequenze: 70.4515 MHz, 9.0115 MHz, 455 KHz. 
Sensibilità (con il preamplificatore incluso): SSB/CW/RTTY: 
< 0.15 m.V (0.1-1.6 MHz - l[j.V) per 10 dB 8 + D/D 
AM: < 0.5[xV (0.1-1.6 MHz - 3^V) FM*:< 0.3^V 
per 12 dB SINAD (1.6 - 30 MHz) 

Selettività: SSB, CW, RTTY: 2,3 KHz a -6 dB (regolabile a 

500 Hz mimmi) 4,2 KHz a -60 dB 

CW-N, RITY-N: 500 Hz a. -6 dB 1.5 KHz a -60 dB. 

AM: 6 KHz a -6 dB (regolabile a 2.7 KHz min) 15 KHz a -50 dB 

FM*: 15 KHz a -6 dB 25 KHz a -60 dB 

Reiezione a spune ed immagini: > 60 dB 

Uscita audio: > di 3 W 

Impedenza audio: 

*Con l’installazione dell’unità FM opzionale. 



EMRjfilD 

Les lles autoporto - 11100 Aosta 
tei. 0165/34926 



marcucci: 


BES Milano 






WSK-DRfVE 


BAR CODE READER 


FACILE DA INSTALLARE!! 
LEGGE TUTTI I CODICI 39 E 25 



CONVERTITORI 



LETTORE LASER 


• VIA RS-232 

• VIA RS-422 

• EMULATORE DI TASTIERA 



RS-232 MINI TESTER 







LA CASA DEL COMPUTER - VIA DELLA MISERICORDIA, 84 - 56025 PONTEDERA (PI) - Tel. 0587 - 212.312 
(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA, 63 - 56012 FORNACETTE (PI) - Tel. 0587 - 422.022 


RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI 
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O rmai mi si mette a piangere perché il 
mese scorso ho minacciato di butta¬ 
re via il suo progetto in quanto non si leg¬ 
geva bene il cognome. 

Asciuga la lacrima, vuol dire che ti 
chiamerò per nome, Danilo! 

Innanzi tutto il solito splendido pre¬ 
mio: 

UNA BELLISSIMA 
ANTENNA DELLA 

C.T.E. INTERNATIONAL 

E a proposito di gente che non sa tenere 
la penna in mano (ragazzi, io posso indo¬ 
vinare quasi tutte le maledette zampe di 
gallina che mi scrivete, ma non il vostro 
dannatissimo cognome: scrivete chiara¬ 
mente almeno quello!); a proposito di 
calligrafi, dicevo, sorbitevi un attimo 
questo: 

Carissimo Marcello, 
ti ringrazio di avermi pubblicato su CQ 
n. 4/87 il progettino della “Rossana”; 
purtroppo mi sono dimenticato di citare 
la bibliografia che ho consultato ed è il 
manuale di I4NE che mi ha dato l’idea. 

Devi anche scusare se non faccio le a e 
le o in modo da distinguerle, ma non era 
solo là l’inghippo, infatti c’era anche una 
i che non so dove sia finita, il modo cor¬ 
retto è Salvatore Giardini. 

Ti chiedo (se non pretendo molto) nel 
prossimo CQ di aggiungere un Ps. speci¬ 
ficando il tutto e aggiungendo il nome 


Progetti - idee - notizie tecniche - 
modifiche apparati - gadgets - 
rianimazione surplus - chirurgia radio e 
computeristica - trastullometri 

proposti dai Lettori 
scrivere a CQ, via Agucchi 104 
40121 Bologna 

Ricchi premi e Cotillons ai prescelti 

Si accettano tangenti, proposte di 
corruzione, beni in natura (prosciutti, 
ville...) sottobanco 

della collaboratrice Rossana che ha tenu¬ 
to a battesimo insieme alla IAT996 l’an¬ 
tenna che grazie alla tua rubrica ha visto 
premiato il nostro lavoro. 

Ti saluto cordialmente unitamente a 
Rossana e buona fortuna per il seguito. 

Ecco accontentati Rossana S. e Salva¬ 
tore GIARDINI; a’ Salvato, se fossi il tuo 
maestro ti farei scrivere Giardini 100 vol¬ 
te, e poi anche Gardens, così mi ti impari 
pure l’inglese. 

E se me ne sbagliavi uno solo, anche 
Jardins ti facevo scrivere. Bravo con sal¬ 
datore, seghetti e chiavi inglesi 'sto CB 
RADAR, meno con la penna! 

* * * 

Tocca ora al piangina che si dichiara 
studente, che per me invece è un Direttore 
di Banca che, pur di lucrare la iperbellissi- 
ma antenna CTE si presenta sotto mentite 


46 


CQ 6/87 












spoglie. Faccio finta di credergli e do’ la 
pagina, perché la imbratti, a Danilo Baj, 
via Midana 41, 10064 P1NEROLO (TO). 

Sono uno studente (universitario) e 
questo dovrebbe già far capire quanto de¬ 
sideri vincere qualcosa. 

Per me è una necessità vitale perché coi 
soldi che guadagnerei vendendo la rivista 
mensile potrei campare a pane e acqua 
uno o forse due settimane. 

Scherzi a parte, io compro la rivista ma 
non riesco mai ad abbonarmi perché 
quando ho 42.000 lire in mano (e le volte 
sono poche) servono sempre a qualcosa 
d’altro come libri, quaderni (e poi qual¬ 
che volta le ragazze bisogna portarle al ci- 


- Pois Position 

nema anche se qualcuna si è appassionata 
più a CQ che a me!). 

Adesso bando alle dance e via al mio 
schemino. Siccome il mese di gennaio c’è 
stato un progetto per le onde lunghe, io 
ora ne presento uno per le ultracorte. 

L ’ho realizzato qualche anno fa e allo¬ 
ra funzionava abbastanza bene. 

Si tratta di un ricevitore superrigenera¬ 
tivo di discreta sensibilità che può coprire 
una vasta gamma di frequenze con il solo 
cambio di una bobina. La gamma va dal 
margine superiore delle onde corte fino a 
150 MHz; si possono ascoltare le bande 
dei radioamatori dei 27 MHz e 144 MHz, 
etc. 

Ecco lo schema: 



R, 2200 0 Re 470 kO, potenziometro 

R 2 180O R, 470 kO 

R 3 8200 fi Rio 10 kO 

R, 12k0 R,,-Ri2 820 kO 

R 5 100fl R ]3 470 0 

R 6 47 kfl R,4 10 k£2 

R 7 5600 Q 


C,, C„ 47 (iF, 16 V Qi BF173 
C 2 47 pF Q 2 BC109-B 

C 3 3 + 30 pF Q 3 BC109-B 

Ct, C 7 50 nF 
C5, Q ( Ciò 100 
C 6 560 pF 
C? 5 nF 


Li 1 spira di rame smaltato ottenuta avvolgendola su 
un supporto di 7 mm di diametro; diametro del filo 
0,8 mm 

Zi 220 ;tH, impedenza alta frequenza 

L'uscita è su auricolare ma con una amplificazione si 
può portare su altoparlante. 

L'alimentazione è a 9 V. 


Vediamo di specificare brevemente il 
funzionamento. 

Q, è il transistor con reazione, control¬ 
lata a frequenza supersonica. Il segnale 
rettificato e filtrato da C } e C 7 viene in¬ 
viato a Q 2 , quindi a Q 3 per l’amplifica¬ 
zione in bassa frequenza. 
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Pale Posilion 


All’accensione, nell’auricolare (se tutto 
è regolare) si dovrà sentire un forte fru¬ 
scio, salvo che non si sia già su una por¬ 
tante. Se il fruscio è assente, vuol dire che 
vi sono errori nel montaggio, oppure il 
volume (Rs) è al minimo. 

Come antenna si può usare uno stilo. 

Infine, ecco le bobine L 2 che si posso¬ 
no usare e come si fa a realizzarle: 


gamma 
di frequenza 
(MHz) 

0 supporto 
(mm) 

0 filo 
(mm) 

numero 

spire 

25 + 40 

7 

0,8 

18 

40+ 60 

7 

0,8 

8 

60 + 100 

7 

0,8 

4 

100+135 

7 

0,8 

2 


Per andare fino a 150 MHz si usa come 
bobina un semplice ponte di filo in rame 
stagnato 0 1 mm. Le altre, invece, sono 
tutte in rame smaltato. 


Se tutto funziona, si possono avere del¬ 
le belle soddisfazioni. 

E ora incrocio le dita e... aspetto (non 
si sa mai!). 

Si sa, si sa sempre, brutto sfruttatore di 
maggiorenni. 

* * * 

Bon, ci risentissimo il prossimo mese, 
in clima già balneare. 

Accetto anche assegni postdatati, tratte 
al 7 gennaio, felpe usate, mezzi tacchini, 
polenta surgelata. 

Al vostro buon cuore. 

CQ 


TRANSISTOR GIAPPONESI 


2SA490 

L. 4.250 

2SC829 

L. 600 

2SC1973 

L. 2.850 

LA4420 

L. 

4.250 

2SA495 

L. 650 

2SC838 

L. 960 

2SC2026 

L. 1.200 

LA4422 

L. 

3.500 

2SA673 

L. 1.200 

2SC839 

L. 1.200 

2SC2028 

L 3.000 

LC7120 

L 

13.000 

2SA683 

L 700 

2SC900 

L. 850 

2SC2029 

L. 9.000 

LC7130P 

L. 

13.000 

2SA719 

L. 850 

2SC930 

L. 600 

2SC2078 

L 6.800 

LC7131 

L. 

13.700 

2SA733 

L. 1.200 

2SC941 

L. 1.200 

2SC2086 

L 1.800 

M51513L 

L. 

7.800 

2SA950 

L. 1.200 

2SC945 

L. 600 

2SC2166 

L. 6.000 

MCI 45106 

L. 

1 5.000 

2SA999 

L. 1.200 

2SC1014 

L 2.350 

2SC2312 

L. 9.000 

MC1455 

L. 

4.000 

2SB175 

L. 600 

2SC1018 

L. 3,600 

2SC2314 

L. 2.950 

MC1495 

L. 

7.800 

2SB435 

L. 4.800 

2SC1023 

L. 850 

2SC2320 

L. 2.350 

MSM5107 

L. 

5.900 

2SB492 

L. 2.050 

2SC1026 

L. 600 

23D234 

L. 3.000 

MSM5807 

L. 

8.000 

2SB536 

L. 1.200 

2SC1061 

L. 3.000 

2SD235 

L. 1.800 

PLL02A 

L. 

13.000 

2SC372 

L. 850 

2SC1096 

L. 2.300 

2SD325 

L 3.300 

TA7060P 

L. 

2.400 

2SC373 

L 600 

2SC1098 

L; 2.000 

2SD327 

L. 3.360 

TA7061AP 

L. 

5.000 

2SC374 

2SC454 

L. 1.550 

L. 600 

2SC1166 

2SC1173 

L. 1.080 

L. 3.360 

2SD837 

L 3.300 

TA7120 

TA7130 

L. 

L. 

9.000 

9.000 

2SC458 

L 600 

2SC1307 

L. 9.000 

re i -ivhjd pc i 

TA7136 

L. 

4.500 

2SC460 

L. 600 

2SC1318 

L. 950 

2SK33 

2SK34 

2SK40 

2SK41F 

2SK49 

2SK55 

2SK61 

3SK19GR 

3SK40 

3SK45 

3SK55 

3SK63 

1 _ z. 

L. 1.800 

L. 1.800 

L. 2.600 

L. 1.800 

L. 2.600 

L. 1.800 

L. 2.350 

L. 1.800 

L 3.000 

L. 2.650 

L. 4.700 

L. 2.500 

TA7137P 

L. 

7.200 

2SC461 

L. 600 

2SC1368 

L 9.000 

TA7202P 

L. 

8.400 

2SC495 

L. 1.800 

2SC1419 

L. 2.400 

TA7204P 

L. 

7.500 

2SC496 

L. 2.400 

2SC1568 

L. 2.350 

TA7205AP 

L 

7.500 

2SC535 

L. 600 

2SC1570 

L. 1.200 

TA7217AP 

L. 

7.500 

2SC536 

L. 600 

2SC1648 

L. 1.200 

TA7222P 

L. 

7.500 

2SC620 

L. 600 

2SC1675 

L. 1.850 

TA7310AP 

L. 

4.500 

2SC683 

L. 960 

2SC1678 

L. 3.600 

UPC1156H 

L. 

7.800 

2SC710 

L. 1.200 

2SC1687 

L. 1.350 

UPC1181H 

L. 

4.000 

2SC711 

L. 850 

2SC1730 

L. 1.200 

UPC1182H 

L 

4.000 

2SC712 

L. 850 

2SC1815 

L 1.800 

UPC555H 

L. 

2.400 

2SC730 

L. 7.200 

2SC1816 

L. 7.500 

UPC556H 

L. 

2.550 

2SC732 

L. 1.200 

2SC1856 

L. 1.200 

UPC566H 

L. 

2.500 

2SC733 

L. 700 

2SC1906 

L 850 

INTEGRATI GIAPPONESI 

UPC575H 

L. 

11.300 

2SC734 

L. 1.320 

2SC1909 

L 6.960 

ANI 03 

L 4.800 

UPC577H 

L. 

3.970 

2SC735 

L. 700 

2SC1923 

L. 1.800 

AN214 

L. 4.680 

UPC592H 

L. 

3.600 

2SC775 

L. 6.000 

2SC1957 

L 3.000 

AN240 

L. 4.800 

UPD2810 

L. 

10.000 

2SC778 

L. 8.400 

2SC1959 

L. 1.200 

AN612 

L. 4.650 

UPD861C 

L. 

18.600 

2SC779 

L. 9.600 

2SC1964 

L. 3.550 

AN7140 

L. 8.850 

UPD2816 

L. 

15.000 

2SC799 

2SC815 

2SC828 

L. 7.000 

L. 1.100 

L. 600 

2SC1969 

2SC1970 

2SC1971 

L. 9.000 

L. 4.800 

L. 13.000 

AN7150 

AN7151 

KIA7205 

L. 8.850 

L. 8.800 

L. 7.500 

MRF477 

rich. quot. 
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NAUTICO omologato 

UNIDEN MC 6700 

Ricelrasmeltitore VHF nautico omologalo; 55 canali; 
sintetizzato digitale: potenza out 25 W/i W low; ali¬ 
mentazione 13.8 Vcc; fornito di cornetta par¬ 
la/ascolta 



KENWOOD R 2000 

Ricevitore HF 150 kHz/30 MHz, ricezione in AM. FM. 
SSB, CW 10 memorie a pile, scanner, orologio/timer, 
squelch, noise blanker, AGC. S-meter incorporati, 
optional converter VC10 118-174 MHz; lettura diretta 
su display onirocontenuto 



LAFAYETTE 009 - HOT LINE 007 
Interfaccia telefonica 

Parallelando questa ad una stazione veicolare o base 
ricetrasmittente, fra queste due, si possono fare e ri¬ 
cevere telefonate, sfruttando la portata delle stazioni 
ricetrasmittenti, sistema di comunicazione simplex, 
semiduplex, fui duplex (tipo di convers secondo la 
vs. staz riceirasmitiente) 



NAUTICO omologato 
ICOM ICM 55 

Ricetrasmettitore VHF nautico omologato; 55 canali; 
digitale sintetizzato; potenza out 25 W/1 W; 10 me¬ 
morie; duat watch alimentazione 13 8 Vcc 



NAUTICO omologato 

ICOM IC M80 

Ricetrasmettitore VHF nautico omologato, ou canali 
sintetizzati; digitale; 10 canali meteo; 10 memorie; 
dual watch; potenza out 25 W/1 W; alimentazione 
13,8 Vcc. 


NOVITÀ’ 


Frigorifero camper-camion alim. 12 V, 
15 litri. Frigo .' 0° - saldavivande 70° 


NOVITÀ' 


TV 2 pollici a cristalli liquidi 9 Vdc. ali- 
mentaz. 


« F.lli 

Kampazzo 


CB Elettronica - PONTE S. NICOLO’ (PD) 
via Monte Sabotino n. 1 - Tel. (049) 717334 



Vii- -Pi 


ALAN 88 

Frequenza: 26.865-27,285: n. canali: 34; poten¬ 
za max: 2,5 W AM/FM 4,8 W SSB; modulazione 
AM/FM/SSB; alimentazione: 12,6 Vcc - 12,8 
Vcc; nuovissimo apparato completo di tutti gli 
accessori, estelica raffinata, tecnicamente il 
massimo sul mercato. Omologato. 




CTE CT 1600 
Ricetrasmettitore porta 
tile 140 -r 150 MHz; po¬ 
tenza 3 W; 2000 canali, 
selettore di frequenza a 
conlraves con spaziai 
di 5 kHz. 


RTX Ranger AR-3300 
Apparato professionale All Mode HF 
Tranceiver: 26-30 MHz frequenzime¬ 
tro, 5 memorie, split TX-RX, scanner 
programmabile AM/FM/SSB/CW 8 
W/25 W PEP SSB. 

Richiedeteci informazioni e quotazio¬ 
ni. Pronta consegna. 



ANTENNA OISCOS PER CARAVAN 

OFFERTA L 120 000 



ICOM IC-02E 
Ricetrasmettitore 
portatile VFH per 
emissioni FM. 



SPACE ONE 708 
Telefono da media por¬ 
tata con unità mobile e 
fissa da collegare alla li¬ 
nea telefonica, dotato di 
chiamata ad interfonico 
con segnalazione acu¬ 
stica della telefonata in 
arrivo Batterie interne 
per assicurare una lun¬ 
ga autonomia quando 

/ non si può allacciare l’u- 
mià mobile con una fon¬ 
te a 12 V. 


INTERPELLATECI 
VI FACILITEREMO NELLA 
SCELTA E NEL PREZZO 


ABBIAMO INOLTRE A DISPOSIZIONE DEL CLIENTE 

KENWOOD - YAESU - ICOM - ANTENNE C.B.: VIMER - C.T.E. - SIGMA APPARATI C.B.: MIDLAND 
- MARCUCCI - C.T.E. - ZETAGI - POLMAR - COLT - HAM INTERNATIONAL - ZODIAC - MAJOR - PE- 
TRUSSE - INTEK - ELBEX - TURNER - STÒLLE - TRALICCI IN FERRO - ANTIFURTO AUTO - ACCES¬ 
SORI IN GENERE - ecc. 


PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L. 2.000 IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 











LE PILE 


Dottor^ Massimo Cerveglieri 


O ggi Vi parlerò delle pile che normal¬ 
mente e quotidianamente usiamo: 
descriverò la loro capacità, costituzione, i 
processi per ottenerle, come caricarle e 
come usarle. 

Sono state scartate pile speciali o di uso 
non comune; ce ne sono infatti un nume¬ 
ro quasi infinito di tipi diversi per gli usi 
più svariati, che vanno dalla macroelet¬ 
tronica agli orologi, dalle macchine foto¬ 
grafiche alle lampade. 

Io ho preso in esame, come già detto, 
solo i tipi più comuni che sono: 

STILO 1,5 V 
1/2 TORCIA 1,5 V 
TORCIA 1,5 V 
PIATTA 4,5 V 
RETTANGOLARE 9 V 
TORCETTA 3 V 

Le ho, come al solito, provate tutte 
personalmente, e i risultati che porto so¬ 
no il frutto delle mie ricerche in tale cam¬ 
po, provando quasi una cinquantina di 


pile diverse, sia come capacità, sia come 
Marca, sia come specie, come ad esempio 
alcaline e zinco-carbone. Pertanto i risul¬ 
tati che qui fornisco posso garantire esse¬ 
re stati ottenuti con severe e reali prove di 
laboratorio, ma, come sempre, non vo¬ 
gliono avere la pretesa di essere Vangelo: 
sono perfetti, nulla di più... 

TEORIA DELLE PILE 

Teoricamente una pila elettrica si può 
costruire con i materiali più svariati e 
cambiano naturalmente sia la tensione 
agli elettrodi, che dipende esclusivamente 
dai tipi di elementi usati, sia soprattutto il 
costo e la possibilità pratica di una realiz¬ 
zazione a livello industriale, dato che ci 
stiamo occupando, in fondo, solo delle 
pile che vengono realizzate a livello indu¬ 
striale e che noi comunemente troviamo 
in commercio. La pila elettrica oggi più 
diffusa fu messa a punto per la prima vol¬ 
ta verso la metà del secolo scorso e si basa 



...provando quasi una cinquantina di pile diverse... 
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Le pile 


sulla differenza di potenziale che per na¬ 
tura si stabilisce fra lo zinco metallico 
(Zn) e il biossido di manganese (Mn0 2 ) e 
che è sempre circa 1,5 V). 

Nella foto vediamo solo una parte del 
gran numero di pile che ho esaminato. 
Quelle già esaminate sono state numerate 
per non confonderle le une con le altre. 

Perché questa pila possa erogare la sua 
energia sotto forma di corrente elettrica 
continua è necessario che abbia luogo una 
reazione chimica fra i due componenti di 
base e venga impedito con un opportuno 
separatore un diretto scambio elettronico. 

Infatti gli elementi chimici per così dire 
“attivi” non devono mescolarsi impune¬ 
mente nella pila scaricandosi l’uno con 
l’altro, e in questo modo le reazioni chi¬ 
miche possono procedere solo se si fa pas¬ 
sare la corrente esternamente, unendo 
con un conduttore il polo positivo con 
quello negativo. 

La pila di cui stiamo parlando si chiama 
comunemente pila zinco-carbone, per il 
fatto che viene impiegato un collettore di 
carica elettrica in carbone. La forma delle 
pile è dettata da due esigenze principali: 

— Lo zinco che partecipa alle reazioni 
chimiche fondamentali ha la forma di un 
bicchierino e assume pertanto la funzione 
di contenitore, e la pila assume così un 
aspetto compatto; 

— È opportuno che la distanza fra i 
due elettrodi (zinco e carbone) sia costan¬ 
te, di modo che lo scambio elettrochimico 
possa avvenire uniformemente con il pie¬ 
no sfruttamento di tutti i materiali. Di qui 
la forma cilindrica. 

Come abbiamo già detto, questo tipo 
di pila fornisce sempre lo stesso voltaggio 
indipendentemente dalla sua forma e di¬ 
mensioni, e si chiama elemento. 

FATTORI QUALITATIVI DI 
UNA PILA 

La qualità di una pila si mette general¬ 
mente in rapporto con la quantità di ener¬ 
gia elettrica che essa può fornire, e con la 
possibilità di erogare nell’unità di tempo. 


E precisamente questi sono secondo me 
i fattori qualitativi: 

1) Capacità di erogare grandi correnti 
anche solo per tempi brevi; 

2) Capacità di grande potenza (espressa 
in ampere/ora); 

3) Capacità totale dell’elémento indi- 
pendente dal tipo di scarica (lenta o velo¬ 
ce) della stessa; 

4) Tensione costante durante tutta la 
scarica e quindi bassa resistenza interna; 

5) Tensione costante anche dopo pro¬ 
lungati periodi di riposo; 

6) Fattori meccanici, come robustezza o 
inalterabilità agli agenti atmosferici, ottimi; 

7) Bassa autoscarica durante periodi di 
non utilizzazione. 

Queste qualità dipendono da diversi 
fattori fra cui i principali sono: 

1) Freschezza della pila; 

2) Accuratezza nella costruzione; 

3) Purezza dei materiali impiegati; 

4) Quantità del materiale attivo conte¬ 
nuto nella pila, ovvero completo e raziona¬ 
le sfruttamento dello spazio disponibile. 

Quest’ultimo punto appare più chiaro 
se si pensa che le pile in commercio hanno 
una dimensione prefissata, in modo da 
avere un formato standard come guida 
per il Costruttore di pile e per quello di 
apparecchiature elettriche. 

Il mercato delle pile in questi ultimi an¬ 
ni ha avuto una interessante evoluzione 
anche dal punto di vista tecnico. 

In particolare, oggi abbiamo pile per 
usi specifici (luce, radio, motori, ecc...), 
pile per uso universale, pile blindate o co¬ 
razzate. 

Queste caratteristiche della pila deriva¬ 
no da due tipi di perfezionamenti cercati: 
il primo sulle caratteristiche dei compo¬ 
nenti chimici impiegati (miscele), e il se¬ 
condo sul rivestimento della pila inteso 
come guaina a chiusura stagna. 

Risulta infatti evidente come una pila 
ben sigillata possa fornire migliori garan¬ 
zie per chi la usa, impedendo che l’even¬ 
tuale fuoriuscita di soluzioni saline possa 
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TORCIA 1.5 V 
34,2x61.5 


MEZZA TORCIA 1.5 V 
262x50 


STILO 1.5 V 
14.5 x 50,5 



PIATTA 4,5 V 
22x62x67 


MICROPIASTRA 9 V 
17,5x26.5x43,5 


TORCETTA 3V 
21.8x74.6 


figura l 

Principali formati di pile in commercio. Le dimensioni 
indicate sono in millimetri . Sono, nell 1 ordine, il 
diametro (o la larghezza), la lunghezza, rattezza. 


danneggiare l’apparecchio utilizzatore. 
Più dibattuta, e a mio avviso anche più 
soggetta a dubbie interpretazione, è la 
questione dell’uso specifico e dell’uso 
universale: in teoria una pila per uso spe¬ 
cifico dovrebbe rendere di più, però in 
pratica questo risulta molto problematico 
per le indicazioni non sempre chiare e per 
la possibilità che una pila venga usata per 
un impiego diverso da quello previsto. 

La pila per uso universale può, invece, 
dare piena sicurezza all’utilizzatore e, 
specialmente se si buona Marca, può for¬ 
nire prestazioni superiori alla media di 
ogni tipo di utilizzazione. 

Di seguito potete vedere uno spaccato 
completo di tutti i particolari costruttivi di 
una pila blindata con il sistema Superpila. 

ALTRI TIPI DI PILE 

Vi sono altri numerosi tipi di pile, tra 
cui i principali sono: 

pile al mercuiro: nella pila al mercurio 
gli elettrodi sono formati da zinco e da 


una miscela ossido di mercurio-grafite, 
separati da uno speciale setto poroso im¬ 
pregnato di un elettrolito alcalino. Ha il 
vantaggio di essere costruita anche in di¬ 
mensioni ridottissime, formato pastiglia. 

Pile alcalino-manganese: differiscono 
principalmente da quelle normali zinco-car¬ 
bone per il fatto che l’elettrodo è alcalino. 

Pile ricaricabili Nichel-Cadmio: sono 
comunemente chiamate pile, anche se in 
effetti sono dei veri e propri accumulatori. 

Sono costituite da piastre porose di Ni¬ 
chel impregnate di idrossidi di nichel e di 


1 Capsula metallica (contatto positivo). 

2 Elettrodo positivo (corboncino). 

3 Guaina di plastica a spessore 
differenziato. 4 Guaina d'acciaio. 

5 Elettrodo negativo di zinco. 6 Separatore 
laterale. 7 Scodellino di pressatura. 

8 Miscela òepoJarizzonte 9 Separatore di 
fondo. 10 Fondello metallico (contatto 
negativo). 



figura 2 
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cadmio. Hanno naturalmente la caratteri¬ 
stica di poter essere ricaricate un numero 
altissimo di volte. 

Per quanto concerne le micropile, la 
domanda di micropile sul mercato si è co¬ 
stantemente sviluppata negli ultimi anni, 
di pari passo con la miniaturizzazione più 
spinta degli apparecchi portatili. 

Si indicano con micropile le pile all’os¬ 
sido d’argento, al mercurio e al litio, con¬ 
cepite per l’alimentazione di orologi al 
quarzo, calcolatrici tascabili, macchine 
fotografiche e tutti quegli apparecchi mi- 

\ Contenitore in acciaio (coniati© 
positiva) 2 Blocco depolarizzante 
3 Separatore 4 Collettore anodico 
5 Pasta anodico 6 Guoina in piostica 
termoretraibile 7 Chiusura in plastico 
3 Fondello isolante 9 Fondello metallico 
(contatto negativo) 



f igura 3 


niaturizzati funzionanti con microcircuiti 
elettronici. 

In figura 3 potete vedere come è costi¬ 
tuita una pila alcalina della Superpila. 
Una pila ricaricabile al Ni-Cd in figura 4. 

1 Coperchio in acciaio nichelato (positivo). 

2 VqMdIq di sicurezza. 3 Guarnizione di 
chiusura in nylon. 4 Connessioni positive. 

5 Contenitore in occiaio nlchelcto 
(negativo). 6 Griglia di supporto in acciaio 
nichelato. 7 Elettrodo negativo sinterizzato, 
a Elettrodo positivo sinterizzato. 

9 Separatore. 40 Connessione negativa. 



figura 4 
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LE PILE IN PRATICA 

Ho esaminato circa una cinquantina di 
tipi e Marche diverse di pile. 

Queste ultime, però, differiscono tantis¬ 
simo non solo da Marca a Marca ma an¬ 
che, aH’interno di esse, da pila a pila. La le¬ 
gislazione italiana, infatti, in questo setto¬ 
re, come in molti altri, non prevede uno 
standard qualitativo che la pila in commer¬ 
cio debba avere per essere venduta: da qui 
la normale grande differenza tra tipi diver¬ 
si. Se un produttore, insomma volesse 
riempire le pile col prosciutto invece che 
col biossido di manganese, nessuno, tran¬ 
ne l’etica professionale, glielo vieterebbe. 
Come al solito ho esagerato, ma non siamo 
molto distanti dalla realtà. 

Lo schema che qui di seguito potete ve¬ 
dere, riassume l’analisi da me effettuata: ri¬ 
porta per ogni tipo di pila zinco/carbone la 
capacità e la resistenza interna dell’elemen¬ 
to carico. Non riporto i valori degli altri ti¬ 
pi di pile, tipo quelle alcaline, perché que¬ 
ste variano troppo da elemento a elemento 
e riporterei dei valori privi di senso. 

Voglio sottolineare che tra la letteratu¬ 
ra specializzata non si trova nulla sull’ar¬ 
gomento. 



mA/h 

Grafico 1 
Batterìa Ni-Cd . 

pila può fornire corrente anche al di sotto 
di tale tensione. Però, per la maggior par¬ 
te delle comuni utilizzazioni, come ad 
esempio per apparecchi elettronici, tale 


Tabella 1 

tipo di pila 

tensione 

(V) 

capacità 

(mA/h) 

resistenza 

interna 

(Q) 

stilo 

1,5 

450 + 550 

1 + 2 

torcia 

1,5 

1500+1800 

0,5 + 1 

mezza torcia 

1,5 

1000+1200 

0,8+1 

piatta 

4,5 

400 + 600 

1,5+ 2,5 

rettangolare 

9 

100+120 

20 + 40 

torcetto 

3 

750+1000 

4 + 8 


Nota: la capacità della pila viene calcolata considerando la medesima scarica quando raggiunge i 3/4 della tensione 
nominale. 


Vedremo più avanti l’importanza di co¬ 
noscere la resistenza interna della pila, 
poiché questo dato consente di sapere co¬ 
sa succede dentro alla pila. Da notare che 
la capacità della pila è stata calcolata con¬ 
siderando la pila scarica a 3/4 della sua 
tensione nominale: per un elemento di 1,5 
V, tale tensione è di 1,25 V. 

Tale valore è arbitrario, in quanto la 


tensione ritengo essere il valore minimo 
utile a far funzionare tali apparecchi. 

La tensione della pila ideale, del resto, 
dovrebbe rimanere costante per tutta la 
scarica, fino ad abbassarsi poi di colpo al 
termine di quest'ultima. 

Ciò è rappresentato molto bene dalla 
curva mA/h, V del grafico 1. 

Viene descritto come varia il potenziale 
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di una pila quasi ideale, come una batte¬ 
ria Ni-Cd (che sappiamo bene essere un 
accumulatore), durante la scarica. 

Ho provato cinque diversi tipi di pile, 
tutti con caratteristiche “super”, ma in 
realtà rivelatesi all’esame con capacità as¬ 
sai diverse le une dalle altre. 

Ci sono delle curve, a tre valori di cor¬ 
renti di scarica: 20, 50 e 70 mA/h. Au¬ 
mentando la corrente, ci si allontana dal¬ 
la idealità, a causa di processi interni di 
dissipazione dell’energia, e il processo 
tende a divenire irreversibile. La prima 
curva a tratto continuo mantiene quasi 
per tutta la scarica la tensione costante, 
per poi abbassarsi solo alla fine. Notate 
che anche la capacità totale della batteria 
risente della corrente di scarica: per 20 
mA/h si hanno circa 500 mA, per 500 
mA/h 450 e per 75 mA/h 400. 

Ma per una pila normale, e quindi ben 
lungi dall’idealità, subentrano tanti altri 
fattori che possono condizionare la capa¬ 
cità totale. 

Così, nel grafico 2, periodi di riposo (i 
tratti verticali) possono, dopo ogni scari¬ 
ca, aumentare la capacità dell’elemento. 
Dopo la prima scarica, ad esempio, un 
periodo di riposo di alcune ore aumenta 
la capacità totale di 150 mA. Natural¬ 
mente, più si fa riposare la pila, più essa 
sarà in grado di durare a lungo. 

Ciò è evidentemente segno che qualco¬ 
sa è successo all’interno della pila. I giap- 
ponesini che nel suo interno producono 
corrente elettrica pedalando, hanno cam¬ 
biato qualcosa. Quando si fa passare cor¬ 
rente elettrica, cortocircuitando la pila, 
nel suo interno avvengono reazioni 
chimico-fisiche che formano delle sostan¬ 
ze che tendono a opporsi a questo stesso 
passaggio di corrente. Dopo un periodo 
di riposo, si ha un “riarrangiamento” al¬ 
l’interno della pila, e queste sostenze ten¬ 
dono a scomparire, facendo al contempo 
diminuire la resistenza interna della pila. 
È possibile avere informazioni sullo stato 
di carica della pila? Certo, mùnendosi di 
tarocchi e sfera di cristallo! 

Scherzi a parte, la scarica della pila fa 



Torcia 1,5 V ad alta capacità. Scarica 50 mA/h. 


aumentare la sua resistenza interna. Di 
qui l’utilità di quei valori della tabella 1. 

Più la pila è scarica, più tali valori si di¬ 
scosteranno da quelli della tabella. 

Per calcolare la resistenza interna di 
una pila si esegue il calcolo R = V/I per 
un valore della corrente di circa 1/10 di 
quella nominale riportata nella tabella 1. 

Nel grafico 3 si vede come tale valore si 
discosta tutto sommato poco (circa 15%) 
per valori di corrente dieci volte più 
grandi! 

Quindi, con una resistenza o altro, si fa 
passare un tale valore di corrente, si misu¬ 
ra la tensione ai capi della pila e si fa il 
calcolo: molto semplice. 

A riprova che la resistenza interna della 
pila è direttamente proporzionale alla sua 
scarica, riporto il grafico 4. 

I grafici che vedete non me li sono so¬ 
gnati, ma posso giurarvi che li ho calcola¬ 
ti sperimentalmente in un mese e mezzo di 
analisi. 

Dunque, la curva a tratto pieno rappre¬ 
senta, come già abbiamo avuto modo di 
vedere, la scarica della pila e quanto essa 
dura: circa 2,5 A/h. 

Quella tratteggiata è invece la sua resi¬ 
stenza interna che dapprima cala, come 
già sappiamo per fenomeni interni alla pi¬ 
la, poi comincia a salire gradatamente. 

In effetti l’ultimo tratto di questa curva 
mi sembra troppo ripido ma, ricordate, è 
stato ricavato sperimentalmente. Senza 
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dubbio se avessimo lasciato riposare la pi¬ 
la, la curva sarebbe stata più inclinata. 
Però notate che praticamente la curva 
della resistenza interna della pila si im¬ 
penna quasi in corrispondenza della scari¬ 
ca della pila: a meno di 200 mA. 

Più la pila si scarica, più la resistenza 
aumenta. 



Grafico 5 

Valori della resistenza interna di una pila per diverse 
correnti di scarica. 

Nella foto si vede una delle tante pile 
che, come si legge nel testo, viene scarica¬ 
ta. Per evitare spiacevoli sorprese, come 
la fuoriuscita di liquidi, l’ho messa in un 
recipiente di vetro. 

Per tornare alla pila di prima, e aprire 
il discorso pile alcaline, quella di prima è 
evidentemente alcalina e ci ha fornito, 
bontà sua, 2500 mA/h. Stessa pila, di 
un’altra Casa, ne ha dati 4000-4500: qua¬ 
si il doppio! 


Quindi vedete anche voi che differenze 
ci sono. 

Ho riscontrato in pile di un grande Fab¬ 
bricante una capacità notevole, talvolta 
anche pari al triplo delle altre pile alcaline. 

Rispetto poi allo Zn/C, una di queste 
(da me provata) rende circa 500 ®7o in più! 

Veramente notevole! 



Torcia super 1,5 V. 
Scarica 50 mA/h . 

Grafico 5 
Torcia 1,5 V . 
Scarica 50 mA/h. 



Nel grafico 5 una pila di questa Casa 
(torcia da 1,5 V) ha dato 7000 mA/h ed 
è arrivata a tirare fuori fino a 10 A/h pri¬ 
ma di esaurirsi completamente. Tenete 
conto, naturalmente, anche dei fattori 
economici quando decidete sull’acquisto. 
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RICARICA DELLE PILE 

È possibile ricaricare le normali pile? 
Quelle alcaline o quelle con espressamen¬ 
te scritto “può scoppiare se ricaricata” le 
ho lasciate perdere e consiglio a voi di fa¬ 
re altrettanto: non vale effettivamente la 
pena di rischiare per così poco. 

Le altre pile, quelle normali Zn/C, 
danno dei buoni risultati se ricaricate, so¬ 
prattutto in considerazione del fatto che 
oggi sono quasi tutti schermate e ben dif¬ 
ficilmente possono perdere acidi. 

Nel grafico 6 una pila tipo stilo da 1,5 
V è stata più volte scaricata e ricaricata. 
Con la prima scarica ha dato 450 mA (a 
0,6 V), e dopo successive ricariche, ulte¬ 
riori 250 mA. Quindi si vede come la rica¬ 
rica sia una cosa fattibile. I tratti verticali 
dopo ogni discesa rappresentano appunto 
la ricarica. I picchi, però, tendono sempre 
più a restringersi e ad abbassarsi, segno 
che il processo scarica-ricarica non è com¬ 
pletamente reversibile. 

In pratica aumenta sempre più la resi¬ 
stenza interna della pila e dopo qualche ri- 



ip 


400 800 1000 UOO 1800 2000 

- 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 


mA/h 


Grafico 7 

Pila quadrata 4,5 V. Scarica 100 mA/h . Ricarica 50 
mA /h. 

carica basta poca corrente per far cadere 
rapidamente la tensione ai capi della pila, 
rendendo quest’ultima inutilizzabile. Ed è 
quello che si può vedere nel grafico 7. 

Qui invece è stata scaricata-caricata 
una pila piatta da 4,5 V. 

La prima carica ha dato 500 mA, e le 
successive, previa ricarica, ancora ben 
1150 mA. 
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Ottimo. 

Anche qui il medesimo discorso sul 
processo non proprio reversibile. 

ACHTUNG-ACHTUNG: la pila si ro¬ 
vina irrimediabilmente se la sovracarica- 
te, cioè se gli date più corrente di quanta 
ne abbia scaricata: ovviamente non è una 
Ni-Cd! 

AUTOSCARICA 

Tutte le pile e gli accumulatori sono af¬ 
fetti da autoscarica, per quanto minima 
essa possa essere. Col tempo, quindi, an¬ 
che se non usati, gli elementi perdono la 
loro carica. Non ho potuto verificare 
l’entità di tale fenomeno, che risulta im¬ 
possibile senza un’analisi diretta del con¬ 
tenuto della pila. In genere, però, gli ele¬ 
menti alcalini subiscono autoscarica mag¬ 
giormente di quelli acidi. Inoltre tale fat¬ 
to è suffragato da indicazioni, seppure 
generiche e imprecise, di diverse persone 
che hanno utilizzato tali elementi. Riten¬ 
go opportuno, pertanto, quando si decide 
sull’acquisto di una pila, considerare an¬ 
che il tempo di immagazzinamento a cui 
deve essere sottoposta. Nei casi in cui esso 
è molto prolungato (molti mesi), dirigersi 
con preferenza su elementi Zn/C. 

Per le pile è tutto: chi avesse qualcosa 
da suggerire o da chiedermi mi scriva: 
l’indirizzo è tra “Gli Esperti rispondono” 
in seconda pagina. Avrà anche risposta su 
CQ. 

RISPOSTE AD ALCUNI 
LETTORI 

Rispondo pubblicamente ad alcuni Let¬ 
tori con note di pubblico interesse. 

La Rocca Antonio, Berlonga (LT): la 
velocità delle soluzioni per l’incisione dei 
circuiti stampati non dipende dall’ossi¬ 
dante usato (vedi CQ 12/83), ma dalla 
temperatura, dall’agitazione della solu¬ 
zione e della sua concentrazione. 

Carmignani Riccardo di Agliana (PT): 
le ricoperture superficiali sono state trat¬ 
tate nel numero 1/84 1/85 e 2/85 di CQ. 
Ottima l’idea da Lei suggerita, che tratte¬ 


rò in seguito. 

Leone Vittorio, Capriolo (BS): come 
Lei, molti mi hanno chiesto del Piccame- 
tro (si scrive Phmetro). Questo strumento 
misura l’acidità di una soluzione. Il suo 
problema, però, non è tanto nella parte 
elettronica, quanto purtroppo in quella 
chimica. Infatti alla base di tutto è la son¬ 
da che deve fornire un potenziale propor¬ 
zionale alla concentrazione di acido e non 
di altri sali. È costituita da vetro sinteriz¬ 
zato, cioè permeabile, e al suo interno 
una speciale soluzione a concentrazione 
perfettamente nota con due elettrodi. Ta¬ 
le essere, oltre che molto costoso, è anche 
molto delicato e maneggiato da mani 
molto esperte, al di là del semplice speri¬ 
mentatore. Prometto di essere più esau¬ 
riente in futuro. Si avvicina molto il mio 
strumento sui numeri 6/85 e 8/85 CQ. 

Romolus Lazzaroni, Vienna: il numero 
sull’oro (12/85 di CQ) è interessato a 
molti, ma per ora è esaurito lì, chissà, che 
in futuro... 

Leonello Cavalieri, Rovigo: l’argenta¬ 
tura dei metalli ferrosi non è uguale a 
quella del rame. Per il rame va bene l’ar¬ 
gento in ambiente di acido nitrico diluito, 
per gli altri no. Consiglio utile vedere i 
numeri di CQ già elencati prima, oppure 
prima ramare l’oggetto, poi argentarlo. 

A. Durante, Saint Vincent (AO): mi 
scuso per il notevole ritardo con cui Le ho 
risposto, indipendente dalla mia volontà. 
A tutti rispondo nel giro di qualche gior¬ 
no. Promesso. 

Per ultimo, Dotto Severino di Jesolo 
(VE): estrarre oro e metalli preziosi dal¬ 
l’acqua di mare è stato un sogno di molti 
chimici. Il problema è la sua separazione 
dal cloruro di sodio che presenta notevoli 
problemi, mi sembra risolti solo a livello 
sperimentale di lavoratorio e non com¬ 
mercialmente plausibile. Altrimenti sarei 
ricchissimo! 

Ciao a tutti e a ri-risponderci! 

CQ 
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UNA GARANZIA! 


MÀNTOVA 1 

Frequenza 27 MHz 5/8 
Fisicamente a massa onde impedire che 
tensioni statiche entrino nel ricetrasmetti- 
tore. SWR t.1 : 1 a centro banda Potenza 
massima applicabile 1500 W RF continui. 
Misura lubi impiegati O in mm.: 45x2 -35x2 - 
28x 1,5 - 20x 1.5 - 14x1. Giunzione dei tubi 
con strozzature che assicurano una mag¬ 
giore robustezza meccanica e sicurezza 
elettrica. Quattro radiali in fìberglass con 
conduttore spiralizzato (Brevetto SIGMA) 
lunghezza m. 1.60. Connettore SO 239 con 
copriconneitore stagno. Montaggio su pali 
con diametro massimo mm 40 Non ha bi¬ 
sogno di taratura, però volendo vi è la pos¬ 
sibilità di accordatura alla base. Lunghezze 
m. 7.04. Peso Kg. 4.250. 

Il diametro e lo spessore del tubi in allumi¬ 
nio antlcorodal particolarmente elevato, ci 
ha permesso di accorciare la lunghezza ti¬ 
sica e conferire quindi all’antenna un gua¬ 
dagno e robustezza superiori a qualsiasi 
altra 5/8 oggi esistente sul mercato. 


; h+ i umw 1111 im 


i 




SIGMA DISCONE 50 489 

50/480 MHz, 
impedenza 52 fi, 
potenza 800 W 
guad. 5 dB, 

8 elem., 6 radiali, 
altezza m. 1, 

Peso kg. 0,900. 



SIGMA NAUTICA 

200 W, 27 MHz, 
impedenza 52 fi, 
potenza 200 W, 
long, stilo m. 1,80, 
stilo in 
vetroresina 
epossidica. 


SIGMA MARINA 160 

156/162 MHz, 
impedenza 50 fi, guad. 

3dB, 

potenza 100 W, 

ROS 1,1:1 - 1,5:1, 

PLC 800 INOX lung. m. 1,40, 

Frequenza 27 MHz. P eso kg. 0.150 

impedenza 52 fi, 

SWR; 1,1 centro banda, 
potenza massima 800 W. 

Base in corto circuito per 
impedire Tingresso delle 
tensioni statiche. Stilo in 
acciaio inox, lungo m. 

1,40, conificato. 

... E ALTRI 53 MODELLI . RICHIEDETECI IL CATALOGO INVIANDO L. 1000 IN FRANCOBOLLI . 



# 



SIGMA ANTENNE di E. FERRAR! 

46047 S. ANTONIO MANTOVA - via Leopardi, 33 


tei. (0376) 398667 
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RADI WUmUMKA 

* RARSOCCHINI « DECANINI ^ 


VIA DEL BRENNERO, 151 LUCCA tei. 0583/91551 -955466 



PRESENTA 






AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1-1-30 MHz 

SATURNO 4 BASE 

Potenza di ingresso 5 4 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 
400 W SSB/CW 

ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 


AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 - 30 MHz 

SATURNO 5 BASE 

Potenza di ingresso 5 t 40 W AM/FM 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 
700 W SSB/CW 

ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 


AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 + 30 MHz 

SATURNO 6 BASE 

Potenza di ingresso 5 4 100 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 600 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 


AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 - 30 MHz 

SATURNO 4 MOBILE 

Potenza di ingresso 5 - 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 
400 W SSB/CW 

ALIMENTAZIONE 11 - 15 Volt 
Assorbimento 22 Amper Max. 


AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 4- 30 MHz 

SATURNO 5 MOBILE 

(due versioni) 

Potenza di ingresso 5 4 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 
600 W SSB/CW 

ALIMENTAZIONE 11 4 15 Volt / 22 4 30 Volt 
Assorbimento 22 4 35 Amper Max. 



AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 4 30 MHz 

SATURNO 6 MOBILE 

Potenza di ingresso 5 4 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 500 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
AUMENTAZIONE 22 4 30 Volt d.c. 

Assorbimento 38 Amper Max. 












IL 



RADIOELETTRONICA 

a BALOCCHIMI M DECANINI uu. 


VIA DEL MENNERO, 151 LUCCA tei. 0583/V 1551 -955466 



PRESENTA 

NUOVO RICETRASMETTITORE HF A TRE 
26-r30 - 5-r8 3-r 4,5 MHz 
CON POTENZA 5 e 300 WATT 



REL 2745 



QUESTO APPARATO DI COSTRUZIONE PARTICOLARMENTE 
COMPATTA E IDEALE PER L’UTILIZZAZIONE ANCHE SU MEZZI 
MOBILI. A SUA ACCURATA COSTRUZIONE PERMETTE UNA 
GARANZIA DI FUNZIONAMENTO TOTALE IN TUTTE LE CONDI¬ 
ZIONI DI UTILIZZO. 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

GAMMA DI FREQUENZA: 26-30 - 5-8 3-4,5 MHz 
MODI DI EMISSIONE; AM/FM/SSB/CW 
POTENZA DI USCITA: 26-30 MHz 

LOW: AM-FM 8W — SSB-CW 30 W / HI: AM-FM 150 W — SSB-CW 300 W 

POTENZA DI USCITA: 5-8 3-4,5 MHz 

LOW: AM-FM 10 W - SSB-CW 30 W f HI: AM-FM 150 W - SSB-CW 300 W 

CORRENTE ASSORBITA: 6-25 amper 
SENSIBILITÀ IN RICEZIONE: 0,3 microvolt 
SELETTIVITÀ: 6 KHz - 22 dB 
ALIMENTAZIONE: 13,8 V cc 
DIMENSIONI: 200 x 110 x 235 
PESO: Kg. 2,100 

CLARIFIER RX e TX CON VARIAZIONE DI FREQUENZA 
di 15 KHz 

CLARIFIER SOLO RX CON VARIAZIONE DI FREQUENZA 
di 1,5 KHz 

LETTURA DIGITALE DELLA FREQUENZA IN RICEZIONE 
E TRASMISSIONE 


RICETRASMETTITORE 

«SUPER PANTERA» 11-40/45-80/88 



Tre bande con lettore digitale della frequenza 
RX/TX a richiesta incorporato 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 


GAMME DI FREQUENZA: 

SISTEMA DI UTILIZZAZIONE: 
ALIMENTAZIONE: 


26-30 MHz 
6.0-7,5 MHz 
3-4,5 MHz 

AM-FM-SSB-CW 
12-15 Volt 


BANDA 26-30 MHz 

POTENZA DI USCITA: AM-4W; FM-10W; SSB-15W 

CORRENTE ASSORBITA: Max 3 amper 

BANDA 6,0-7,5 3-4,5 MHz 


Potenza di uscita: AM-10W; FM-20W; SSB-25W / Corrente assorbita: max. 5-6 amp. CLARIFIER con variazione di frequenza di 12 KHz in 
ricezione e trasmissione. Dimensioi: cm. 18x5,5x23 


ATTENZIONE!!! 

POSSIAMO FORNIRE CON LE STESSE GAMME ANCHE 
APPARECCHI TIPO SUPERSTAR 360 E PRESIDENT JACKSON 


TRANSVERTER TSV-170 
per Banda VHF/FM (140-170 MHz) 

per Banda AMATORIALE, NAUTICA e PRIVATA VHF/FM 

Frequenza di lavoro 140-170 MHz. - da abbinare ad un qualsiasi apparato CB o 
apparato amatoriale in HF. 

Modo di emissione in FM 
Potenza di uscita regolamentare 10W, 

Con SHIFT variabile per Ponti Radio. 

Alimentazione a 13,8 Volt d.c. 









Roberto Galletti, IWOCDK 



adiomani da campo, a voi tutti sa¬ 
lute! 

Quando dico “da campo”, non inten¬ 
do affatto riferirmi a quei “fortunati” 
che fra qualche settimana, se non già da 
ora, soggiorneranno in un affollato cam¬ 
peggio estivo, completo di ogni servizio 
(tanto che pare quasi di essere in città, 
mosche e zanzare a parte...), quanto a co¬ 
loro che, a causa di.forza maggiore, in 
città dovranno necessariamente restare. 

Per tutti gli altri la parola d’ordine è 
“vivere a contatto con la natura”, per cui 
diventerà impellente abbandonare il soli¬ 
to tran-tran quitodiano, le solite rumoro¬ 
se città e andare a trascorrere qualche set¬ 
timana in mezzo a pinete supergremite di 
gente e di tende, dove il sole filtra a mala¬ 
pena, tra turbe di bambini gaudenti, im¬ 
mersi in una stupenda cacofonia generata 
da radio, registratori e TV portatili, con 
pallonate che regolarmente vi arrivano 
nel piatto di plastica (è più ecologico) in 
cui voi e una formica di passaggio (anche 
lei ha diritto al suo bagno vivificante...) 
siete intenti a sorbire un insipido quanto 
freddo brodino vegetale, utile a mante¬ 
nervi la linea. 

Al solo pensiero di quei miseri “tapi¬ 
ni” che, spedendo moglie e figli in villeg¬ 
giatura, sono dovuti restare in città, co¬ 
stretti a sopportare il fresco dell’aria con¬ 
dizionata, a guidare in un traffico divenu¬ 
to chissà perché scorrevole, a pranzare in 


eleganti ristoranti (dovendo ingurgitare 
una leccornia dopo l’altra), a cercare di 
divagarsi un po’ seguendo l’ultimo spo¬ 
gliarello al Royal e a passare le nottate 
giocando a poker con gli amici, oppure 
facendo QSO fino all’alba, mestamente 
consolati da abbondanti libagioni di birra 
gelata, non viene forse un nodo alla gola 
di pena nei loro confronti? No-ooo? 

Ah si, eh? Se le cose stanno così ci pen¬ 
serò io a sistemare per le... ferie i radio- 
mani da campo rimasti in città. Come? 
Facendo loro misurare proprio il “cam¬ 
po”, che diamine! E, già che ci sono, si¬ 
gnore e signori, mi voglio rovinare, ci ag¬ 
giungo anche un impedenzimetro per an¬ 
tenne, ci aggiungo! 

BETA TAURI 

ovvero 

un misuratore di campo 
e di impedenza d'antenna 
per i 27 MHz 

Ancora una volta, per evitare che gli al¬ 
tri collaboratori possano severamente rim¬ 
proverarmi di “rubar” loro troppe pagine 
(a tutto svantaggio della molteplicità degli 
argomenti trattati), sarò costretto a divide¬ 
re in due “puntate” la descrizione del BE¬ 
TA TAURI. Ognuna di esse sarà, comun¬ 
que, completa e fine a se stessa, visto che 
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l’apparecchio è in realtà composto da cir¬ 
cuiti separati che si integrano a vicenda. 

Inizierò dal M.I.C. completo e, il prossi¬ 
mo mese, descriverò il circuito che ci con¬ 
sentirà, sfruttando una parte del primo, di 
poter disporre anche del cioè del 

misuratore di impedenza per antenne. 

Il “Misuratore di Campo” non è un 
geometra, armato di teodolite e “fettuc- 
cie”, ma un sofisticato strumento elettroni¬ 
co in grado di rivelare e misurare per voi 
l’INTENSITÀ del campo elettromagnetico 
presente in una certa zona rispetto a un se¬ 
gnale radio di una data frequenza. 


Il MISURATORE DI INTENSITÀ DI 
CAMPO è uno degli strumenti più usati 
dai radioamatori di tutti i tempi. 

Per la verità si tratta di un apparecchio 
concettualmente molto semplice, ma ab¬ 
bastanza costoso, soprattutto a causa del¬ 
la estrema sensibilità richiesta dallo stru¬ 
mentino indicatore. 

Infatti, per misurare direttamente in 
modo adeguato correnti a radiofrequenza 
relativamente modeste, come quelle ero¬ 
gate da un trasmettitore amatoriale, tale 
sensibilità deve aggirarsi normalmente su 
alcuni microampere, e tutti noi sappiamo 
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quanto costi e come sia delicato uno stru¬ 
mento così sensibile. 

Ho cercato, quindi, come al solito, di 
aggirare l’ostacolo sfruttando uno stru¬ 
mentino indicatore da 1 mA fondo-scala, 
dal costo molto più contenuto: uno di 
quelli soliti “made in Japan”, opportu¬ 
namente pilotato da un adatto amplifica¬ 
tore. 

Qualcuno si chiedere quale possa essere 
l’uso più appropriato di un Misuratore di 
Intensità di Campo. 

La risposta è molto semplice: quante 
volte vi sarà capitato di chiedervi quale 
sia la posizione migliore per installare le 
vostre antenne, magari in funzione di una 
direzione preferenziale? Oppure: quale 
sia tra le antenne a vostra disposizione, 


quella che assicura una maggiore unifor¬ 
mità del campo e.m. irradiato? O ancora, 
qualora si tratti di una direttiva: quale ri¬ 
sulti essere il suo lobo di irradiazione? 

Ebbene, queste e altre risposte le potre¬ 
ste ottenere facilmente disponendo di uno 
strumento in grado proprio di “rivelare” 
l’intensità del campo e.m. generato, rela¬ 
tivamente a una data posizione, dal vo¬ 
stro sistema trasmittente e/o di misurare 
con precisione quello creato dai trasmetti¬ 
tori di altri colleghi. Appare quindi ovvia 
l’utilizzazione del M.I.C. anche come va¬ 
lido ausilio per il collocamento di antenne 
riceventi, magari con il cortese aiuto di 
qualche collega che gentilmente emetta la 
portante (questo, sui 27 MHz, non è certo 
un problema!...): ciò consentirà la cali- 
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il " M.LC , ” è in grado di rivelare e misurare 
rinlensità del campo e.m. presente in un dato punto 
dello spazio . 


-M.I.C. e M.I.A. 

brazione e il perfetto posizionamento del¬ 
le vostre antenne. 

È evidente come non sia possibile, con 
un unico strumento, misurare l’intensità 
del campo e.m. di tutte le bande, ragion 
per cui occorrerà selezionare di volta in 
volta qualla che ci interessa. Il Beta Tauri 
è stato concepito e realizzato espressa- 
mente per i 27 MHz, ma come vedremo, 
non risulterà difficile modificarlo per far¬ 
lo funzionare su altre bande di frequenza, 
previa sostituzione di una sola bobina 
(LO. 

Addentriamoci quindi senza altri indu¬ 
gi nella descrizione del M.I.C. 

L’energia e.m. presente in quel certo 
punto dallo spazio, viene captata da un 
corto spezzone di filo, a mo’ di antenna, 
e applicata, tramite Ci, al circuito riso¬ 
nante formato da Li e C v i. Così come è 
concepito, questo lascia passare una vasta 
banda di frequenze, per cui, una volta ta¬ 
rato, non è più necessario ritoccare la sin¬ 
tonia del “centro-gamma”. 

Il lato “freddo” di Li è connesso a un 
partitore di tensione, formato da Ri e 


figura 2 



RIVELATORE DI CAMPO. 
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Beta Tauri 



Il più o meno elevalo grado di deviazione della lancetta dello strumento testimonierà, in maniera inequivocabile, 
la presenza e l'intensità relativa di un campo e.m. di una data frequenza. 


figura 3 
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R. 2 , che assicura la corretta polarizzazio¬ 
ne alla base di Qi. Questo transistor, il 
cui emettitore è polarizzato tramite la re¬ 
sistenza R 3 e il condensatore C e 4, ampli¬ 
fica notevolmente la debole corrente a ra¬ 
diofrequenza iniettata alla sua base e la 
rende disponibile sul circuito di colletto¬ 
re; R 4 si comporta un po’, per l’occasio¬ 
ne, come una impedenza di AF e il segna¬ 
le, tramite C 5 , può essere così applicato 
al successivo stadio rivelatore composto 
da Do, (per questo va bene qualsiasi dio¬ 
do, purché al Germanio), da C 7 e da Pi. 
L’impedenza J A fi, posta tra il diodo e 
massa, impedisce la formazione di tensio¬ 
ni continue “estranee” ai capi del diodo 
stesso che potrebbero altrimenti alterare i 
reali valori di tensioni rivelati da D 0 |. 

Ai capi di Pi si stabilisce quindi una 
corrente continua, che è funzione dell’in¬ 
tensità del segnale captato. Naturalmente 
essa è debolissima e, per poterla rivelare 
direttamente, occorrerebbe poter dispor¬ 
re di uno strumento ultra-sensibile. 

Dal momento che invece noi intendia¬ 
mo, come al solito, usare componenti 
normali, occorrerà amplificare enorme¬ 
mente tale “segnale”. È per questo che 
noi lo applicheremo a un amplificatore 
molto lineare, prelevandolo in pratica 
nella giusta quantità, dal cursore del po¬ 
tenziometro Pi e iniettandolo all’ingresso 
invertente (piedino 2 ) del solito operazio¬ 
nale jtA741. 

Come però noterete osservando lo 
schema elettrico di insieme, perché esso 
possa giungere fino a X| è necessario che 
il commutatore S 2 B sia correttamente po¬ 
sizionato. Tale componente, infatti, per¬ 
mette di selezionare, e alimentare (tramite 
S 2 a), la sezione circuitale che ci interessa: 
potremmo cioè inserire a piacimento 0 il 
M.I.C. in oggetto o 1’“impedenzimetro” 
di antenna di cui parleremo il prossimo 
mese. Così come è raffigurato nello sche¬ 
ma elettrico risulta comunque inserito 
proprio il M.I.C. 

Il segnale prelevato in uscita sul piedi¬ 
no 6 di Xi viene convenientemente rea- 


M.I.C. eM.I.A. 



In ai lesa di costruire f’afimemaiore duale da rete, 
descritto net piissimo numero, potremo alimentare il 
M.I.C. con due normali pile a 9V. 


zionato tramite una rete di resistenze for¬ 
mata da Rm, Rio e Rn: ciò consente di 
ottenere, sempre sul piedino 6 di uscita, 
una adeguata linearità e una elevatissima 
amplificazione della tensione continua 
originariamente presente sul piedino 2 . 
Tale tensione risulta invertita di segno ri¬ 
spetto al segnale pilota. 

A questo punto potremo tranquilla¬ 
mente pilotare, tramite un transistor pnp 
(Q 3 ), un BC557 0 similia, lo strumentino 
da 1 mA fondo-scala. Q 3 è infatti con¬ 
nesso al circuito in modo tale da assorbi¬ 
re, in condizioni di riposo (cioè in assenza 
di segnale proveniente da Xj, tramite la 
Ri 6 ) una corrente assai contenuta, rego¬ 
labile tra l’altro anche tramite il trimmer 
di emettitore P 6 : questa corrente salirà 
proporzionalmente via-via che la tensione 
negativa proveniente dalla Rj 6 aumenterà 
di valore, ovvero in funzione dell’intensi¬ 
tà dei segnali captati dal precedente sta¬ 
dio “rivelatore”. 
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CIRCUITO STAMPATO DEL RIVEL. VISUALIZZATORE DI CAMPO E.M. 


Il più o meno elevato grado di deviazio¬ 
ne della lancetta del milliamperometro ci 
testimonierà così, in maniera inequivoca¬ 
bile, la presenza di un campo e.m. più o 
meno intenso. 

Tutta la sezione relativa a Xi e a Q 3 è 
stata battezzata, con evidente riferimento 
alla funzione svolta, come “amplificato- 
re/visualizzatore’ ’. 

Noterete adesso come il piedino 1 del- 
l’operazionale //.A741 sia connesso, trami¬ 


te una resistenza R 17 di altissimo valore 
(da 1 MQ o anche più), a un trimmer, P 5 , 
con le estremità direttamente connesse al 
ramo dell’alimentazione positiva e a quel¬ 
lo della negativa. Tale trimmer serve a 
compensare la cosiddetta “tensione di 
offset”, ovvero quella componente conti¬ 
nua indesiderata che si ottiene normal¬ 
mente in uscita sovrapposta al segnale 
reale. Dal momento che anche questo 
strumento ha bisogno di una pur semplice 


SCHEMA PRATICO 
DI MONTAGGIO DEL 
RIVELATORE / 
VISUALIZZATORE 
DELL’ INTENSITÀ 
DI CAMPO. 


al misurat. 
imped. ant. 

— 9V 



BNC 


figura 4 
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M.I.C. e M.I.A. 


taratura, in questa fase sarà bene pre¬ 
regolare P 5 a circa metà corsa e misurare 
col solito tester, commutato in V cc e coi 
puntali posti tra il piedino 6 e massa, la 
tensione presente: in assensa di segnale si 
dovrà agire su P 5 , in un senso o nell’al¬ 
tro, fino a che la tensione risulti di circa 
0,1 +0,2 V. In queste condizioni Q 3 risul¬ 
ta al limite dell’interdizione è la corrente 
che in esso transiterà sarà del tutto trascu¬ 
rabile. Sarà però sufficiente un pur legge¬ 
ro aumento della tensione di uscita (nega¬ 
tiva) perché Q 3 si porti in conduzione 
con conseguente deviazione dello stru¬ 
mentino. 

C’è da notare anche come, tra il collet¬ 
tore di Q 3 e la massa, in parallelo al mil- 
liamperometro, sia posto un diodo (an- 
ch’esso al Germanio, di qualunque tipo) 
direttamente polarizzato. La sua funzio¬ 
ne è quella di prevenire l’eventualità che 
assorbimenti troppo forti di corrente da 
parte del transistor possano danneggiare 

10 strumentino. 

A proposito di quest’ultimo c’è da ag¬ 
giungere che, malgrado nel prototipo ne 
sia stato utilizzato uno da 1 mA f.s., do¬ 
vrebbe funzionare altrettanto bene uno 
da 10 mA f.s. o forse ancor meno sensibi¬ 
le, con conseguente ulteriore risparmio 
sul costo d’acquisto. 

Come potrete constatare, i piedini 4 e 7 
di Xi sono connessi all’alimentazione 
duale (il 7 al positivo e il 4 al negativo) 
tramite due impedenze tipo VK200. Inol¬ 
tre, le tensioni risultano filtrate dai due 
condensatori di fuga Cn e Cis-, Questi ac¬ 
corgimenti risultano necessari per evitare 
possibili inneschi e autooscillazioni del¬ 
l’integrato jiA741, visto anche l’elevato 
grado di amplificazione richiesto. 

Dal momento che anche l’alimentatore 
duale sarà descritto il mese prossimo, per 
adesso potremo comunque far funzionare 

11 nostro misuratore di intensità di campo 
servendoci di due normali pile a 9 V. Le 
disporremo in serie tra loro con un ponti¬ 
cello di filo di rame e collocheremo que¬ 
st’ultimo a massa. Ai due estremi avremo 


quindi disponibile da una parte la tensio¬ 
ne positiva e dall’altra quella negativa, 
sempre a 9 V. Anche dopo aver realizzato 
l’alimentatore duale da rete, manterremo 
comunque la possibilità di alimentazione 
a pile onde rendere possibile l’uso portati¬ 
le dello strumento. 

Si inizierà la taratura vera e propria 
pre-regolando P 5 come già accennato e 
portando il cursore del trimmer P 6 tutto 
verso l’alimentazione positiva. Anche il 
cursore del potenziometro Pi andrà mo¬ 
mentaneamente roteato verso massa. 

Inseriremo adesso uno spezzone di filo 
di rame nella presa ANT, a mo’ di sempli¬ 
ce antenna, e, dopo aver collocato i pun¬ 
tali del tester ai capi di Pi, porremo il 
TX di stazione in trasmissione, sui 27 4- 28 
MHz, magari su carico fittizio. 

Se non avremo commesso errori in fase 
di cablaggio, potremo misurare così la de¬ 
bolissima corrente rivelata da D G i. 

È ovvio che per effettuare queste misu- 



Chi lo ritiene opportuno , potrà applicare , al posto 
della presa BNC, una normale antenna a stilo 
telescopica . 
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il montaggio è terminalo: si inizia a tarare il BETA 
TAURI. 


re, dovremo in un primo tempo porre il 
multimetro sulla scala più sensibile dei 
volt/continui (100 mV o giù di lì). Ro¬ 
teando ora il compensatore C v i trovere¬ 
mo un punto in cui il tester segnerà la 
massima deviazione della lancetta e ciò si¬ 
gnificherà che abbiamo centrato la banda 
di frequenze di cui ci interessa misurare il 
campo e.m. 

A questo punto toglieremo il tester e, 
dopo aver azzerato la tensione di offset di 
Xi nel modo già descritto, potremo agire 
su Pi e su Pé (attenti a non cortocircuita¬ 
re del tutto quest’ultimo!) fino a che no¬ 
teremo una netta deviazione del milliam- 
perometro. Disinserendo il TX di stazio¬ 
ne, l’ago dello strumento dovrà tornare 
verso lo zero. Se così non fosse, agiremo 
di nuovo su Pé, aumentando il valore 
della resistenza inserita onde far diminui¬ 
re l’assorbimento di Q 3 , e quindi su Pi 
per aumentare la sensibilità. La taratura 
potrà considerarsi perfetta quando l’ago 
dello strumentino, in assenza di segnale, 
sarà molto prossimo allo zero e, nel con¬ 
tempo, si sarà ottenuta la massima devia¬ 
zione in presenza di segnale. 

Per effettuare le misure relative che ci 
interessano, ci si potrà spostare da un 


punto all’altro, nei dintorni dell’antenna 
trasmittente: ovviamente, a una maggiore 
deviazione del milliamperometro corri¬ 
sponde una più alta intensità del campo 
irradiato. Chi lo desidera, potrà rigradua¬ 
re la scala dello strumentino, anche in 
funzione dell’impedenza presentata da 
una antenna in prova: di questo, però, 
parleremo la prossima volta. 



Particolari costruttivi della bobina L ( : per misurare il 
campo e.m . sui 144 MHz, si cortocircuiteranno i due 
spezzoni “A” e “B” con il commutatore S h 


Voglio far presente che, senza nessuna 
modifica (se non la sostituzione di Li), 
questo apparecchio può funzionare per¬ 
fettamente anche su altre bande di fre¬ 
quenze: in particolare, per effettuare ri¬ 
lievi sui 144 MHz, occorrerà che il tratto 
di Li inserito sia brevissimo: nel prototi¬ 
po esso era in effetti costituito da due 
spezzoni di filo di rame nudo, argentato, 
del diametro di 1 mm e lunghi ognuno 27 
mm, spezzoni che venivano congiunti dal 
commutatore Si ottenendo così un’unica 
“spira” lunga in pratica 54 mm. 

Per accordare sulle bande dei 27 + 28 
MHz, occorrerà invece che Li sia costi¬ 
tuita da 9 spire serrate di filo smaltato del 
diametro di 0,8 mm, avvolte in.aria su un 
supporto 0 9 mm. 
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Per facilitarvi ancor più la realizzazio- lo schema elettrico; riporto comunque 
ne, questa volta ho riportato i valori dei l’elenco completo dei componenti utiliz- 
componenti direttamente sulla figura del- zati: 


RIVELATORE DI CAMPO 

R, 82 kfi 
R 2 18 kfi 
R 3 1 kfi 
R 4 4,7 kfi 

Pj 47 kfi, potenziometro 

l] vedi testo 

Jafi impedenza 330 /tH 

St commutatore 1 via / 2 posizioni 
S 2 deviatore a levetta a 2 vie 


AMPLIFICA TORE/ VISUALIZZA TORE 

Rio 1 kfi 
Rn 100 kfi 
R]2/ ^13 1 2 kfi 
R i4 47 kfi 
R15 330 kfi 
R ìó 100 kfi 
R i7 1 Mfì 

Ps, Pó 10 kfi, trimmers 

Jaf 3 / Jaf 4 impedenze tipo VK200 


C„ C 2/ C 4/ C 7 10 nF 
C 3 100 nF, poliestere 
C 5 1 nF 

Q 10 nF, poliestere 

tutti ceramici a disco, salvo diversa indicazione 

C vì lO-ì-60 pF, compensatore ceramico 

D gì diodo al Germanio (qualunque tipo) 

Qi transistor BF175 o similia 


C ì6 10 nF, ceramico a disco 

C 17 , Ci 8/ C) 9 , C 2 i, 100 nF, poliestere 

C 20 10 nF, ceramico a disco 

C 22 10 nF, ceramico a disco, da montare 

direttamente sui reofori dello strumentino 

D G3 diodo Germanio (qualunque tipo) 

X, /tA741 

Q 3 BF175 o corrispondente 


1 BNC da pannello per antenna 1 strumentino da 1 mA f.s. (vedi testo) 



DISPOSIZIONE DEI COMPONENTI ALL' INTERNO DEL MOBILETTO METALLICO 
DI DIMENSIONI cm. 18x7x12 


Bhé, io la buona volontà per consolare 
dai ‘ ‘disagi” chi trascorrerà le ferie in cit¬ 
tà, ce Tho messa! 

Mi sorge però un amletico dubbio: riu¬ 
sciranno “i nostri eroi”, tra un’estiva 


4 Razziata” e l’altra, a trovare il tempo 
per divertirsi anche col Beta Tauri?... 

CQ 
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IL FUTURO DELLA TUA EMITTENTE 


Bassa frequenza 


2 modelli di codificatori stereo 
professionali. Da L. 800.000 a 
L. 2.200.000. 

1 compressore, espansore, 
limitatore di dinamica, dalle 
prestazioni eccellenti, a 
L. 1.350.000. 


Modulatori 


6 tipi di modulatori sintetizzati a 
larga banda, costruiti con le 
tecnologie più avanzate. 

Da L. 1.050.000 a L 1.500.000. 


Amplificatori 

Valvolari 

7 modelli di amplificatori 
valvolari dell’ultima generazione, 
ad elevato standard qualitativo 
da 400 w„ 500 w., 1000 w., 
1800 w., 2500 w„ 6500 w., 
15000 w. di potenza. 

Da L. 2.300.000 a 
L. 36.000.000. 


Amplificatori 

Transistorizzati 

La grande affidabilità e stabilità 
di funzionamento che 
caratterizza i 5 modelli di 
amplificatori transistorizzati DB, a 
larga banda, è senza confronti 
anche nei prezzi. A partire da L 
240.000 per il 20 watt, per finire 
a L. 7.400.000 per l'800 watt. 


Ponti radio 

La più completa gamma di ponti 
di trasferimento con ben 18 
modelli differenti. 

Da 52 MHz a 2,3 GHz. Ricevitori 
a conversione o a 
demodulazione. Antenne e 
parabole. 

Da L. 1.950.000 a 
L. 3.400.000. 


Antenne 

Omnidirezionali, semidirettive, 
direttive e superdirettive per 
basse, medie e alte potenze, 
da 800 a 23.000 w. A partire 
da L. 100.000 a L. 6.400.000. 
Polarizzazioni verticali, orizzontali 
e circolari. Allineamenti verticali e 
orizzontali. 

Abbassamenti elettrici. 


Accoppiatori 


28 tipi di accoppiatori predisposti 
per tutte le possibili combinazioni 
per potenze da 800 a 23.000 
watt. Da L. 90.000 
a L 1.320.000 


Accessori 


Filtri, diplexer, moduli ibridi, 
valvole, transistor, cavi, connettori, 
tralicci e tutto quello che serve 
alla Vostra emittente. 




Tutto il materiale è a pronta consegna, con spedizioni in giornata in tutto il territorio nazionale. 
Il servizio clienti DB, Vi permette di ordinare le apparecchiature direttamente anche per telefono e 
di ottenere inoltre dal nostro ufficio tecnico consulenze specifiche gratuite. 

A richiesta, gratis, rinvio di cataloghi e del calcolo computerizzato del diagramma di radiazione 
delle Vostre antenne. 


ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI S.p.A. 


SEDE LEGALE ED AMMINISTRATIVA: 

VIA MAGELLANO, 18 

35027 NOVENTA PADOVANA (PD) ITALIA 
TEL 049/628.594 - 628.914 
TELEX 431683 DBE I 






























4 UTILI CIRCUITI 

per chi lavora in AF 


p.e. Giancarlo Pisano 


Q uesti quattro circuiti continuano 
quella piccola serie iniziata con l’o¬ 
monimo articolo già pubblicato su CQ 
3/87. 

Si tratta, questa volta, di schemi sem¬ 
plicissimi ma nel contempo assai utili per 
tutti gli sperimentatori che si interessano 
di alta frequenza. 

Questi circuiti, tutti collaudati dal sot¬ 
toscritto, sono di sicuro e immediato fun¬ 
zionamento, e il cablaggio può essere ese¬ 
guito indifferentemente su circuito stam¬ 


pato o su piastrina di tipo “millepunti”; 
anche un cablaggio in “aria” può essere 
tranquillamente eseguito, ma occorre una 
maggiore attenzione; inoltre, come si po¬ 
trà ben immaginare, anche il risultato 
estetico in tal caso non sarà certo dei mi¬ 
gliori. 

1) MONITOR D'ASCOLTO 
per CB 

Il primo circuito che Vi presento è un 
“monitor”, grazie al quale è possibile te¬ 
nere sotto controllo l’intera banda CB. 
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4 utili circuiti 


Si tratta, in pratica, di un ricevitore su¬ 
perreattivo in banda CB, caratterizzato 
da una buona sensibilità ma da una selet¬ 
tività piuttosto scarsa, ed è proprio grazie 
a questo fatto che una volta tarato il cir¬ 
cuito sul “centro banda” possiamo ascol¬ 
tare tutte le comunicazioni CB. 

Un esempio di utilizzo? 

Semplice: l’alimentatore solitamente 
usato per il nostro RTX è impiegato mo¬ 
mentaneamente per alimentare un altro 
circuito ma Voi avete ugualmente necessi¬ 
tà di mantenere l’ascolto per sentire se 
qualche vecchio amico fa capolino in fre¬ 
quenza o magari perché aspettavate una 
chiamata. 

In ogni caso, il circuito trova vaste ap¬ 
plicazioni e basta un comune amplificato- 
re BF per ascoltare le stazioni in cuffia o 
in auricolare. 

Per ottenere l’ascolto in altoparlante 
l’amplificatore deve essere preceduto da 
un preamplificatore. 

Per la taratura si usa un oscillatore CB 
o un TX e, data tensione, si ruota il trim- 
mer da 120 kfl sino ad avvertire un forte 
fruscio; a quel punto ruoteremo il nucleo 
di U e il compensatore, sino a captare 
perfettamente il segnale emesso dall’oscil¬ 
latore o dal TX, ed eventualmente ritoc¬ 
cheremo il trimmer per il massimo se¬ 
gnale. 

Come antenna si può usare uno stilo o 
uno spezzone di filo lungo circa mezzo 
metro. 

Li si costruisce avvolgendo 14 spire di 
filo in rame smaltato 0 0,5 mm su un 
supporto isolante con nucleo 0 5 mm; il 
link è composto da 3 + 4 spire di filo fles¬ 
sibile avvolte sul lato “freddo” della bo¬ 
bina. 

2) ELEVATORE DI 
TENSIONE per VARICAP 

È composto essenzialmente da un mul- 
tivibratore astabile che, tramite due gros¬ 
si elettrolitici, comanda un ponte di 
diodi. 


Il circuito ha il pregio di non richiedere 
alcuna taratura e non utilizza alcun tipo 
di induttanza o trasformatore. 

Pilotato con 12 V, il prototipo ha ero¬ 
gato in uscita 22 V. 

Per ottenere un funzionamento perfet¬ 
to del circuito è consigliabile stabilizzare 
la tensione di ingresso. 



La massima corrente erogabile senza 
che sopraggiungano cadute di tensione è 
di circa 5 mA. Tale corrente risulta più 
che sufficiente per pilotare tutti i normali 
sistemi a varicap. 

3) FILTRO per CB 

Si tratta di un circuito molto pratico 
poiché, oltre che eliminare (o almeno at¬ 
tenuare) il fastidioso fenomeno del TVI, 
protegge lo stadio finale del RTX contro 
le pericolose cariche statiche che si forma¬ 
no soprattutto durante i temporali. 


ISOpF 
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II cablaggio è bene che sia eseguito in 
un contenitore metallico collegato a mas¬ 
sa in più punti. 

Li si costruisce avvolgendo in aria su 
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4 utili circuiti 


0 10 mm 28 spire di filo in rame smalta¬ 
to 0 0,5 mm, mentre per L 2 occorrono 6 
spire di filo in rame smaltato 0 1 mm, 
avvolte in aria su 0 8 mm. 

Inizialmente il condensatore da 68 pF 
era rappresentato da un compensatore, 
ma poi ho trovato che una capacità fissa 
era più che sufficiente per raggiungere lo 
scopo. Il filtro non necessita perciò di al¬ 
cuna taratura e funziona immediata¬ 
mente. 

MISURATORE DI USCITA 
ter TX 

Pur non potendosi definire come un ve¬ 
ro e proprio “wattmetro”, con questo 
semplice circuito si può verificare (ed 
eventualmente correggere) la taratura di 
TX commerciali o autocostruiti. 
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Le resistenze del partitore d’ingresso 
devono essere antiinduttive da 2 W di po¬ 
tenza. L’uscita va collegata al tester pre¬ 
disposto sui 500 i*A f.s. 

Anche questo circuito è assemblato co¬ 
me il precedente, per evitare dispersioni 
di AF; la potenza applicata è bene che 
non superi i 4-r- 5 W. 

Dato che siamo arrivati alla fine del¬ 
l’articolo, non mi rimane che augurare a 
tutti per l’ennesima volta, Buon Lavoro! 

CQ 



CQ 6/87 


75 




















SIAMO LIETI DI PRESENTARVI ATHENA WAMP 1 
L’ANALIZZATORE DI SPETTRO 
PIÙ COMPRENSIVO DEL MONDO 


Così comprensivo che per non assillarvi con 
problemi di assistenza è nato in Italia da un'a¬ 
zienda italiana, l'ATES-LAB. 

Comprensivo perché oltre a non volervi pesare 
troppo (12 kg) è piccolo, compatto (40x35x15) 
e portatile. 

Comprensivo perché oltre a darvi 1000 genero¬ 
si MHz di banda passante, 70 dB di dinamica, ± 
2 dB di linearità su tutta la banda, 10 KHz di riso¬ 
luzione e dispersione, ATHENA WAMP 1 ha vo¬ 
luto superarsi, offrendovi un set-audio FM per 
analisi in tempo reale che nessun altro può van¬ 
tare in questa classe di analizzatori di spettro. 
Comprensivo perché il suo costo è così accessi¬ 
bile che vi sbalordirà! 

Dimenticavamo! Anche ATES-LAB è compren¬ 
siva e vi attende presso il proprio laboratorio 
per dimostrarvi le qualità di ATHENA VAMP 1... 
Basta una telefonata! 


ATES-jAB 

il nuovo standard. 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
SCRIVERE O TELEFONARE A: 

ATES-LAB 

LABORATORI ELETTRONICI 

sede lesale e uffici 
via 25 Aprile, 9-11 
40050 Monte San Pietro (Bolosna) 
telefono 051/6761695-6760227 
telex 214825 I RISS 











OPERAZIONE ASCOLTO • Sotto i 2 MHz 

( Ricezione in onde inedie 
di Emittenti del Nord America: 

Canada 

Giuseppe Zella 


I l Canada presenta una situazione del 
tutto analoga a quella degli USA, al¬ 
meno per ciò che riguarda il numero di 
Emittenti operanti in onde medie. 

Come già anticipato all’inizio di questa 
discussione “guidata”, valgono le mede¬ 
sime condizioni e possibilità di ricezione 
già incontrate al riguardo delle Emittenti 
statunitensi. 

Del Canada, quindi, vengono ricevute 
le Emittenti della costa atlantica, operanti 
nelle Province (non più “Stati” come ne¬ 
gli U.S.A.) di NOVA SCOTTA, NEW 
BRUNSWICK, PRINCE EDWARD 
ISLAND, NEWFOUNDLAND, QUE¬ 
BEC, ONTARIO. 

Per le restanti Province molto a occi¬ 
dente del Canada, quali ad esempio: AL¬ 
BERTA, BRITISH COLUMBIA, YU- 
KON TERRITORY e quelle molto a nord 
oltre il Circolo Polare Artico, valgono le 
medesime considerazioni fatte al riguardo 
delle Emittenti degli USA geograficamen¬ 
te localizzate molto a ovest e addirittura 
sulla costa del Pacifico. 

Così come per gli USA, anche per il 
Canada vige la ripartizione tra canali 
“CLEAR” e canali “REGIONAL”, det¬ 
tata dalla necessità di evitare interferenze 
reciproche tra Emittenti molto vicine. A 
differenza delle grandi Emittenti USA, 
che operano nei “CLEAR CHANNELS” 


con emissione omnidirezionale (non dire¬ 
zionale) e potenza di 50 kW, le stazioni 
canadesi operanti nei medesimi canali im¬ 
piegano potenze anche minori dei 50 kW 
ed emissioni nella gran maggioranza di ti¬ 
po direzionale. 

Facendo un confronto tra le possibilità 
qualitative e quantitative di ricezione tra 
le Emittenti statunitensi e quelle canadesi, 
il risultato da’ sicuramente vincenti que¬ 
ste ultime. 

Le ragioni sono principalmente due: 

1) Minore distanza di alcune aree della 
costa orientale (Atlantica) del Canada, 
quali ad esempio Nova Scoria, Newfoun- 
dland, Prince Edwuard Island, New 
Brunswick rispetto alle più vicine zone 
orientali degli “States”. 

2) Maggiore intensità di alcuni segnali, 
grazie alla emissione direzionale dei me¬ 
desimi. 

Ciò nonostante, anche nella ricezione 
di Emittenti canadesi esiste la medesima 
differenziazione tra canali più facili e ca¬ 
nali più impegnativi, già verificata per le 
Emittenti statunitensi. 

Altra differenziazione che verifichere¬ 
mo nel corso delle prossime puntate, è 
quella relativa alla lingua utilizzata da 
queste Emittenti; mentre in tutte le rima¬ 
nenti Province canadesi si parla Inglese, 
nella Provincia di Quebec si parla esclusi- 
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Operazione ascolto - 

vamente Francese. Può quindi capitare (e 
vedremo poi dove e quando) che in alcuni 
canali sia possibile ricevere tanto Emit¬ 
tenti in lingua inglese che in lingua fran¬ 
cese, oppure esclusivamente in lingua 
francese. Ciò è in dipendenza del fatto 
che Emittenti operanti nel Quebec (quindi 
in lingua francese) trasmettano sulla me¬ 
desima frequenza di Emittenti operanti in 
Nova Scotia, Newfoundland, P.E.I., 
Newbrunswick, Ontario, tutte in lingua 
inglese. Naturalmente nell’area principale 
d’ascolto non si verificano interferenze 
reciproche, grazie alle emissioni direzio¬ 
nali e alle potenze di emissione opportu¬ 
namente dosate. Essendo quindi differen¬ 
ti le direzionalità di emissione, risulterà 
possibile separarle anche nell’ambito del 
medesimo canale facendo sempre uso di 
un’antenna direzionale. 

Questa situazione è comunque legata 
alle condizioni geomagnetiche che, quan¬ 
tunque possano permettere la ricezione 
anche buona di Emittenti delle Province 
più orientali quali: N. Scotia, Newfoun¬ 
dland, New Brunswick, P.E.I., non è det¬ 
to che consentano parimenti la ricezione 
di Emittenti del Quebec e dell’Ontano. 
La distanza tra queste due Province e 
quelle precedentemente citate è compresa 
tra 1000 e 1500 chilometri più ad ovest, 
distanza pari a circa un salto in più che 
dev’essere compiuto dai segnali prove¬ 
nienti da tali aree. È quindi possibilissimo 
verificare che, mentre una notte può of¬ 
frire segnali provenienti dal Quebec e dal- 
l’Ontario e con intensità notevole, un’al¬ 
tra notte, a parità di orario, può offrire 
solamente segnali limitati alle zone più vi¬ 
cine, non oltre 5000 chilometri. Le condi¬ 
zioni ottimizzanti la ricezione di Emitten¬ 
ti del Quebec e dell’Ontano sono quelle 
conseguenti a un periodo di calma geo- 
magnetica, con indici geomagnetici “A” 
inferiori a 10 e indici “K” di ZERO e 
UNO. Le altre Emittenti più vicine sono 
ricevibili abbastanza regolarmente e an¬ 
che con indici “K” leggermente più eleva¬ 
ti, pur essendo necessario che l’indice 


“A” non risulti superiore al valore “10”. 

Anche con condizioni ottimali per la ri¬ 
cezione di tutta l’area canadese che ci è 
concesso di ricevere, le Emittenti delle 
Province più vicine a noi (5000 + 5500 
chilometri) sono le prime ad essere ricevu¬ 
te, talvolta già attorno alle 23,00 + 23,30 
UTC, e i segnali si intensificano poi con 
l’avanzare della notte. In questo caso, la 
ricezione di Emittenti dal Quebec e dal- 
l’Ontario operanti su canali occupati da 
altre stazioni più vicine risulta possibile 
avvalendosi delle caratteristiche direzio¬ 
nali dell’antenna ricevente. 

Taluni canali offrono invece solamente 
la ricezione di Emittenti o del Quebec o 
dell’Ontano e ciò è in parte dovuto alla 
potenza di emissioni di queste ultime, alla 
caratteristica direzionale della emissione, 
ed eventualmente all’assenza di altre 
Emittenti più vicine sul canale stesso. 

Vedremo tutte queste situazioni nel 
corso delle prossime puntate; iniziamo 
quindi dai canali canadesi più facili. 

930 kHz: canale “REGIONAL” popo¬ 
lato da una notevole quantità di Emittenti 
statunitensi e canadesi operanti con po¬ 
tenze variabili tra 10 e 25 kW ed emissioni 
direzionali, caratteristiche tipiche dei ca¬ 
nali “regionals”. Dalle 23,30 UTC, con 
condizioni ottimizzanti il nord America, è 
già possibile ricevere con segnali di note¬ 
vole intensità la musica rock diffusa dalla 
canadese “CJYQ”. 

Trasmette da Saint John’s, nella pro¬ 
vincia del Newfoundland la più vicina a 
noi e che s’affaccia direttamente sull’A¬ 
tlantico. 

CJYQ è la più potente stazione del “Q 
RADIO NETWORK” e utilizza la poten¬ 
za di 25 kW che, grazie al guadagno del¬ 
l’antenna trasmittente, diventa di 50 kW 
E.R.P. (Effective Radiated Power). 

Il “Q RADIO NETWORK” è un siste¬ 
ma di Emittenti (sei in tutto) dislocate in 
modo da coprire totalmente la provincia 
del Newfoundland con potenze opportu- 
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Q RHDIQ NETWORK 


THIS WILL CONFIRM YOUR RECEPTION OF: 


□ CJYQ - 930 KHZ - 25 KW 

- ST. JOHN'S 

□ CHYQ-670 KHZ - 10 KW 

- MUSGRAVETOWN 

□ CFYQ - 1350 KHZ - 1 KW 

-GANDER 

□ CIYQ - 680 KHZ - 10 KW 
. S - GRANDFALLS 
or CKYQ - 610 KHZ - 10 KW 

- GRAND BANK 

□ CFIQ - 970 KHZ - 1 KW 

- CONCEPTION BAY 



_CHYQ Ewtttn NVi 

670 KAt 10.000 


CFIQ Conr ipiion Bay 
970 KMa. 1,000 *>tu 


CJYQ Si John* 
<*30Kht50«»«*r, cl-;» 


FROM JI'.OO /fft. JQ / 

(□ GMT toflsT □NDT) A ‘ J 
DATE . Vg*/ SS, ./?S5 

"FIRST WITH THE NEWS IN NEWFOUNDLAND' 


CKYQ Sou^cn Md 
biotti 


SIGNED 


QSL DEL “Q Radio Network": identica per la CJYQ (930 kH:J e la CKYQ (610 kHzj. 
Verifica la frequenza di 610 kHz-CKYQ. 


ne e altrettanto studiati sistemi di radia¬ 
zioni direzionali. L’emissione di 
“CJYQ” è direzionata totalmente verso 
est, verso l’Atlantico, e questa è una delle 
ragioni della relativa facilità di ricezione 
di questa Emittente. Il “formato” di pro¬ 
grammazione di questa e delle altre Emit¬ 
tenti del “Q RADIO NETWORK” è 
prettamente musicale e la musica è di tipo 
contemporaneo, in linea di massima mu¬ 
sica rock e discomusic. Vengono anche 
diffusi brevi notiziari ogni mezz’ora (un 
po’ più lunghi quelli diffusi a ogni ora), 
letti da annunciatori e annunciatrici. An¬ 
che gli annunci di identificazione, diffusi 
nel corso dei programmi musicali, sono 
molto spesso effettuati da una voce fem¬ 
minile e suonano nella maggioranza dei 
casi come: “Q 93” oppure semplicemente 
“CJYQ”. È facile capire che la lettera 
“Q” indica la denominazione del “Net¬ 
work” derivante a sua volta dalla lettera 
“Q” finale dei “Cali letters” delle sei 
Emittenti che lo costituiscono. La cifra 
“93” equivale alla frequenza di 930 kHz 



Logotipo di CFBC 930 kHz. 


privata dello zero finale, forma di annun¬ 
cio della frequenza abbastanza comune 
tra le canadesi e le statunitensi. Nel corso 
della notte, i segnali di CJYQ si irrobusti¬ 
scono e sono ricevibili pressoché per tutta 
la notte dominando il canale. 

Senza cambiare frequenza e utilizzando 
invece un’antenna direzionale molto effi- 
cente, sempre su 930 kHz è possibile rice¬ 
vere un’altra Emittente localizzata in 
un’area molto vicina alla precedente: la 
“CFBC”. 

Trasmette da un’altra Saint John, nella 
provincia del New Brunswick, un po’ più 
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a sud rispetto alla precedente, con la po¬ 
tenza E.R.P. di 50 kW. Pur essendo in 
un’area abbastanza simile alla preceden¬ 
te, anche se non così a est e non diretta- 
mente sull’Atlantico come il caso del 
Newfoundland, la ricezione di CFBC non 
è così facile come per la CJYG anche se 
le potenze sono equivalenti. La ragione è 
unicamente quella della differente carat¬ 
teristica direzionale di irradiazione. Infat¬ 
ti il lobo di radiazione principale di CFBC 
è orientato in direzione nord-est, verso il 
Quebec e un lobo secondario è orientato 
verso sud-est. Tutto ciò nell’evidente ne¬ 
cessità di non interferire le trasmissioni di 
CJYQ, a nord-est del New Brunswick. 
Ciò nonostante e solamente con condizio¬ 
ni ottimali e antenna direzionale altret¬ 
tanto ottimale, è possibile eliminare il se¬ 
gnale di CJYQ e ricevere quello di CFBC, 
che non giungerà mai con l’intensità po¬ 
derosa della precedente, ma comunque 
tale da poter essere identificato e registra¬ 
to. Anche in questo caso, così come in 
quello della “Q 93”, il formato di pro¬ 
grammazione è di tipo musicale contem¬ 
poraneo, quindi con musica rock e disco 
music ‘‘PROGRESSIVE BEST MUSIC” 
così come viene definita la programma¬ 
zione da un “jingle” di CFBC. 

Anche questa Emittente si identifica 
come la precedente: “93” per quanto ri¬ 
guarda la frequenza, seguita dal cali 
“CFBC”. Il problema non è quindi tanto 
dovuto alle interferenze, quanto invece 
alla programmazione abbastanza analoga 
delle due Emittenti; l’annuncio di identi¬ 
ficazione che entrambe ripetono comun¬ 
que molto spesso è l’unica effettiva possi¬ 
bilità che dia la certezza di non aver sinto¬ 
nizzato nuovamente la CJYQ. 

L’orario di ricezione di CFBC è quasi 
identico a quello dell’altra Emittente e va 
dalle 23,30 alle 00,30 UTC. Non vi sono 
particolari interferenze da segnalare, tut- 
t’al più, utilizzando un ricevitore poco se¬ 
lettivo, è possibile che sia presente qual¬ 
che “splatter” dal canale europeo di 936 
kHz, comunque attenuabile con un’an¬ 


tenna direzionale efficente. 

610 kHz: altro canale “REGIONAL” 
anche questo piuttosto affollato, ma co¬ 
munque dominato, a notte inoltrata, dal¬ 
la CKYQ, altra Emittente del Q RADIO 
NETWORK. Serve l’area del Newfoun¬ 
dland del sud conia potenza di 10 kW ed 
emissione direzionale verso est. A notte 
inoltrata, dopo le 02,00 UTC, i segnali di 
CKYQ sono di una chiarezza assoluta e 
decisamente più intensi della stazione 
principale CJYQ. I programmi sono i me¬ 
desimi del Q RADIÒ NETWORK e quin¬ 
di trasmessi in contemporanea a CJYQ 
della quale ritrasmette anche l’annuncio 
di identificazione essendo quest’ultimo 
parte del programma stesso. Quindi non 
sarà mai diffuso alcun annuncio di identi¬ 
ficazione diverso da quelli già indicati pri¬ 
ma e appartenenti appunto alla CJYQ. 

A notte fonda, verso le 03,30 UTC, con 
l’impiego di un’antenna direzionale e con 
puntamento molto attento della medesi¬ 
ma è possibile ricevere, sempre su questa 
frequenza, un’altra Emittente canadese, 
questa volta del Quebec e quindi in lingua 
francese: la CHNC di New Carlisle. Il se¬ 
gnale di quest’ultima non è di grande in¬ 
tensità, anche in considerazione del fatto 
che l’antenna andrà orientata in modo da 
attenuare pressoché totalmente la CKYQ, 
perdendo quindi una notevole quantità 
d’energia proveniente da uno dei tre lobi 
di irradiazione direzionale di CHNC. In¬ 
fatti la caratteristica direzionale di que- 
st’ultima è tale da coprire il nord del Que¬ 
bec, il sud di questo sino a tutto il New 
Brunswick, l’ovest del Quebec sino al- 
l’Ontario. Uno di questi lobi è, in sostan¬ 
za, quello che giunge sino a noi e che ha 
però una direzione quasi identica a quella 
di provenienza dei segnali di CKYQ. Il 
formato di programmazione di CHNC è 
di tipo musicale vario; ogni 45 minuti vie¬ 
ne diffuso un notiziario della durata di 
dieci minuti, trasmesso in network con al¬ 
tre Emittenti del Quebec. Il notiziario è in 
lingua francese e ciò facilita notevolmen- 
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te le operazioni di orientamento dell’an¬ 
tenna al fine di ottimizzarne la ricezione. 
Nonostante i 10 kW di CHNC, l’interfe¬ 
renza derivante da CKYQ non è certo tra¬ 
scurabile e quindi la ricezione non è certo 
delle più facili. Inoltre, se non si impiega 
un ricevitore molto selettivo, oltre che 
l’antenna direzionale, si dovranno fare i 
conti con l’interferenza derivante dal ca¬ 
nale europeo di 612 kHz e i 600 kW della 
stazione di Sarajevo in Jugoslavia. È 
quindi consigliabile la demodulazione 
LSB del canale di 610 kHz che consente di 
spostarsi di 1500 Hz più in basso del canale 
612 kHz, per un totale di 3,5 kHz rispetto 
a quest’ultimo, più che ottimali per la reie¬ 
zione (sempre che il filtro tenga) di 612 
kHz verso i 610 kHz che ci interessano. 

940 kHz: “CLEAR CHANNEL” che, 
con condizioni nord-americane, è sempre 
di esclusiva per la stazione principale del¬ 
la Canadian Broadcasting Corporation, 
la CBM da Montreal. Seguendo le carat¬ 
teristiche di emissione delle “statunitensi 
clear”, anche la CBM utilizza la potenza 
di 50 kW irradiando con caratteristica 
non direzionale (omnidirezionale). Rice¬ 
vibile già dalle 00,00 UTC con segnali che 
si intensificano col passare delle ore, 
CBM è di facile identificazione in quanto 
a ogni ora effettua l’annuncio di Radio 
Canada, tanto familiare a chi ascolta le 
onde corte, seguito poi dall’annuncio 
“This is thè CBC Radio” e da un breve 
notiziario nazionale e internazionale. 

Il formato di programmazione è molto 
vario ed è tipico di una grande Emittente 
nazionale e matrice del “Network in lin¬ 
gua inglese” della CBC. 

Il canale non presenta particolari diffi¬ 
coltà dal punto di vista delle interferenze 
da altre Emittenti, dato che l’unica che 
potrebbe crearne è la WINZ di Miami che 
è maggiormente favorita con condizioni 
privilegianti l’area dei Caraibi e quindi 
piuttosto differenti da quelle che ottimiz¬ 
zano il Canada. 


Dal punto di vista delle interferenze dai 
canali adiacenti, nulla di particolare, sem- 
preché si utilizzi l’antenna direzionale. 

950 kHz: canale “REGIONAL” che ci 
offre unicamente la CHER da Sidney, 
nella provincia di Nova Scotia. Trasmette 
con la potenza di 10 kW e irradiazione di¬ 
rezionale totalmente volta a coprire il 
Newfoundland, quindi verso l’Atlantico 
in direzione nord est. Il formato è total¬ 
mente musicale, quasi analogo a quello 
delle altre Emittenti di quest’area (Q Ra¬ 
dio Network, ecc.), quindi musica con¬ 
temporanea rock e disco. L’identificazio¬ 
ne ricorda un po’ quella delle altre Emit¬ 
tenti già viste: “95 RADIO - CHER”. Il 
canale, che non presenta particolari pro¬ 
blemi di interferenza dai canali adiacenti, 
è però quasi sempre strapazzato da un fa¬ 
stidioso e potente Radiofaro (Beacon) che 
crea non pochi problemi tanto che lasci 
solamente la propria portante oppure che 
la moduli con il proprio nominativo. 
Quindi l’antenna direzionale è di grande 
aiuto al fine di ovviare a questo proble¬ 
ma, vera peste del canale anche per la ri¬ 
cezione di altre Emittenti da altre aree che 
vedremo più avanti. 

CHER è ricevibile quindi con la sua 
musica rock, a partire dalle 01,00 UTC. 



RADIO CAPE BRETON. P. □. BOX 950. SYDNEY. N. S., 

960 kHz: altro canale “REGIONAL” 
che ci offre la CHNS di Halifax, anch’es- 
sa in Nova Scotia. Stazione della “Mariti- 
me Broadcasting Company, trasmette 
con la potenza di 10 kW ed emissione di¬ 
rezionale puntata verso il Newfoundland 
e verso l’Atlantico. Serve quindi anche il 
New Brunswick e una grande area ben più 
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in là della costa, con l’intento di poter es¬ 
sere ricevuta tranquillamente anche dai 


do anche la CFRB effettua il notiziario, 
piuttosto lungo e che è possibile confon- 




Operazione ascolto 


Oltre ai titoli dei brani trasmessi e a 
pubblicità, viene urlato da un disc-jockey 
quasi “esagitato”, il cali della stazione 
che suona letteralmente come “CIAM”, 
una deformazione delle effettive lettere 
“CHUM”. Quindi questo è l’unico an¬ 
nuncio di identificazione che sarà possibi¬ 
le ascoltare oltre alla solita abitudine di 
modificare la frequenza di emissione che 
da 1050 diventa invece “10-50”. È ricevi¬ 
bile dalle 00,00 UTC e i segnali sono ab¬ 
bastanza variabili di intensità sino attor¬ 
no alle 01,00-7-01,30 UTC, dopodiché si 
stabilizzano su di una condizione grade¬ 
volissima. 

1220 kHz: ancora un canale 
“CLEAR” con il dominio incontrastato 
di CKCW da Moncton, nel New Brun¬ 
swick. Trasmette con la potenza di 25 kW 
ed emissione direzionale orientata verso 
nord-est. Emittente principale dell’EA- 
STERN BROADCASTING SYSTEM, 
un network che comprende altre quattro 
Emittenti in AM e due in FM, ha come 
formato una programmazione di musica 
modernissima, quindi prevalentemente 
rock in tutte le sue varianti. Insieme alle 
altre Emittenti del network, copre total¬ 
mente il New Brunswick e la Prince Ed¬ 
ward Island con la CFCY su 630 kHz (ca¬ 
nale totalmente bloccato da noi perché 
perfettamente coincidente con uno dei 
nostri canali europei). 

È ricevibile già dalle 00,00 UTC e con 
segnali che qualche ora dopo, possono 
considerarsi veramente di qualità. Molti 
annunci di identificazione “12 - 20 


CKCW” e molti jingles cantati con l’an¬ 
nuncio della frequenza e del cali, aiutano 
a una rapida identificazione, d’altra parte 
non difficile dato il tipo di programma¬ 
zione e l’assoluto dominio del canale da 
parte dell’Emittente. È sicuramente l’E¬ 
mittente canadese più regolare e più facile 
da ricevere. Naturalmente è sempre vali¬ 
do l’invito all’impiego di un’antenna di¬ 
rezionale comunque indispensabile per 
una ricezione ottimale. 

1570 kHz: altro canale “CLEAR” con 
la CKLM da Montreal, più precisamente 
da Lavai, nel Quebec. Quindi Emittente 
di lingua francese, caratteristica che la 
rende facilmente identificabile. Trasmette 
con la potenza di 50 kW e una irradiazio¬ 
ne direzionale orientata verso est, quindi 
verso il New Brunswick e più in là verso 
il Newfoundland. È ricevibile già delle 
00,00 UTC con programmi musicali di fa¬ 
cile ascolto, anche con canzoni piuttosto 
vecchiotte, pubblicità, annunci di pubbli¬ 
ca utilità, molti annunci d’identificazione 
quali: “CKLM, 15-70” che suonano co¬ 
me “se cà èl èm - càns suassant dìs” e al¬ 
tri slogan quali “SUPER RADIO - La ra¬ 
dio degli anni 80”. Vengono anche diffu¬ 
si notiziari con informazioni locali e re¬ 
portage sportivi sull’attività de “Le Ca- 
nadien” la squadra di hockey su ghiaccio 
di Montreal. 

Sino ad alcuni mesi fa, era l’assoluta 
dominante il canale; da dicembre ’86 ope¬ 
ra una nuova Emittente dalle Isole di 
Turks e Caicos, nei Caraibi, anch’essa 
con la potenza di 50 kW, e a notte inoltra¬ 
ta tende a interferire la CKLM e viceversa 
quest’ultima interferisce “Atlantic Bea- 
con” (tale è la denominazione di questa 
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nuova Emittente). Quindi l’antenna dire¬ 
zionale, che esalti una o l’altra delle due 
Emittenti, è indispensabile e lo è anche di 
più al fine di ovviare alle interferenze pro¬ 
venienti dal canale europeo di 1575 kHz. 

Questa prima escursione di canali “fa¬ 
cili” del Canada si chiude qui. 

“Sotto i 2 MHz” proseguirà quindi 
con la presentazione dei canali canadesi 
“più impegnativi”. 


OPERAZIONE ASCOLTO presente¬ 
rà, tra breve, la realizzazione del “DX 
10” un ricevitore a copertura continua da 
5 kHz a 29 MHz! 

Sarà così possibile ricevere tutte le 
VLF, le onde lunghe, medie e corte, tanto 
per quanto riguarda i segnali locali che 
quelli DX, provenienti dalle stazioni che 
sono state proposte (e lo saranno in futu¬ 
ro), in questa rubrica. Alcune veloci anti¬ 
cipazioni sul progetto: 


1) Ricezione delle frequenze da 5 a 2200 
kHz mediante up-converter e lettura reale 
della frequenza ricevuta mediante display 
a sei cifre (quindi senza dover fare calcoli 
di detrazione); il converter è direttamente 
inserito nel ricevitore. 

2) Presa d’antenna attiva direzionale 
(tipo la LPF1/R) per le frequenze da 5 a 
2200 kHz. Presa per antenna ad alta im¬ 
pedenza (antenna monofilare) per le fre¬ 
quenze da 5 kHz a 29 MHz. Presa per an¬ 
tenna a bassa impedenza (attiva o passiva 
sbilanciata) per le frequenze da 2,2 a 29 
MHz. 

3) La lettura della frequenza su sei ci¬ 
fre. 

4) Controllo della stabilità di frequenza 
del VFO con sistema FLL. 

Altre caratteristiche di comandi e fun¬ 
zioni possono (per ora) essere desunte 
dalla fotografia riproducente il pannello 
anteriore del DX 10. 

5) Dimensioni: larghezza 350 mm; al¬ 
tezza 200 mm; profondità 250 mm. 
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PERCHÉ UN ACCORDATORE D'ANTE!NA? 


Prima di fornire le necessarie Indicazioni sull'Impiego del nostro nuovo accordatore 
d'antenna AC 1200, vediamo di rinfrescarci un poco le Idee sulle malfamate onde sta¬ 
zionarle che spesso si generano lungo una linea di alimentazione. 

La condizione per cui queste onde stazionarie nascano è che l'Impedenza caratteristica 
della linea Z, e la resistenza tìirracfiazione dell'antenna applicatavi come carico non sia¬ 
no uguali fra di loro. L'onda stazionaria che s'instaura lungo la linea come conseguenza 
di questo squilibrio viene contrassegnata e misurata dal rapporto fra I massimi e I mi¬ 
nimi di tensione o corrente lungo la linea stessa e si esprime come rapporto di onda 
stazionarla, cioè R.O.S. In italiano o s.w.r. in inglese ida standing wav Ratio). 
Questo rapporto tuttavia è meglio esprimibile, e forse anche comprensibile, con la for- 

muletta R.0.$.=y (se z è maggiore di R) o R.O.S,-y (se R è maggiore di z>; in modo 

che II quoziente sia sempre maggiore di 1, e viene espresso proprio come rapporto fra 
lue numeri; per esempio, si scrive R.O.s.=3:1 (e si legge R.O.s, di 3 a u 
il meccanismo della trasmissione lungo una linea adattata (Z^ri che va dal TX all’an¬ 
tenna, sia essa a bassa Impedenza tipo I normali cavi coassiali o ad alta 
Impedenza tipo le piattine bifilari, prevede un puro e semplice 
«trasporto» di energia a RF, restando inalterate le relazioni. 
di fase delle due componenti tensione e corrente lungo 
tutta la linea: In tal modo l’energia si ritrova com¬ 
pletamente applicata all'antenna, che ha In¬ 
vece i compito di trasformarla in onde elet¬ 
tromagnetiche irradiate nello spazio cir¬ 
costante. 

Se invece il carico su cui risulta «chiusa» 
la linea presenta una resistenza (o, an¬ 
cor peggio, un’impedenza) diversa da 
Zj), una certa parte di questa ener¬ 
gia viene riflessa verso il TX (se la Z 
d'antenna è maggiore di quella di 
linea, 'sarà l'onda di tensione a 
subire la riflessione; se la z d'an¬ 
tenna è minore di Zo, sarà l'onda di 
corrente ad essere riflessa), 
in ogni caso, la condizione di disa¬ 
dattamento, facendo si che una par¬ 
te di energia venga 'rifiutata* dal ca¬ 
rico, provoca una minor irradiazione di 
potenza, da parte dell'antenna, minore 
di quella potenzialmente fornita dal TX. 

Questa perdita di potenza non va comun¬ 
que confusa con le perdite che la linea intro¬ 
duce, dovute alla resistenza ohmica dei con¬ 
duttori ed alle perdite di isolamento: anzi, più al¬ 
ta è la perdita di linea, meno Importanti (o comun¬ 
que, meno evidenti) saranno le perdite aggiuntive dovute 
al R.O.S. 

Se, per esempio, una linea provoca, per attenuazione propria, la 
perdita del 50% della potenza che viene trasportata dal TX ai'antenna, an¬ 
che la potenza riflessa sarà solo il 50% della percentuale dovuta al disadattamento, 
per cui le perdite dovute al R.O.S. saranno,.in casi di attenuazione cosi cospicua, meno 
significative (anche se ciò costituisce una ben magra consolazione!), 
va infine ricordato, specie ai fanatici del R.O.S. 1:1 a tutti i costi, che la pura e semplice 
perdita di potenza dovuta per esempio ad un R.O.S. di 2:1 ammonta a 0,5 dB circa; 
questo «ammanco» nella potenza emessa, a prescìndere da altre considerazioni, risulte¬ 
rà praticamente irrilevante all’atto della ricezione dei relativi segnali. 

Questo breve accenno «terra-terra» sul R.O.S., non può ovviamente dilungarsi oltre in 
questa sede; esistono oltretutto riviste e testi più o meno ponderosi che trattano, in 
modo specifico ed approfondito, questo argomento, per chi volesse documentarsi in 
dettaglio. 

Passiamo invece ad un breve esame dell'AC 1200, Il cui compito è proprio quello di ri¬ 
durre al minimo gli inconvenienti che conseguono dalle citate condizioni di disadatta¬ 
mento d'impedenza fra TX ed antenna, almeno in tutti quei casi (che sono, fortunata¬ 
mente, la maggioranza) In cui l'entità di tale disadattamento, e quindi del R.O.s. che 
ne deriva, non raggiungono valori eccezionalmente elevati. 



Ragionevolmente infatti, oltre certi limiti di disadattamento, l'AC 1200 (come del resto 
tutti gii analoghi adattatori) non può portare la situazione a livelli operativi decenti. Se 
antenna decisamente non funziona, occorre intervenire direttamente sul sistema ir¬ 
radiarne, perché cl sarà senz'altro qualche magagna su cui mettere direttamente le 
mani. 

La gamma di frequenze entro cui l’AC 1200 può agire corrisponde alla copertura conti¬ 
nua fra i 3 ed 130 MHz, suddivisa su due sottogamme, sostanzialmente corrispondente 
alle bande 80/40 m e 20/10 m). 

DISPOSIZIONE E COLLEGAMENTI 

L’uscita ; va collegata, sull'AC 1200, con la presa S0239 marcata input. L’antenna 
va Invece collegata ad una delle altre due prese di relazione alla frequenza usata, pre¬ 
via Interposizione di un normale R.O.S.-metro. 

È assolutamente consigliabile predisporre II TX su bassa potenza 

(tipicamente 10+15 W), affinché nelle condizioni iniziali di pro¬ 
babile forte disallineamento dell’adattatore non abbiano 
a verificarsi gravose condizioni di lavoro, con conse¬ 
guenti sovratensioni sugli elementi di accordo. 
Se possibile, la taratura preventiva del trasmet¬ 
titore (ove necessaria) andrebbe fatta su un 
carico fittizio e non più ritoccata. 

La regolazione dei comandi dell’AC 1200 
va effettuata, con rapidi tentativi, in 
modo da ottenere il R.O.S. minimo, e 
prendendo poi nota delie posizioni ot¬ 
timali, magari facendosene un’op¬ 
portuna tabellina banda per banda 
(e magari anche antenna per an¬ 
tenna). 

Portando il valore di potenza ai li¬ 
velli massimi previsti, può essere 
comunque necessario un modesto 
m ritocco delie regolazioni, dopo di ché le 

1 fi 11 posizioni resteranno sempre le stesse. 

POTENZA 

Le potenze sopportabili dichiarate per 
l'AC 1200 sono effettive e precisamente: 
400 w am (modulazione 100%); 1200 w s.s.B. 
Naturalmente quanto sopra vale per un accor¬ 
do preeffettuato ed in condizioni quindi ottimali, 
seguendo doè fa prassi suggerita. 


A.C. 


20-10 


Antenna non alimentata 
con cavo standard 52 ohm 

Per questi tipi di antenna, deve essere usato II morsetto laterale ROSSO 
per la banda alta, nero per la banda bassa. 

Dato che l’uscita dell 'ac 1200 è prevista per un collegamento sbilanciato (un lato a 
massa ed un lato caldo in caso di discesa bifilare) qualora si usasse per esempio una 
ZEPPELIN sarà buona cosa interporre un balun (sla 4:1 sia 1:1, a seconda del casi) per 
relntrodurre il presupposto di bilanciato/sbllanclato. 

Le antenne con discesa monofllare (che è tale solo di nome perché alla chiusura del circui¬ 
to R.F. provvede «l'immagine elettrica» costituita dal terreno presentano una impedenza 
che dipende dal diametro del filo e dall'altezza da terra del medesimo, e che oscilla fra i 
400 ed i 600 ohm; esse possono quindi essere collegate all'opportuno morsetto. 

Da notare che, pur avendo un'Inconfutabile praticità di realizzazione, tali antenne pre¬ 
sentano lo svantaggio di Introdurre una certa perdita di energia (il ritorno attraverso il 
terreno che costituisce un collegamento non perfetto, l'irradiazione da parte della li¬ 
nea in posizione non ottimale, ecc.). 

Riepilogo caratteristiche dell’AC 1200: 

« Copertura di gamma: 10/15/20/40/80 » • Peso; kg 5 • Dimeni: 180x160x 200 min 

• Potenza trasferiate: 400 W AM /1,2 MN S.S.B. L. 260.000 

ora anche in kit L. 199.000 
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Frequenza 
Impedenza 
Potenza massima 
R.O.S. 

Numero canai 
Altezza massima 
Peso 
Cavo 


26 + 30 MHz 
50 9 
50 W 
1 — 1:1 
40 
160 cm 
400 gr, 
RG 58 A/U m. 4 


Materiale della base nylon 

Materiale delio stilo fiberglass 


Frequenza 
Impedenza 
Potenza massima 
R.O.S. 

Numera canali 
Altezza massima 
Peso 
Cavo 


26 + 30 MHz 
50 9 
50 W 
1 — 1:1 
40 
160 cm 
400 gr, 
RG 58 A/U m. 4 


Materiale della base acciaio Inox 
Materiale dello stila fiberglass 


Frequenza 
Impedenza 
Potenza massima 

R.O.S. 

Numero canali 
Altezza massima 
Peso 


ZO + JU MHZ 

50 9 
50 W 
1 — 1:1 
40 
160 cm 
400 gr. 


Cova RG 58 A/U m74 

Materiale della base nylon 

Materiale dello stilo fiberglass 
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RUBRICA APERTA A 
QUALUNQUE TIPO DI 
COMPUTER 

PER OM-SWL-BCL E CB 


INTERSCAMBI DI PROGRAMMI, INTERFACCE 
MODIFICHE, ESPERIENZE, 

NUOVE FRONTIERE PER LE 
RADIOCOMUNICAZIONI COMPUTERIZZATE 



/COMPUTER5 


Coordinatore I8YZC, Antonio Uglìano 


9 uesto mese inizio con la recensione 
di un ottimo programma: SATEL- 
per il calcolo delle effemeridi orbitali 
di numerosi satelliti tra cui JAS 1, il pic¬ 
colo giapponese che ha sostituito Oscar 
10 in quasi definitivo QRT. 

Veramente, la schermata iniziale del 
classico mappamondo (vedi figura 1) co¬ 
mincia a essere ritrita. 


S- -3 t, 1 alle 0000 il. 15/6/87 



figura / 

Apparve per la prima volta in un picco¬ 
lo insignificante gioco del 1983. È stata 
presa e ripresa, modificata e abbellita. 

Giuro che, dopo questa recensione, la 
pubblicherà solo altre 100 volte. 

Il menu (vedi figura 2) è per il calcolo 
di ben otto satelliti ed è abbastanza esat¬ 
to, intercalati, oltre a tre Oscar, due satel¬ 
liti russi. 

In figura 3 un esempio di calcolo per la 
data del 16 Giugno 87, così potrete usarli. 


1 JAS 1/ OS12 

2 00000 

3 NOOfì 9 

4- OSCAR 10 

5 R5 5 

6 OSCAR 11 

7 PS 7 

S OSCAR 9 


TRI L.R TUR SELEZIONE 


Numero satellite scelto = no 1 


Numero del giorno 
Nume ro del mese 
Numero anno.es. se 



MENU, selezione 


MENU 1. 
MENU 2. 
MENU 3. 


mappa posizione saieu, 
tabella calcolo dei dati 
posiz.sat.su continenti 

....SCELTO S 


Orario di inizio UT c in 

HHMM 0000 


figura 2 


È data l’ora in tempo universale, l’altezza 
e l’elevazione in gradi per il puntamento 
dell’antenna nonché la latitudine e longi¬ 
tudine. Completa il tutto la distanza del 
satellite. In ulteriori schermate successive 
vengono presentate le mappe continentali 
con i dati esposti in ore nella parte bassa 
dello schermo ove sia possibile collegare il 
satellite e, in più, la frequenza di lavoro 
già calcolata per l’effetto Doppler. 


UTC 

p| aT * 



LOn5 

disi. 

0000 

153 

-44 

-47 

306 

10939Km 

0002 

14-7 

-4-4- 

-44 

299 

10974K m 

0004- 

14-2 

-4.4- 

-42 

293 

10994 K m 

0006 

136 

-4-4 

-36 

267 

10999KID 

0006 

130 

-45 

-35 

282 

10986Km 

0010 

124- 

-45 

-31 

276 

10957 K m 

0012 

113 

-45 

-26 

272 

10912 Km 

0014- 

112 

-45 

-22 

267 

10350 K m 

0016 

106 

-44 

-17 

263 

1077B K m 

0018 

99 

-44 

-12 

259 

10687 K m 
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Qui Compulers 


0020 

93 

-4.4- 

-7 

£55 

1058OKm 

0022 

87 

-4-3 

-1 

251 

104-77 fUn 

0024- 

80 

-4-3 

4 

24-7 

1036 IRrn 

0026 

73 

-4-3 

9 

34.3 

102381m 

28 

57 

- 4-2 

ie 

239 

10115 k m 

9030 

50 

-4-a 

£0 

234- 

9992 Km 

003 £ 

53 

-4-1 

SS 

2*9 

9075 Km 

0034 

4-6 

-4-1 

30 

SS 

9764 K m 

004-0 

25 

-39 

4-3 

203 

9 51 © K nri 

004- is! 

13 

-39 

4-6 

194- 

9457 K [ft 

004.4- 

11 

-39 

48 

134- 

9 4 22 K m 

304-8 

4 

-38 

4 3 

173 

94.07 Km 

0048 

357 

-36 

4-9 

163 

9411K m 

0050 

351 

-3 6 

4-9 

153 

9434 Km 

(3052 

34-4- 

-36 

47 

14-3 

9473 K m 

0054 

338 

-38 

4-4- 

135 

952»1m 

)056 

331 

-38 

4.1 

127 

9509 Km 

0058 

326 

-38 

37 

120 

9683Km 

0100 

319 

-39 

33 

115 

9 77 6 K m 

0102 

3 13 

-39 

£9 

109 

9079 K m 

0104. 

307 

-39 

25 

105 

996i X m 

0106 

301 

-4.0 

21 

100 

10100 K Ih 

0108 

296 

-4-0 

16 

97 

10 2 13 K fn 

0110 

290 

-4.0 

12 

9 3 

10326 m 

0112 

285 

-4-1 

7 

9© 

10437KW 

0114 

279 

-4-1 

3 

©7 

105 49 K m 

0116 

£7 4- 

— 4-2 

-1 

63 

10 6 5 2 K m 



5RTELLITE NO 

1 

UT C 

RZ 

EL 

LflT 

LONG 

d i s t, a n z 

0118 

269 

-4-2 

-6 

80 

10751K. m 

figura 3 







Il programma ha un’appendice: SAT 
DEMO (vedi figure 4 e 5) in cui sono rap¬ 
presentate le orbite di un altro nutrito 
elenco di satelliti militari e civili di varie 
nazionalità. Sul solito mappamondo con 


ORBITE DEI SATELLITI UICINI 


MILITARI 


CIUIL I 


1 RUS PHOTORECON 

21 

RUS WERTHER 

2 RECON NUCPOUER 

22 

EARTHRSORCE 

3 MILUERTMER 

g3 

MRMRRDIO RS 

4 RECON 

24 



s milSomsrt 

25 

US WERTHER 

6 OCERNRRDfiR 

26 

LRNDSRT 


7 ELINT 

27 

SOLRRMRX 


S KILtERSRT 

28 

HAM OSCAR 

10 

9 INTERCEPTOR 

£9 

HAH OSCAR 

9 

10 TfiRGET 

30 

HAM OSCAR 

11 

11 NRUIORTION 

31 



12 

32 



13 

33 



14 USA ELINT 

34 

UAPAN UAS 

1 

15 PHOTORECON 

35 



16 TRRNSIT 

36 

M IR 


17 

37 

SOYUZ SflLYUT 

18 

38 

shuttle 



INSERISCI IL SATELLITE SCELTO 


(numi i 


JflPRM JR5 1 9 ORB/GIORNO 

s 



9 

1 


Jitami 5 


origine dell’orbita alle coordinate 0000 
viene disegnata la posizione del satellite 
vista da un punto infinito dello spazio e 
passante per il centro (incrocio meridia¬ 
no/parallelo) del disco terrestre. Sono in¬ 
dicate il numero delle orbite che il satellite 
compie nell’arco delle 24 ore. Nella figura 
6, parte della 37° orbita settentrionale 
avente un angolo di 91 gradi. Da notare 
che ogni orbita subisce, rispetto alle suc¬ 
cessive, un fenomeno di precessione che, 
dopo un determinato numero, torna alla 
posizione iniziale. Facendo girare il pro¬ 
gramma per un certo tempo, verranno di¬ 
segnate un numero infinito di orbite, in 
colore diverso ma che sarà possibile os¬ 
servare sino a un certo punto in quanto la 
definizione grafica del computer, sovrap¬ 
ponendo più immagini, diventa tanto 
confusa da non essere più seguita; però, 
se in finale si fa uso di una stampante con 
ingrandimento di screen, è possibile vede¬ 
re che il numero delle orbite è finito, cioè 
che verranno a sovrapporsi all’origine di 
un nuovo ciclo. 

fi taira 6 



Ntt . 1 il 
15/6/87 

r r e q. Do p . 

4-35795.17 


flZ 163 
Et- -4.4. 
0000 UTC 



N« . 1 il. 
15/5/37 

rre q . Do p . 

4.35795.17 


RZ 153 
EL -44 
0000 UTC 
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*Rs c 


. H 


EL -4-4- 


. 1 Duri 

23 0 , 1 y £ 

no MENU7 M +£ MIN C Si 0000 UTC 

jtghiro 6 

Tre esempi di schermate (Bacino del Mediterraneo, 
Costa cinese orientale e Giapponese, Africa 
occidentale). 

Per i lettori digitalizzatori passo ora a 
un interessante listato: BATTIMENTO 
DELLE ONDE di Cappio Elisio. 

Il programma mostra come due onde 
possano essere sommate per formarne 
una più complessa. Se le frequenze delle 
due onde sono abbastanza vicine si ha 
una modulazione a bassa frequenza nota 
come battimento. Il programma somma 
le sue onde e, se esiste, evidenzia in rosso 
la frequenza di battimento. 
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■ r 




mule non alla portata di tutti non solo ma 
anche che per poterle applicare, bisogne¬ 
rebbe tenere sottomano tabelle di dati, 
prontuari eccetera che poi verrebbero uti¬ 
lizzati si e no una volta l’anno. 

Tra i molti programmi pervenuti vi è 
questo calcolo per celle di raddrizzamen¬ 
to e filtraggio opera di due non meglio 
identificati Mario F. e Francesco D. di 
Portogruaro. 




£ - 

-FU ¥ 


2 /■ . 5 

12 : 

PFH -- 

ì. ¥ 

ii‘.: 

15 

REM * 

FILTRAGGIO ¥ 

: -.3 £ 

14- 

REM * 

TT ALIMENTATORI ¥ 

- - - - - 

15 

REM ¥ 

¥ 


1*5. 

REM * 

>5 FV MPRTO F. ¥ 


17 

REM ¥ 

& ¥ 

« 

■1 P, 

REM ¥ 

FRANCESCO 0 . ¥ 


19 

REM * 

¥ 

■ - -• 

20 

REM ¥ 

PORTOGRUARO UJE) ¥ 


21 

REM **-***¥***¥*¥¥¥*■****¥ 


95 

0 ! s ■ 

CLEAR 

. 

100 

OR INT 

TAB 1 : "CALCOLO DEL PO 


OR IT 

IPmento 

F DEL" 

-2 

105 

» R INT 

TRE 4M "FILTRAGGIO DI 


fiLIHEN T «TORI" 

.■ v 'i 

110 

GC SUB 

4-60 


i ■’ >=: 

ORINT 

• INPUT "FREQUENZA C. 


V IN 

HZ5 " ; 

FP 

- : 

■1 90 

PRINT 

• TNPUT "TENSIONE D'U 


SC TT | 

p IN un L T? ";UO 


125 

pp-p-r 

T Md! |T ■ ’ o n qr-T \'tF M fi V! 


IN ? 

PMP.^ " 

* IO 

-, 3£i. + 

130 

LET PO 

=UQ/IO 

. ; _ 

135 

LET PO 

tsINT <RO#100+ .5) /100 


- h ' «3 <' ni 

;• ;> -T £ 

/ ^ -7 ^ . 


SINCLAIR SPECTRUM 
48 k. Plus e Plus 2 

Una delle maggiori applicazioni che 
hanno trovato i computer è quella del cal¬ 
colo di dati. 

In campo elettronico l’aiuto è notevole 
perché molte volte le soluzioni implicano 
l’introduzione nel calcolo stesso di for- 


ALLORA LA RE 

E ' =: " ; PO ■ " OH 

'‘UUOt CONOSCE 
"lì IL PIALE 
"21 C IN PUNTI 
" Z 


14.0 PRINT : PRINT 
S. TIPICO DEL " 

14-5 PRINT "CARICO 
M" 

150 LE* 1 " PrPQ/1000 

155 PRINT - PRINT 
PE • " 

160 PRINT : PRINT 
IN FUNZIONE DI C” 

163 PRINT ■ PPINT 
CNF DEL PIRLE NfiV" 

ITO PRINT : INPUT "SCÉGLI' 

175 IF Z<1 THEN CO TO 170 

180 IF 2^2 THEN CO TO 170 

105 IF Z-l THEN CO TO C3E 

. 19© PRINT INPUT "URLORE MAX 
DI RIPPLE? M ;F 
195 LFT FsF/100 
200. LFT 0=2,9/(P+Fì 
205 LET C = INT (f 

210 LE T f=f*ì00 
215 PRINT : PRINT "AL.LORA C= M ; 
C ‘ " IJ F ' 1 

220 PRINT ■ INPUT "UUOT UN ALTP 
0 URLORE DI RIPPLE^ M ; Z$ 

225 TF Z*-"5" Thfm CO TO 190 
2co CO TO 2F0 

235 PRINT : INPUT "IL UflLORC C 
IN UF? ";c 
24-0 


? t!0 + .5) /IO 




50 

2FF 
r E 

9 Fi 0 

255 

PPLE 

70 


LET F*2.9/tC¥R> 

LET F=INT CF*1000+.51/10 
IF F<r50 THEN GO TO 255 


PRINT : PPTNT -il URL.ORE DI 
BOSSO RUMENTA" 

GO TO 235 

PRINT : PRINT "ALLORA IL RI 

F' = " ; Fj " X" 

PRINT : INPUT "UUOI UN AL.TR 
0 URLO RE DI C fS/N'C" 

275 IF z$="5" THEN CO TO 235 
230 LFT TP=I0#6*28#5QR (FRfcROsC 
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385 LET IP=IP/1000 
LET IH =.5#10 
295 L ET 0D = 1.57 *U0 

7 0 0 L F T > i F. - ì j O / 1 _ 4.1 
7tiF ; =r 15=10*1,55 
•- 7 7 t FT P -, = i,,l5 * IS 


•-? 1 = 

LET 

IR = TNT 

i IP*19+■5i 

/IO 

790 

! CT 

- 1 - k* _ TKjT 

fIM*10+.5) 

.-'IO 

7 •“ F 

LF~ 

UD=ÌN- 

fUD*lia+ , Fi 

•'10 


I r:~r 

U5=1NT 

iUST10+.55 

/ 10 

7 7 e* 

I ft 

T F = TNT 

i15*10+.5) 

/10 

74-0 

LET 

PS=TNT 

i PS*1A+.Fi 

/ 10 


PRTN.T 

855 PPTMT “RISULTATI:" 

860 G0 SUB 460 

865 PRINT “TENSIONE SUL CARICO* 

" ;UO;" UOLT" 

370 PRINT "COPRENTE SUL CORICO* 
"■ 10 ; " QMp." 

875 PPTkit "PONDEN^QTnPF FILTRO= 
yp» 

388 PRINT "UALORE DI RIPPLE = ".:F 
385 GO SUB 460 

390 PRINT "OPTI TRRSFORMRTORE■" 
3P5 ppint "TENSIÓNE SECONDÀRIO* 

4Ò0' -8IHT “CORRENTE SCONCAR 10 = " 

: 15 ; 11 hHp . " 

405 PRINT "POTENZA TOTALE = " ; P5 : 

4-10 Gli 5! IF 450 

4*] 5 pptnt "OrrpttepISTTCHE DIOD 
J 420 PRINT "TENSIONE DI PICCO MI 


493 cqinT "CORRENTE DI PICCO*": 
7^:“ SMP.“ 

430 PRINT “COPRENTE MEDIA*";IM: 

» 4 . Vwi r% ■ 1 

435 PR 7 NT - INPUT "i.Ujnr RICOMIN 

:-;Tpp-= - h\7 " : Z$ 

440 TF Z É-"-S" THEN GO TO 95 

44F GO SUB 4F0 

45è °RINT : PRINT "CALCOLO ULTI 
NATO" 

455 STOP 

460 PRINT ■ PRINT “- 

-” • RETURN 

e? ,7 n 3 9 05 ‘ GL 1 ' LI N E ' 


Com’è riportato sull’esempio di calco¬ 
lo, si hanno risultati sulla potenza del tra¬ 
sformatore e caratteristiche dei diodi da 
usare per ottenere con i dati inseriti in in¬ 
put, il più basso valore di ripple. 


Tf>jS IOnE 5f IL CAP IC0 * "■ P 1 'm< r 
CORRENTE SUL CARICO *0 ,'?5 ’ ÀMP . 
CuNRENE hT r.PE FU tc-ij =7000 1 ip 
UAL ORE D T RIPPLE■= 9,1 ■; 


DATr TRASFORMATORE : 

TENSIONE SECONDARIO= 8 .5 UOLT 
CnRPENTE 5GONDAR 10 = 1.0 AMP , 
POTENZA TOTflLE=9*9 U 


Qr■-TTFPTfTT - q«= p, TO 7 T ■ 

t F N S T o J E r>T PICCO M IN. =1.8.6 UOLT 

: - PRONTE DI PI CC:“' - e ' MP - 

:7 -1 £ ■ f K .T F t 4 . F D ’ r ~ = 3 4 A M p . 


0 ’,r,.T impto 


COMMODORE C 64 e 128 

Anche per questo computer, come pre¬ 
cedentemente avevamo accennato per lo 
Spectrum, il calcolo di dati la fa da pa¬ 
drone nell’applicazione di questi a campi 


/HF/IJHF 


1 0PEN3, 4 

2 CMD3 
4 LIST 

10 REM CALCOLO ANTENNE VAGÌ 
150 CLR^PRINT'TJ" 

160 Ri = " 

170 PU*=" #||||" 

180 U$="VU0I LA STAMPA 
130 DIMFM<55)iDK5S3 
200 DEFFNX<X)=INT(<X*1012)+.5>710t2 
210 DEFFHR0< X) = INT(X+.5 > 

220 DEFFMRKX) = IHT<(.X*10J+.5>/10 
230 DEFFNV<X>=INT<<X#10t4) + .5V1014 

240 BFITFI7.1,3,0.4,3.2,5,0.8,10.2,6.-1.2,12.25,12..2.2.. 13.4,17..3.2,14.2*15,4.2 
250 DATA.482,.442,.482,.428,.424,.428,.482,.428,.42,.42,.428,.482,.432 
260 DATA.415,.407,.398,.33,.33,.33,.39,.338,.407,,482, .428, .42, .407, .338 
270 DATA.394,.33,.386,.386,.386,.386,.386,.386,.386,.386,.386,.475,. 424 
280 DATA.424,.42,.407,.403,.338,.394,.33,.39,.33,.33,. 33,. 33 


di indubbia utilità ove uno fra essi è il cal¬ 
colo dei dati di un’antenna. 

In questo programma di I3WBB, I2KH 
e IT9ZRQ, gentilmente messoci a disposi¬ 
zione dal C.R.C. abbiamo un lavoro che 
svolge appunto tutti i calcoli per la deter¬ 
minazione dei parametri di un’antenna 
YAGI per VHF o UHF frequenze ove 
questo tipo di antenne trova maggior 
campo di applicazione. 

In input si dovranno indicare il numero 
degli elementi desiderati e il guadagno, e 
si otterranno spaziatura e lunghezza degli 
elementi costituenti l’antenna stessa. 


CQ 6/87 


91 













Qui Computers 


230 

i0 

310 

320 

330 

331 
340 
350 
360 
370 
338 
3*30 
400 
410 
420 
438 
448 
450 


F'H=. 98 

FORI=1TQ6:READG*<I>, E* <1>,S* <I) =NEXT 
FORI=1T052 :REflDFM(I) ; NEXT 

PRINT”M" ; F'RINT" SI PROGETTO DI ANTENNE VAGÌ VHF/IJHF " 

PRINTTAB(S)"SDÌ I2WEB I2KH IT9ZRQ " 

PRINT T RB<6)"^ADATTATO AL C64 DA I0HNI DEDITO A CURA DEL C.R.C.)' 1 

PRINT :FORIB1TO40 : FRINT"; :NEXT : PRINT“W 

PRINTTABO)"GUADAGNO";TAB(15)"ELEMENTI";TAB<26)"SPAZIATURA^" 

f 1 1 061 PR1 NTTflE ( 2 1J " " < 1 ^ ; TflB < 1 8 > E* < I ) ; TAB < 26 ) S* a ) " LAMBDA " ^ NFXT 

PRINT:PRIHT"QIJALE"PU#; : INPUTQ* 

IFQ$=“#“THEN320 

't - VAL ( Q$ ) : ONVGOTO460,400, 420, 420,420,440 

S1 =. 2 :S2=.2 :GOSUE460 

GOTO550 

S1 =, 2 : S2=.25 :GOSUB460 
GOTO550 

S1=.2 :S2=- 308 :GOSUB460 
GOTO550 


460 PRINT'M FREQUENZA CENTRO BANDA (MHZ)"PU*;: INPUT F0$:IFF0$="#"THEN460 

478 F0=VAL(F0$):LA=29980/F0 

480 PRIHT"M_AMEBA ="JFNX(LH/100);"M." 

490 DI=.0085*10:BE=DI#LA 

50G PRINT“WDIAM. EA. =";FNR0(DE)" MM." 

510 RS*LA*Sl:PRINT"WSPAZ. RIF.RE =";FHR0CRS)” CM.“ 

520 SD=LA*S2 : PRINT"MSPAZ. DIR, RI ="FNR0(SD)“ CM. ” 

530 LT=LA*VAL(S*(V)) :PRINT")!LUNGH. BOOM =”;IHT(LT)" CM.M" 

540 RETURN 

550 ONYGOTO560,620,650,680,710,740 
568 PR*1 :AR=3:GOSUB900 
570 EL=2:FI=4:V=1 


580 GOSUB780:G0SUB1150 :GOSUB770 

590 OETVÌ ; IFV$=""THEN590 

600 IFV$="N"THENPRINTCHR$(147):END 

610 PR1NT"T :FORI = 1TO40 SPRINT 1 ' :NEXT: GOTO1240 

620 PA=1:AR=5 : GOSUB900 

630 EL=4 : FI=8 : V=3 

640 GOSUB780:GOSUB1150 :GOSUB770:GOTO590 
650 F'A=1 : AR=6 : GOSUB900 
660 EL=8 : FI=13:V=7 

670 GOSUB7S0 : GOSUB1150 :GQSUB770:GOTO590 
680 PA=1 :AR=12 :GOSUB900 
690 EL= 13 : FI =24 ; V= 12 

700 GOSUB780:GOSUB1150 : GOSUB770 : GOTO590 
710 PA=1 : AR=17 : GOSUB900 
720 EL=24 : F1=40 : V=23 

730 GOSUB780:GOSUB1150 : GOSUB770:GOTO590 
740 PA=1 :AR=15 :GOSUB900 
750 EL=40 ; FI=54 : V=39 

760 GOSUB7S0:GOSUB1150 :GOSUB770:GOTO590 

770 PR INTLEFT$ < R$, 25 > TAB < 10 ) U$ : RETURN 

780 ONYGQTO790,800,310,820,830,840 

730 PA=1:AR=3:GOTO850 

800 PA=4:AR=6:GO TOS50 

810 PA=8:AR=11 :GOTO850 

820 F'A= 15 : RR*22 ■' GOTO850 

838 F'A=24 •' RR=38 •' GOTO850 

840 PA=40:AR=52 : GOTO850 

850 R=LA*FM(EL-1):R=FNR0(R) 

860 ER= (. 13970/F0 ) *FA : EA=FNR0 ( EA ) 

870 F0RI=ELT0FI-2 

880 DI<I>=LA*FM<I): DI<I)=FHR0(D1<I)) 

890 HEXT: RETURN 
900 RN*<0>=" I" 

910 AN$<1)=HN*(0)+HH$(0) 

920 AH$(2)=ANf(l) 

930 F0RN*2TQ3 
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940 

350 0H$«f4 >=" 4—+“ 

960 FGR1=2TQFIR“1 
970 1FI>=RR-1THEN1000 
9m IF !>7THENWEXTI 

990 IF l>3THENRN$(N)=fiN$<N)+'‘ " flNS<4)=flNt‘4> + ”- ■■ NEXT 
1000 FlN$' N) =RN$< N)+lRN$< 0> 

1010 FlN*<4)=RN$<4>+”— 

1020 NEHT ■ NEXT 

1030 FORI=0TO3:PRINTfiN$CI) UlEXT 
1040 F'RIHTfiH$(4) 

1050 FORI=3TO0STEF-1:PRINTRNfCI>:NEXT 
1060 PRINT“S R Efi DI ": 

1070 I FFlR>3THEHPR I NT"D2 "j 
1030 IFflR=6THEHPRINT" D4",: GOTO1140 

1090 IFflR=5THENPRINT"D3 "i 
1100 IFflR>7THEHPRINT" ": 

1110 IFflR=9THENPRI NT " 

1120 I FflR>9THENPR I NT " 

1130 IFflR>5THENPRINT" B"RR-2; 

1140 PRINT:RETURN 

liso pRiNT ,, a>®r.;TaB<25ra :: ' 0 = ,, ;f 0 ,, mhz" 

1160 PRINT"31©®®!!" ; TflE<25) "R ="R"CM. " 

1170 PRINTLEFT$fR$,6),TflB' 25>"E fl =" .ÈR"CM. " 

1188 RI =6 : DE=EL : IN=V 
1190 FORI=EL~1TOFI-2 
1200 RI=RI+1 : DE=DE _ 1 : IN=IN+1 
1210 IFD1 ■: IN) =0THEN 1238 

122»? PRI NTLEFTt(R!fc,Rl); TftB<25> "D " i EL-DE > "=" I< 1 f IN) "CM. “ 
1238 NEXT ; RETURN 

.1240 POKE1024.. 32 : POKE1025,32 : POKE 1026,32 
1250 R*=CHRÌ<18 >:R1*=CNR*(146) 

1260 E$=" “ ■' HF-1024 
127© 0PEN5,4 
1280 FORRI=1T025 
1730 ER=0 

1300 F0RC0=HPT0HP+39 
131w ER=ER+1 
1320 Q=PEEK(HP) 

1330 IFQ<ir j 8fiNDSW= 1 THENB$=B$+R 1 $ 3W=0 

1340 IFèk.64THENB$=B$+CHR*.: i'+k4 » GOTO 1480 

1350 | FQ >6301 IDI-’ 1 ' ! ?R THE MB ?=B*+0HR$( Q+123 ‘ - GO101400 

1360 IFQ > 1. i MMti:-I l=0THENB$=B$+R* SM=1 

1370 IF0.'127fitlDi'J<I92THENBt«b**CHR*<:Q-6*> 1T01400 

1380 IFQ>191 RNDÙ<25&THEN1>^*B*+CNR */Q ■ 00 r< •' 4i"i 

1390 I FS=255THFNB$=Bf*CHR-r191 > 

1400 HP=HP+1 ■ IFtR=40RNDPEEK<HP»1?7THEN3W- - 
1410 NEXTCO 

1420 PRINT#5,SPC<20>Bf-B$="" 

1430 NEXTRI'CL0RE5 
1440 0PEN1@,4, 1 ■ » 

1441-1 PRINT#! fi 

I460 CL08EIM 

i 470 PR1N!CMR$< 14?) -Ei'D 

b‘ 1 f'V, 


Un abbraccio a tutti i QUICOMPUTERISTI! OQ 
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PER USCIRE 

DALL’ANONIMATO 

ANTENNE 


COMET 


Programma Comet 

Antenne 144/430/HF 

Duplexer 

Triplexer 

Radiali e a stilo verticali 
Base è mobile 

Magnetiche, snodabili da grondaia 

HF Mobile e base 

Filtri, Balon, dipoli 

Tralicci, Must 

Alimentatori 

Cavi 

Altoparlanti 

Tutto questo vuole dire Comet! 
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La strume ntazione d i una ca sa leader 

Misure di potenza rf BIRO 


Wattmetri passanti e terminali, carichi, attenuatori, filtri', sensori 
di potenza, sistemi di monitoraggio ed allarme per trasmettitori . 


La BIRO produce una li¬ 
nea completa di strumen¬ 
ti e componenti in coas¬ 
siale per l'industria delle 
comunicazioni rf per il 
controllo di ricezione e di 
trasmissione (sistemi mo¬ 
bili o fissi di potenza). 
Può fornire componenti 
rf standard o speciali 
(filtri e sensori, attenua¬ 
tori, terminazioni, ecc.). 





Wattmetri pas¬ 
sano' analogici 

Il popolarissimo Mod. 43 
(e le numerose versioni 
speciali) è il capostìpite 
da oltre 30 anni c tuli ora 
in grande richiesta grazie 
alla modularità che nc 
consente l’estensione d’u¬ 
so mediante la scelta de¬ 
gli oltre 117 elementi di 
misura intercambiabili ta¬ 
rati con precisione garan¬ 
tita da procedure proprie¬ 
tarie. e degli elementi di 
campionamento e quelli 
di misura relativa dellm- 
tensità di campo. Il nuo¬ 
vo Mod. 4410 utilizza un 
circuito brevettato con 
impiego di elementi inter¬ 
cambiabili multiportata 
(dinamica 37 dB. 7 porta¬ 
te) con miglior precisione 
riferita alla lettura anzi¬ 
ché al fondo scala. Tutti i 
wattmetri BIRD sono for- 
nibili di comode borse di 
trasporto per un praticò 
uso in campo. 


I wattmetri passanti della BIRO 

Solo i wattmetri passanti (rossmetri) con alta direi - I watt a centinaia di kilowatt e da 80 KHz a 1000 
tività e precisione garantiscono le misure necessa- MHz non c’è un equivalente alla vasta gamma di 
rie per il funzionamento di sistemi professionali. strumenti THRULINE* della BIRD , diventati 
Per sistemi di telecomunicazioni da pochi milli ■ I uno standard dell'industria sin dagli anni 50. 


Wattmetri passanti digitali 


Il classico Mod. 4381, con 
gli stessi elementi del Mod. 
43, fornisce lettura diretta 
di potenza incidente e ri¬ 
flessa, CW e FM (in Watt o 
dBm), il calcolo dell’SWR, 
delle perdite di ritorno in 
dB, della modulazione %, 
memorizza ì max ed i mini¬ 
mi per consentire regolazio¬ 
ni di picco, il tutto con so- 
vraportata del 20%. Il nuo¬ 
vissimo Mod. 4421 (Mod. 


4420 in versione analogica) 
consente grazie al micro¬ 
processore incluso anche 
nella sonda esterna, garan¬ 
tita a vita, di misurare con 
precisione ± 3% della lettu¬ 
ra fino 1 KW e 1 GHz senza 
interposti attenuatori o ac¬ 
coppiatori. Ideale per labo¬ 
ratori campioni e per si¬ 
stemi automatici in quanto 
è veloce ed è compatibile 
“ "-232 o IEEE-488. 


Mod. 4421 con 
PC per esame 
panoramico 


Biro 


/ 


























INTERFACCIA CAI SYSTEM 
per Commodore 128/64 

IK2ILI, Fabrizio Borsoni 


N ella stazione di Radioamatore all’a¬ 
vanguardia, il computer non gesti¬ 
sce solo i punteggi dei contest o la stampa 
delle QSL ma, addirittura, controlla una 
o più apparecchiature radio determinan¬ 
done la frequenza, il modo operativo, le 
memorie, etc. 

Questo si è reso possibile perché tutti 
gii apparati radio delle nuova generazione 
prevedono un’interfaccia interna, dotata 
di CPU, atta a ricevere dati esterni da un 
computer e convertirli in operazioni di 
controllo. 

Tra queste la CAT System Interface 
(Computer-Aided-Transceiver) della Yae- 
su è forse una delle più diffuse e in appa¬ 
rati quali lo FT 757 GX, FRG 9600, FT 
767 GX, FGR 8800, etc. controlla tramite 
il S.O. interno formato da un 680520 tut¬ 
te le funzioni dell’apparato che prevedo¬ 
no una commutazione elettronica: per in¬ 
tenderci, vanno escluse le commutazioni 
con commutatore rotativo, come ad 
esempio il cambio “mode” nello FT 757. 
Attualmente non a tutti è chiaro quali sia¬ 
no le reali potenzialità di tale sistema e 
molti di voi mi hanno espresso il dubbio 
che tale interfaccia richieda appositi siste¬ 
mi esterni per poter essere gestita da com¬ 
puter e inoltre non sembra esistere soft¬ 
ware idoneo per i più diffusi personal 
computer, così ho pensato di creare que¬ 
sto articolo che non solo tratta il princi¬ 
pio di funzionamento della CAT System 
Interface ma offre un esempio di collega¬ 
mento con relativa interfaccia e soft con 
un COMMODORE C 128/64. 

La CAT System Interface è un sistema 
operativo seriale che controlla i segnali 


provenienti dal computer e che giungono 
tramite una linea a una presa esterna po¬ 
sta sul retro delle apparecchiature. 

Il cervello di tutto è la CPU interna, un 
MC6805G2, la quale riceve i segnali in lo¬ 
gica TTL trasmessi dal computer, li rico- 


nosce e li indirizza verso le cinque uscite 
disponibili di comando secondo lo sche- 

ma seguente: 

12 3 4 5 



L .. 

ADR DATA D D D 1 

1 é * m 1 

uscita 

/WOOul/*ìc 

CPU 


CAT 


Il sistema si comporta tale e quale la 
CPU di un computer, solo che il buffer di 
tastiera in questo caso è sostituito dai dati 
già preformati (5 bytes) forniti dal com¬ 
puter. 

La Yaesu fornisce uno schema a bloc¬ 
chi per il trasferimento dati e delle con¬ 
nessioni utili alla presa esterna CAT ; ve li 
riporto qui per farvi capire come lo stesso 
principio sarà poi sfruttato in abbina¬ 
mento con i computer COMMODORE. 



Interfaccia esterna che permette a qualsiasi computer 
di dialogare con la CPU interna dell'apparato radio . 
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Interfaccia CAT per Commodore 


I tre pins presenti sulla presa esterna 
CAT hanno le seguenti funzioni: 


pin segnale funzione 

1 GND Massa del sistema. 

2 SI Ingresso dati seriali con stan¬ 

dard TTL (0— +5 V). 

3 AGC È un segnale analogico con la 

funzione di controllo automa¬ 
tico di guadagno con le se¬ 
guenti tensioni presenti: 

+ 0,4 V con segnale ricevuto 
+ 2,6 V in assenza di segnale. 
Tale pin, tuttavia, non è utiliz¬ 
zato per lo scambio dati. 

L’ingresso dati dal computer ovvia¬ 
mente non deve essere casuale ma deve ri¬ 
spettare precisi parametri: 
velocità di trasmissione = 4800 bit/s 
formato dati = 5 bytes 
La Yaesu fornisce lo schema di conver¬ 
sione tra il formato standard a 8 bytes e 
quello a 5 bytes richiesto: 



Da quanto detto finora si può com¬ 
prendere quale standard di trasmissione 
sia richiesto dalla CAT System; bisogna 
ora determinare il valore dei 5 bytes ne¬ 
cessari affinché l’istruzione inviata all’ap¬ 
parecchio radio sia riconosciuta. 

Infatti i comandi che tale interfaccia 
può gestire sono molteplici e variano da 
apparato ad apparato. Per un FT 757 
GX, ad esempio, i comandi programma- 
bili sono i seguenti: SPLIT-MR / VFO- 
V ► M-D.LOCK-VFO A / B-M ► V-500 
UP-500 DWN-CLAR-FREQUENCY 
SET-V * M. 

Per un FRG 9600 sono: SET FRE- 
QUENCY-FM WIDE-FM NARROW-AM 
WIDE-AM NARROW-USB-LSB. 

Per far sì che la CPU interna possa ri¬ 
conoscere tali comandi e abilitare l’opera¬ 
zione relativa, occorre che i Data in in¬ 
gresso siano inseriti secondo un preciso 
codice che è suddiviso in due parti: la pri¬ 
ma che è fissa e il cui valore è irrilevante, 
tranne nel caso dell’operazione di set fre¬ 
quenza; la seconda, invece, è il codice 
specifico di funzione, ed è formata da un 
solo byte. 

Per chiarire le idee, riporto la tabella 
dei codici comandi in riferimento a un FT 
757 GX, dato che è la più completa come 
istruzioni rispetto agli altri apparati della 
serie: 


n. 

comando 



Data 



funzione 



1 

2 

3 

4 

5 

1 

Split 

X 

X 

X 

X 

01 

VFO A/B split on/off 

2 

MR/VFO 

X 

X 

X 

X 

02 

Cambio modo op. tra VFO/MR 

3 

V^M 

X 

X 

X 

X 

03 

Scrìve la frequenza del VFO in memoria 

4 

D. Lock 

X 

X 

X 

X 

04 

Blocca il VFO in Diai 

5 

VFO A/B 

X 

X 

X 

X 

05 

Cambia tra due VFO 

6 

M^V 

X 

X 

X 

X 

06 

Scrive la frequenza in memoria nel VFO 

7 

500 UP 

X 

X 

X 

X 

07 

Step Freq. da 500 kHz in su 

8 

500 DWN 

X 

X 

X 

X 

08 

Step Freq. da 500 kHz in giù 

9 

CLAR 

X 

X 

X 

X 

09 

Attiva on/off Clarifier 

10 

Frequency set 

<D 




0A 

Imposta la frequenza 

11 

V%M 

X 

X 

X 

X 

0B 

Scambia tra VFO e memoria 


X = Valori inibenti , basta solo il codice 5 (Data 5) per determinare il comando. 

(D (D (3) d) imposta la frequenza operativa dopo che il Data 5 = 0A ha abilitato il comando. 
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Interfaccia CAT per Commodore 


Premesso che lo stesso criterio di impo¬ 
stazione codici è identico per tutti gli ap¬ 
parati YAESU dotati di CAT System ora 
non resta che creare un adatto program¬ 
ma per il nostro computer, del resto ab¬ 
bastanza semplice, che serva ad abilitare 
la trasmissione dei bytes dietro inserimen¬ 
to di specifici input da tastiera. Ovvia¬ 
mente bisognerà che il nostro computer 
possa trasmettere dati con formato 5 bit. 

Vediamo quindi come dovrebbe essere 
lo schema a blocchi per un programma 
del genere: 

r sMflr ) 



I_ 


Questo è quanto si può ricavare dal 
manuale di servizio della YAESU, e chi è 
esperto di programmazione e di conver¬ 
sione di segnali digitali non avrà certo 
problemi a gestire la sua radio con un 
computer. 

La maggior parte di voi però si è trova¬ 
ta disorientata di fronte e tutti questi bit 
e codici, inoltre è stata tratta in inganno 
dalle interfacce esterne fornite dalla Ca¬ 
sa, che richiedevano standard RS 232. 

Il fatto di utilizzare la RS 232 è di otte¬ 
nere un protocollo di comunicazione 
standard comune a molti computer, tut¬ 
tavia se il vostro personal fornisce già se¬ 
gnali in logica TTL, utilizzare tali inter¬ 
facce tipo la FIF 65 comporta una doppia 
conversione di segnali con tutte le compli¬ 
cazioni che ne possono nascere. 


Da tutta questa confusione per i più è 
nata l’idea che non si sarebbe mai riusciti 
ad abbinare radio e computer senza spen¬ 
dere grosse cifre e senza essere abili pro¬ 
grammatori. 

Da queste considerazioni, e posseden¬ 
do apparati YAESU con presa CAT e di 
computer quale il CBM 128 ho realizzato 
una semplicissima interfaccia dal prezzo 
irrisorio che, collegata alla USER PORT 
del computer con un semplice program¬ 
ma in Basic, riesce a gestire ottimamente 

10 FRG 9600 e tutti gli altri apparati della 
serie CAT, previe lievi modifiche al pro¬ 
gramma. 

Questi, come vedete, è solo il minimo 
indispensabile per ottenere i codici- 
funzione in uscita e l’apertura di un cana¬ 
le di trasmissione, ed è volutamente rea¬ 
lizzato in tal modo per essere comprensi¬ 
bile a tutti. 

Ovviamente da questo che è la base 
possono essere create le modifiche più 
congeniali, non dovrete far altro che far 
riferimento alla tabella codici del vostro 
apparato radio e poi con una buona dose 
di tentativi per i meno esperti riuscirete a 
trovare tutte le combinazioni del caso. Vi 
assicuro che, una volta realizzata l’inter¬ 
faccia, qualsiasi comando dato da soft 
non può danneggiare né il computer né la 
radio, dato che tutto il sistema è optoiso- 
lato: ovviamente, se non attiverete i co¬ 
mandi con i codici specifici, non otterrete 

11 funzionamento del comando. 

Possiamo quindi iniziare con l’interfac¬ 
cia esterna per il CBM 128/64. Questo 
computer possiede già sulla USER PORT 
delle uscite a livello TTL e precisamente 
al pin M, infatti all’interno possiede la lo¬ 
gica di serializzazione dati che andrebbe 
sfruttata per la conversione a standard 
RS 232 (argomento di un altro mio arti¬ 
colo). 

Non resta altro, quindi, che creare una 
minima interfaccia atta a salvaguardare 
da tensioni improprie sia lo RTX sia il 
computer, e che possa eventualmente in¬ 
vertire il segnale logico e amplificarlo. 
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Interfaccia CAT per Commodore 


Tutto questo si ottiene utilizzando un 
semplice optoisolatore e un integrato SN 
7404 sfruttato solo in parte. 

La trasmissione dati sarà poi abilitata 
con Tistruzione OPEN 1,2,0 che è la spe¬ 
cifica per la RS 232; per i dati di protocol¬ 
lo: velocità, parità, bit stop, rimando al 
mio articolo sull’interfaccia RS 232. 

Ecco lo schema elettrico dell’interfac¬ 
cia richiesta: 





X, SN7404 
X 2 4N28 
R, 330 0 


TT 

Vcc 

U 8 

n rp ri ri rtl f7« -"TT 



y y ^ 

- rii ——Jj ‘ ‘-J tL—C- 

ingresso 



; 7 GND 


SN7W 


4N28 (o simile) 


sopra 

i 12 


' — uj —a—□—ru TE3 in cr i~r m □ m 

A M N 

sotto 

User Pori 64/128 

A = GND 

M = PA2 

2 - + 5 Vcc, max 100 mA 

Come si nota, i componenti necessari so¬ 
no talmente pochi che lo si può realizzare 
sia su basetta millefori che su circuito stam¬ 
pato; l’importante è che le connessioni sia¬ 
no precise e che non si creino falsi contatti 
pericolosi agli integrati del computer. 

Tutti i pins del 7404 non utilizzati van¬ 
no collegati a massa, mentre per l’optoi- 


solatore qualsiasi tipo fa al nostro caso, 
anche un transistor di disaccoppiamento 
può andar bene. 

Qualora voleste realizzare il layout su 
vetronite lo potete realizzare a singola 
faccia dal lato dei pin M e A e provvede- 
rete a portare la alimentazione dal pin 2 
con un corto spezzone di filo. 

Il connettore a 12 pin per la User Port 
consiglio di prenderlo con già la chiave di 
polarizzazione inserita per C64, inoltre, se 
già disponete di modem RTTY collegato 
alla User Port, che non utilizzi il pin M, 
potete lasciarli inseriti entrambi oppure in¬ 
tegrarli nello stesso contenitore. A lavoro 
ultimato ricordatevi, come sempre, di inse¬ 
rire l’interfaccia a computer e radio spenti 
e di controllare bene prima la presenza 
della massa; è consigliabile verificare la 
buona messa a terra delle apparecchiature 
radio al fine di evitare ritorni di RF. 

Il cavetto che congiunge computer e radio 
deve essere obbligatoriamente schermato. 

Bene, a questo punto radio e computer 
sono in connessione, manca solo il relati¬ 
vo software per creare uno standard di 
comunicazione compatibile. 

Quello che trovate riportato è un esem¬ 
pio per FRG 9600 ed è veramente molto 
semplice e utile per capirne il funzionamen¬ 
to e quindi per creare personali sviluppi. 
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Interfaccia CAT per Commodore 


Vediamo ora di chiarire le varie linee: 

10: apertura e abilitazione del canale di 
trasmissione per il C64 con i seguenti 
standard: 

CHRS (128) = 2 bit stop 

CHRS (0) - no Parity 

CHRS (0) = byte alto 

CHRS (2) = byte basso 

Determinano il tempo 
di delay del loop. 

Questo in fase di espe¬ 
rimento può essere varia¬ 
to fino a un massimo di 
circa 4950 baud. 

30 4-110: scrittura comandi disponibili 
e loro identificazione numerica. 

130: richiesta inserimento comando e 
limiti. 

140: ritorno al Basic. 

150-^210: definizioni codici. 

1010: inserimento frequenza operativa. 

1010 h- 1240: routine per la determina¬ 
zione della frequenza. 

2010: trasmissione dei 5 bytes richiesti 
con NO = comando funzione specifica e 
N1-N4 = variabili. 

Per trasmettere i dati, come si nota, si 
utilizza il semplice PRINT #. 


Bene, il tutto a me sembra abbastanza 
semplice e soprattutto penso di aver per¬ 
messo l’utilizzo di un’interfaccia da pochi 
sfruttata per scarsa conoscenza; in effetti, 
finora non ho trovato alcuna rivista del 
settore che abbia trattato questo argo¬ 
mento, quindi, Lettori di CQ, siatene or¬ 
gogliosi! 

Spero, così, di aver soddisfatto i desi¬ 
deri di molti di voi, resto a vostra comple¬ 
ta disposizione e per i possessori di AP¬ 
PLE II comunico che sono in possesso del 
programma completo per la gestione via 
RS 232 e FIF 65 del FT 757/767 GX; il 
medesimo può essere richiesto come sche¬ 
ma di base anche per chi desidera modifi¬ 
care quelli per C64 con qualcosa di più 
sofisticato. 

Per finire devo rivolgere un cordiale 
ringraziamento ai tecnici della YAESU 
MUSEN di Tokio per la cordiale collabo- 
razione. 

Bibliografia 

FT 757 GX Technical supplement, Yaesu Mu- 
sen. 

FRG 9600 Technical supplement, Yaesu Musen. 
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(VENDITA PROMOZIONALE PER IL BROADCASTING RADIOFONICO^ 

La SELMAR TELECOMUNICAZIONI in seguito a ristrutturazione della propria azienda 
OFFRE a prezzi altamente competitivi i seguenti prodotti: 

TRASMETTITORE 30 W TRASMETIITORE 80 W TRASMETTITORE 100 W 

Ut. 600.000 Ut. 800.000 Ut. 950.000 

SUPER OFFERTA: 

TRASMETTITORE 250 W - Lit. 1.500.000 


CARATTERISTICHE DEI TRASMETTITORI: 

• frequenza: 80 -s- 110 MHz; • ingressi: mono-stereo; 

• eccitatore a PLL a sintesi di frequenza; • stato solido; 

• steps 10 KHz; • contenitori standard sistema 

• attenuazione armoniche —65 dB; RACK da 3/4 unità. 


V 


PREZZI IVA ESCLUSA 


SELMAR TELECOMUNICAZIONI 

Via Zara n. 72 - Tel. 089/237279 - 84100 SALERNO 
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HERCULES e COLOR GRAPHIC 


FINALMENTE D’ACCORDO 


A^cO 


£ 




DISPONIBILE ANCHE 
NELLA VERSIONE TTL 


BIANCO 


| CRYSTAL PWD | 


VERDE 


| CRYSTAL P39 | 


AMBRA 


I CRYSTAL PLAl 



SWITCH PER SELEZIONE 
DELLA FREQUENZA 
ORIZZONTALE 


MONITOR 
PER E.G.A. 
TVM MD7 





SETTAGGIO AUTOMATICO 
DELLA FREQUENZA 
ORIZZONTALE (da 18,5 a 
21.85 MHz) 

POSSIBILITÀ DI SELEZIONE 
DEI COLORI VERDE ED 
ARANCIO CON SWITCH 
SUL FRONTALE 
VENTILATORE INTERNO E 
DEGAUSS AUTOMATICO 


LA CASA DEL COMPUTER - VIA DELLA MISERICORDIA, 84 - 56025 PONTEDERA (PI) - Tel. 0587 - 212.312 
(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA, 63 - 56012 FORNACETTE (PI) - Tel. 0587 - 422.022 


RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI 
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Via Ozanam. 29 - 20049 CONCOREZZO (Mi) - Tel. 039/649346 - Tlx 330153 ZETAGI I 


















B501P per mobile 

Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d ingresso: MOW 
Potenza d'uscita: 70 - 300 W 
Preamplificatore incorporato 
Alimentazione: 24 - 28 V 24 
Dimensioni: 260x160x70 mn 


























SIRTEL 


per voi 


a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 



Ho deciso: Voglio diventare un CB! - 
no non io, lo dico soltanto perché imma¬ 
gino che questa sia la frase tipica che por¬ 
ta i comuni mortali a complicarsi la vita 
con problemi che neppure si riescono ad 
immaginare di primo acchito. Non lo di¬ 
co per spaventarvi, ci macherebbe altro, 
tanto sono tutti problemi facilmente ri¬ 
solvibili e diciamolo chiaramente: anche 
piuttosto piacevoli! Certo che il novizio 
cavaliere dell’etere senza il supporto pra¬ 
tico di qualcuno che lo aiuti a districarsi 
nella scelta di tutto il corredo e nell’alle- 
stimento della stazione, mobile o fissa che 
sia, spesso si trova di fronte a dubbi dati 
da consigli talvolta discordi. C’è la ten¬ 
denza, da parte di molti di cantare lodi 
sull’efficienza della propria stazione e di 
“sconsacrare” baracchini, antenne o li¬ 
neari di altri CBers. Ciò è umano, ma non 
sempre vero e costruttivo. Esistono tutta¬ 
via alcuni “pezzi” ormai accettati come 
“sacri” e al di sopra di ogni sospetto per 
quanto riguarda una sicura affidabilità 
specie nel campo delle antenne, che come 
ben sapete devono riuscire ad assolvere in 
maniera egregia sia il compito della tra¬ 
smissione che quello della ricezione. Eb¬ 
bene, sappiate che generalmente durante 
la progettazione di una nuova antenna si 
è sempre piuttosto tesi alla sua ottimizza¬ 
zione dell’efficienza trasmittente, questo 


per far si che l’energia RF sprigionata dal 
baracchino venga totalmente irradiata e 
allora, se poi come ricevente dovesse fare 
“acqua”? C’è anche questa possibilità ed 
è per questo che alla SIRTEL alcuni mo¬ 
delli d’antenna validi in trasmissione, ma 
meno validi in ricezione non vengono im¬ 
messi sulla via della distribuzione com¬ 
merciale e vengono “archiviati”. A me 
piacerebbe potervi invitare a visitare gli 
stabilimenti, dalla sala progetti all’offici¬ 
na di torneria, dal reparto bobinatura a 
quello dell’assemblaggio finale per farvi 
conoscere da vicino tutte le fasi subite dai 
materiali grezzi prima di diventare anten¬ 
ne SIRTEL, non per convincervi sulla 
professionalità dei prodotti, ma per avere 
un’idea di quanto gravita attorno alla na¬ 
scita di quel “pezzo di filo metallico” che 
dovrà assicurare il contatto con l’etere. In 
passato ho parlato di antenne per mezzi 
mobili, marittimi, stazioni fisse e altro, 
però un argomento che ancora non è sta¬ 
to trattato è quello riguardante le antenne 
per il “mattonano”, nome dato in gergo 
al ricetrans portatile, palmare, o per dirla 
all’americana al WALKYE-TALKYE. Su 
questi portatili una delle cose più antipa¬ 
tiche è conciliare l’ingombro con la ma¬ 
neggevolezza e in questo caso l’antenna 
fà davvero la parte del leone, infatti se 
considerata nella sua lunghezza fisica rea¬ 
le, anche ricorrendo a configurazioni in 
quarto d’onda dovremmo avere antenne 
più lunghe di 2,5 metri e allora la spro¬ 
porzione fra mattoncino ed antenna cree¬ 
rebbe davvero seri fastidi, senza dimenti¬ 
care il pericolo di “infilzare” qualcuno 
come un tordo allo spiedo HI! Nascono 
così le antenne cosiddette “in gomma” 
estremamente accorciate e provviste all’e¬ 
stremità sporgente di una “pallina” pro¬ 
prio per evitare superfici appuntite con¬ 
tundenti. OK due problemi risolti, ora pe¬ 
rò il difficile viene nel conciliare sicurezza 
e dimensioni minimizzate con il rendi¬ 
mento e qui, Vincenzino (ricordate? L’in¬ 
faticabile progettista della SIRTEL) bat- 
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tendosi una mano sul capo annuncia fe¬ 
stoso di “saper come fare” e i risultati 
ancora una volta hanno consacrato Vin- 
cenzino nell’Olimpo delle persone geniali, 
non chiedetemi come ha fatto, anche a 
me ha risposto: TOP SECRET! Il fatto 
concreto però è che al di sopra di qualsia¬ 
si ragionamento teorico queste mini an¬ 
tenne riescono ad assicurare collegamenti 
a dir poco stupefacenti e degni di tutto ri¬ 
spetto nonostante l’area di cattura ridotta 
e la forte trappolatura necessaria per con¬ 
ciliare ROS e risonanza. Immagino siate 
curiosi di conoscere anche le caratteristi¬ 
che dei tre modelli sviluppati: PA 27 U, 
PA 27 N, PA 27 C. In pratica i tre model¬ 
li sono identici fra loro e si differenziano 


9 



PA 27 U. PA 27 N. PA 27 C. 


unicamente negli attacchi d’innesto. Dal 
depliant illustrativo leggiamo: 

PA 27 U - Antenna flessibile inglobata in 
gomma, con raccordo di fissaggio universa¬ 
le il quale si adatta a tutti i diametri più co¬ 
munemente impiegati (10-10,6-12,7-13,7). 
La lunghezza è di cm. 41. 

PA 27 N - Come l’antenna sopra descrit¬ 
ta, ma con raccordo di fissaggio di diame¬ 
tro mm. 10. 

PA 27 C - Caratteristiche elettriche e mec¬ 
caniche identiche ai precedenti modelli 
ma con fissaggio a mezzo connettore di ti¬ 
po UHF, mod. PL259. Lunghezza cm. 
39. 

A questo posso aggiungere una potenza 
massima ammissibile attorno ai 50 watt e 
un ROS molto basso su 100 canali consi¬ 
derando il centro banda, non sarebbe 
onesto dichiarare delle cifre assolute in 
quanto la possibilità di variazioni sul 
ROS spesso è data anche dalla vicinanza 
del corpo umano e quindi impossibile a 
determinarsi, le prove in ogni caso sono 
sempre state eseguite in condizioni otti¬ 
mali sì, ma anche in condizioni di lavoro 
reale. Questo ci tengo a dirlo e oltre a ciò 
posso aggiungere che tali antenne hanno 
avuto un buon successo anche in installa¬ 
zioni veicolari e data la particolare esteti¬ 
ca potrei aggiungere che l’effetto è anche 
piuttosto gradevole all’occhio! Bene ami¬ 
ci miei credo di non avere più spazio, ma 
non fa nulla, tanto ci risentiamo al prossi¬ 
mo mese. 

Centri di distribuzione SIRTEL: 

G.B.C. e tutti i suoi punti di vendita solo 
per antenne in banda 27 MHz per antenne 
professionali e 27 MHz: 

IM.EL.CO. 

Via Gaurico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06-5031572 

LEAR s.n.c. 

Strada nazionale per Carpi, 1070 
41100 - LESIGNANA - Modena 
Tel. 059-3392-49 
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"DOME FRANCE" 
RX SURPLUS RR IP 2A 

Gino Chelazzi 


4417 t voilà”, prendendo a spunto la 
H/ lingua del Paese dì origine di que¬ 
sto apparato: questa volta, amici, prende¬ 
remo in esame un nuovo apparato surplus 
che (specie i più “stagionati”) ricorderan¬ 
no in vendita, diversi anni fa, dalla Ditta 
Montagnani di Livorno. 

È un ricevitore di fabbricazione france¬ 
se, lo RR TP 2 A (detto anche più fami¬ 
liarmente, RR 20); di modeste dimensio¬ 
ni, ha una copertura di frequenza buona, 
da 0,4 sino a 20,4 MHz, suddivisa in 
quattro gamme, con una MF a 380 kHz. 

L’audizione (vantaggio su diversi rice¬ 
vitori USA) può avvenire sia in cuffia che 
mediante altoparlante originale incorpo¬ 
rato sul pannello frontale (mentre nei vari 
ricevitori americani, come sappiamo, l’al¬ 
toparlante è separato dall’apparecchio). 
Una potenza audio di 450 mW in audio 
per l’altoparlante, su 250 fì per quanto ri¬ 
guarda l’uscita in cuffia. 


L’alimentazione originale è suddivisa 
in due modi: può essere in alternata e, 
mediante commutatore, può variare da 
100 fino a 245 V con un consumo di 40 W 
circa; oppure, in continua, a 6-12-24 V 
con un assorbimento di 6,6 A su 6 V; 2,8 
A su 12 V e 2,2 A su 24 V. 

La foto mostra, appunto, il pannello 
frontale del ricevitore, che è di semplicis¬ 
simo impiego. Procedendo da destra a si¬ 
nistra, troveremo dapprima i morsetti 
dell’antenna e della terra, marcati rispet¬ 
tivamente con le lettere A e T. Quindi 
avremo la scala della sintonia; piccola, 
ma ben fatta e illuminata da tergo, una 
volta acceso l’apparato. Subito sotto la 
scala, c’è la manopola per il comando del 
variabile. L’altra manopola circolare po¬ 
sta in verticale sotto la precedente e con, 
a lato, un interruttore servono per l’inse¬ 
rimento ■delPoscillatore di nota e la rego¬ 
lazione dello stesso (BFO) per quanto ri- 
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guarda la ricezione CW. La manopola del 
comando di volume è situata più a sini¬ 
stra della scala di sintonia e sotto questa 
c’è il comando del cambio gamma. 

I comandi principali del ricevitore sa¬ 
rebbero pressapoco questi, comunque, 
andiamo avanti. Sulla sinistra delle ma¬ 
nopole del volume e del cambio gamma, 
si nota la “grigliatura” dell’altoparlante 
interno (ottima la disposizione delle fine¬ 
strelle verso il basso per evitare la pol¬ 
vere). 

Sotto l’altoparlante si nota il jack per 
la cuffia e un commutatore a levetta che 
alterna l’uso della cuffia o dell’altopar¬ 
lante. 

Tutto quanto ho descritto fino ad ora 
sarebbe il ricevitore vero e proprio, in 
quanto la parte ancora a sinistra, cioè la 
parte restante, è quella dell’alimentatore 
originale. Infatti, come possiamo vedere 
dalle viti di bloccaggio, il ricevitore e l’ali¬ 
mentatore sono due sets separati che si 
possono eventualmente estrarre vicende¬ 
volmente; oltre che ad avere l’interruttore 
di accensione, ha un commutatore rotati¬ 
vo con segnate due “scale”; in quella di 
destra sono segnate le varie tensioni con 
le quali può lavorare l’apparecchio, e in 
quella a sinistra le tre tensioni in continua 
con cui può lavorare, essendo munito allo 
scopo di un vibratore interno, per cui può 
essere utilizzato anche su un mezzo mo¬ 
bile. 

Generalmente, il ricevitore è montato, 
a parte la custodia, su un “mounting” 
piuttosto massiccio, ed è trattenuto allo 
stesso per mezzo di due “agganci” molto 
simili, per forma, a quelli che erano posti 
sulle jeeps per fermare il cofano sul moto¬ 
re (M-38, intendo), sebbene siano di di¬ 
mensioni logicamente più piccole, utiliz¬ 
zanti, però, lo stesso sistema. 

Tecnicamente, io lascierei stare il rice¬ 
vitore così com’è, in quanto funziona 
egregiamente. Comunque, se uno avesse 
l’intenzione di applicargli uno strumento, 
per avere uno S-meter, al limite lo potrei 


-RX surplus RR TP 2A 

consigliare di usare uno strumento molto 
piccolo (date le dimensioni del pannello 
frontale). Ideale sarebbe uno di quelli a 
quadrante nero, montato generalmente 
sui RTX tipo RT-66/67/68, o quelli del 
R-390, R-392 (per intenderci). Per chi 
non avesse dimestichezza (sebbene credo 
siano in pochi, almeno, con la serie GRC) 
vi ho schizzato sotto un “disegno” della 
maschera di uno di questi strumenti, in 
modo da poterlo riconoscere a colpo 
d’occhio. Un 500 microampere fondo 
scala va benissimo. Eventualmente, lo si¬ 



stemerei non sul frontale del ricevitore, in 
quanto posto ce ne sarebbe un po’ pochi¬ 
no, ma lo piazzerei sul pannello dell’ali¬ 
mentatore, sotto l’interruttore dell’accen¬ 
sione, tra le scritte delle tensioni AC e il 
bordo destro dell’alimentatore. Subito 
sotto, con una manopolina piccola, il po¬ 
tenziometro da 1000 fì per la regolazione 
dello strumento. Eventualmente, i fili di 
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collegamento saranno un po’ lunghini, 
ma ha una importanza relativa. 

Come ricevitore non avrà le prestazioni 
dei “giganti” tipo R-392 o R-390/URR; 
comunque, nel suo insieme, è un appara¬ 
to piccolo, maneggevole, sensibile, con 
una copertura leggermente superiore a 
quella del BC312 e che può dare delle sod¬ 
disfazioni a chi ne entrasse in possesso. 

Noi, ormai, ci consideriamo “vetera¬ 
ni” di apparati d’oltre Oceano, ma non 
per questo, e forse perché non c’è n’è sta¬ 
ta una certa diffusione, questo apparec- 
chietto francese, di costo relativamente li¬ 
mitato, può dare ancora delle soddisfa¬ 
zioni, anche sulla CW. D’altra parte, 
monta valvole miniatura reperibilissime 
come ricambi, tipo 6BA6, 6BE6, ecc. 
quindi non ci sono problemi neppure su 
questo punto. La costruzione è solida e 
compatta. Un po’ pesante, forse, il 
“mounting”, ma niente toglie che, per 
l’uso domestico dell’apparato, si sganci il 
ricevitore dal mounting, mettendo que¬ 
st’ultimo in soffitta. 

CQ 


FINALMENTE!!! 

PUOI ACQUISTARE 
IL TUO TRANSCEIVER, 

LA TUA ANTENNA, 

•L TUO COMPUTER, ECC. 

CON COMODE 
DILAZIONI 
FINO A 24 MESI 

ED IN PIÙ, 

GIÀ COMPRESA NEL PREZZO, 
UNA POLIZZA ASSICURATIVA 
CONTRO: 

FURTO 
INCENDIO 
INONDAZIONE 
SBALZI 
DI TENSIONE 
SABOTAGGIO 
ERRATA MANOVRA 

QUESTO TIPO DI VENDITA 
È FATTIBILE 

ANCHE PER CORRISPONDENZA 
E SU TUTTO IL TERRITORIO 
NAZIONALE 

VASTO 


AD EMITTENTI PRIVATE 
FORNISCO TRASMETTITORI 
IN ONDE MEDIE 

solid-state broadcast-quality 

Sig. Casella 
Tel. 06/5614036 



PER MAGGIORI INFORMAZiONI, 
SCRIVETE, TELEFONATE 
0 VISITATE LA NOSTRA SEDE 
APERTO ANCHE AL SABATO 


GE-COM 


S.r.l. VIA ASIAGO 17 221111) COMO 
(TAVEANOUU TEL 0 J1-552201 
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AVETE MAI PENSATO CHE 


LA C.D.C. importa direttamente dai costruttori di INTERFACCE, MA1N BOARD, 

TASTIERE, CASES, eco. solo le parti staccate per garantire il meglio della 
produzione orientale ed inoltre ASSEMBLA in proprio effetuando un TEST 
PRELIMINARE DI FUNZIONAMENTO. 

LA C.D.C. inserisce sui propri PC/XT/AT’ da SEMPRE solo ed esclusivamente i DRIVE 
CHINON che sono sinonimo di qualità, silenziosità, ed affidabilità. 

LA C.D.C. è organizzata in modo da avere SEMPRE pronto a magazzino quanto Vi 
occorre e può effettuare spedizioni ANCHE IN GIORNATA (SERVIZIO 
RAPipO PER LE ISOLE 24 ORE IN PREPAGATO). 

LA C.D.C. GARANTISCE i propri prodotti con la sostituzione immediata o riparazio¬ 
ne ANCHE DOPO IL PERIODO DI GARANZIA (servizio HALF COSTI. 

LA C.D.C. ha tutti i pezzi di ricambio a magazzino degli articoli di propria importa¬ 
zione che vengono conservati per minimo 5 ANNI. 

SPESSO È MEGLIO SPENDERE QUALCOSA IN PIÙ PER SPENDERE MENO... 




... PENSATECI...!!! 



• PC/XT/AT COMPATIBILI 
•PC/XT PORTATILI 

• INTERFACCE x APPLE/IBM 


• MODEM 

• STAMPANTI 

• FLOPPY DISK DRIVE 

• HARD DISK 

• STREAMER 

• MONITOR 

• DISKETTE 


NUOVA. 

SEDE 

PROPRIA 


DEPOSITI: 


ROMA 


H2S s.r.l. 

Via Assisi, 80 
Tel. 06-7883697 


BOLOGNA 


TELETEX s.r.l. 

Via Emilia, 51 
Anzola Emilia (Bo) 
Tel. 051-734485 


LA CASA DEL COMPUTER - VIA DELLA MISERICORDIA, 84 - 56025 PONTEDERA (PI) - Tel. 0587 - 212.312 
(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA, 63 - 56012 TORNACELE (PI) - Tel. 0587 - 422.022 

RICHIEDETECI IL CATALOGO E PREVENTIVI OGGI STESSO!! 
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E L T 

elettronica 

Spedizioni celeri 
Pagamento a 1/2 contrassegno 

YFO mod. SMI 


CONYERTITORE CO-40 

Ingresso 432-436 MHz, uscita 144-148 MHz, guadagno 
22 dB. Dimensioni 14x6. L. 85.000 

CONYERTITORE CO-20 

Guadagno 22 dB, alimentazione 12 V, dimensioni 
9,5 x 4,5. Ingresso 144-146 MHz, uscita 28-30 MHz op¬ 
pure 26-28 MHz; ingresso 136-138 MHz, uscita 28-30 
MHz oppure 24-26 MHz. L. 60.000 


Alimentazione 12 V, dimensioni 11 x5 cm, prese per applicarlo all'SM2. L. 55 000 

MODULO PLL mod. SM2 

Adatto a rendere stabile come il quarzo qualsiasi VFO fino a 50 MHz, alimentazione 12 V, dimensioni 12,5x 10 cm 

L. 106.000 

MOLTIPLICATORE BF M20 

Serve a leggere le basse frequenze, in unione a qualsiasi frequenzimetro; non sì tratta di un semplice amplificatore 
BF, ma di un perfetto moltiplicatore in grado di ricevere sull’ingresso frequenze anche di pochi Hz e di restituirle 
in uscita moltiplicate per 1000, per 100, per 10, per 1. Per esempio la frequenza di 50 Hz uscirà moltiplicata a 50 
KHz, per cui si potrà leggere con tre decimali: 50,000 Hz; oppure, usando la base dei tempi del frequenzimetro, 
di una posizione più veloce, si potrà leggere 50,00 Hz. Sensibilità 30 mV, alimentazione 12 V, uscita TTL. 

L. 45.000 


PRESCALER PA lOOO 

Per frequenzimetri, divide per 100 e per 200, alta sensibilità 20 mV a 1 GHz (max 1,2 GHz), frequenze di ingresso 
40 MHz - 1 GHz, uscita TTL, alimentazione 12 V. L. 66.000 

TRANSVERTER 432 MHz 

Mod. TRV1, ingresso 144-148 MHz, uscita 432-436 MHz. Alta sensibilità in ricezione, 
potenza ingresso 0,1-10 W(attenuatore interno), uscita 4 W, modi FM/SSB/AM/CW. Tran¬ 
sverter di alta qualità, esente dalla 3 a armonica , doppia conversione in trasmissione. 

Già montato in contenitore metallico: L. 340.000. In scheda L 290.000 

TRANSVERTER 1296 MHz 

Mod. TRV10. Ingresso 144-146 MHz. Uscita 1296-1298 MHz. Potenza ingresso 0,05-2 W, attenuatore interno. Poten¬ 
za uscita 0,5 W. Modi FM/SSB/AM/CW. L. 172.000 

FREQUENZIMETRO PROGRAMMABILE 1 GHz alta sensibi¬ 
lità lOOO FNB 

Oltre come normale frequenzimetro, può venire usato come frequenzimetro program¬ 
mabile ed adattarsi a qualsiasi ricetras. o ricevitore compresi quelli con VFO a frequen¬ 
za invertita. La programmazione ha possibilità illimitate e può essere variata in qualsia¬ 
si momento. Alimentazione 12 V 250 mA, sei cifre programmabili, spegnimento zeri 
non significativi. Non occorre prescaier, due ingressi: 0,5-50 MHz e 40 MHz-1 GHz 
(max 1,2 GHz). Già montato in contenitore 15 x 6 x 17 cm. L. 230.000 

FREQUENZIMETRO 1000 FNC 

Come IL 1000 FNB ma a 7 cifre. L. 250.000 




RICEVITORE W 144R 

RICEVITORE W144Rgamma 144-146MHz, sensibilità 0,2microVper —20dB noise, sensib. squeltch 0,12 microV, se¬ 
lettività ± 7,5 KHz a 6 dB, modo FM, out BF 2 W, doppia conversione, aiim. 12V90 mA, predisposto per inserimento del 
quarzo oppure per abbinarlo al PLL W 144P, insieme al W 144Tcompone un ottimo ricetrasmettitore. 

Dim. 13,5x7 cm. L. 150.000 

TRASMETTITORE W 144T 

Gamma 144-146 MHz, potenza out 4 W, modo FM, deviazione 
± 5 KHz regolabili, ingresso micro dinamico 600 ohm, alimen¬ 
tazione 12 V 750 mA. L 102.000 

CONTATORE PLL W 144P 

Adatto per funzionare in unione ai moduli W144R e W144T, sia 
separatamente che contemporaneamente, step 10 KHz, co¬ 
mando +5 KHz, comando —600 KHz, comando per frequenza 
intermedia ai 5 KHz, commutazione tramite contraves binari 
(sui quali si legge la frequenza), led di aggancio , alimentazione 
12 V 80 mA. I contraves non vengono forniti. L. 111.000 



_ Tutti i moduli si intendono montati e funzionanti ■ Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA _ 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - tei. (0587) 484734 
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elettronica 


NUOVO 


Spedizioni celeri 

Pagamento a 1/2 contrassegno 


GENERATORE ECCITATORE 400-FXA Frequenza di uscita 
87,5-108 MHz (altre frequenze a richiesta). Funzionamento a PLL. Step 10 
kHz. Pouf 100 mW. Nota BF interna. Quarzato. Filtro PB in uscita. VCO in 
fondamentale. Si imposta la frequenza tramite contraves (sui quali si legge 
direttamente la frequenza). Alimentazione 12 V. Larga banda. Caratteristi¬ 
che professionali. Pacchetto dei Contrares a richiesta. L. 215.000 

LETTORE PER 400 FXA 5 displays, definizione 10 kHz, alimenta¬ 
zione 12 V. L. 77.000 


AMPLIFICATORE LARGA BANDA 4WL Gamma 87,5-108 MHz, ingresso 100 mW, uscita 4W, alim. 12V. L. 63.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 25 WLA Gamma 87,5-108 MHz. Pout 25 W (max 35 W). Potenza ingresso 100 mW. La potenza può 
essere regolata da 0 al massimo. Alimentazione 12,5 V. Dimensioni 13,5x8,5. Completo di dissipatore. L. 180.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 15WL Gamma 87,5-108 MHz. Pout 15 W (max 20 W). Potenza ingresso 100 mW. Alimentazione 125 
V. Dimensioni 14x7,5. Completo di dissipatore. L 125.000 

AMPLIFICATORE SELETTIVO G2/P Frequenza 87,5-108 MHz (altre frequenze a richiesta). Pout 15 W. Potenza ingresso 30-100 mW Alimen 
(azione 12,5 V. L. 105.000 

AMPLIFICATORE 4WA Ingresso 100 mW, uscita 4W, frequenza a richiesta. 

CONVERTITORE COIO Adatto alla ricezione per i ponti, da stabilizzarsi col quarzo 0 col PLL C120. 

CONTATORE PLL C120 Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 10 MHz a 120 MHz. Uscita per varicap 0-8. Sensibilità di inqresso 
200 mV. Step 10 kHz (Dip-switch). Alimentazione 12 V. L, 102.000 

CONTATORE PLL CIOOO Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 100 MHz a 1 GHz. Uscita per varicap 0-8 V. Sensibilità a 1 GHz 
20 mV. Step 100 kHz (Dip-switch). Alimentazione 12 V. Possibilità di operare su frequenze intermedie agli step agendo sul compensatore. 

L. 108.000 

MODULI PER PONTI UHF- 

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - Tel. (0587) 484734 


.OOO 
L. 63.000 
L. 82.000 



ORARIO DI APERTURA: 9,30/12,30 - 14,30/19. Dalle ore 12,30 alle ore 14,30 (chiusura degli 
stands) quartiere riservato agli Espositori 

Quartiere Fieristico: Piacenza Via Emilia Parmense, 17 - tei. (0523/60620) 

Organizzatore: ENTE AUTONOMO MOSTRE PIACENTINE - Piazza Cavalli 32 - 29100 Piacenza - tei. (0523/36943) 
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TRASMETTITORI 

NUOVO SISTEMA DI TRASMISSIONE A SINTONIA CONTINUA 
VIDEO SET SM 4 E SM 5. CANAL1ZZABILE CON O.L. QUARZATO 

Consente la tramissione su qualsiasi canale TV senza necessità di taratura, 
rendendo possibile la ricerca e la sperirnemazione^del canale più adatto, ne¬ 
cessaria alla realizzazione di piccole emittenti, impegnando canali disponi 
bili, quale stazione fissa o su mezzi mobili, mediante l'impiego di un VCO 
entrocomenuio ad elevata stabilità. 

Con questa configurazione d'impiego, l'apparato è già in grado di consen 
lire I operabilità definitiva della stazione, tuttavia quando si voglia rendere 
il sistema più professionale e inalterabile, garantendo nel tempo le caratte¬ 
ristiche qualitative della trasmissione, è possibile inserire il modulo di batti¬ 
mento a quarzo (MQ/OL), pretarato sul canale desiderato, utilizzando la 
connessione già predisposta sui video set della serie SM. 

L'elevato standard qualitativo conferito dalla configurazione dell’oscillatore 
locale a quarzo, lo rende particolarmente indicato per successivi ampliamenti 
(ripetitori, transiti, ecc.). 

CARATTERISTICHE 

Copertura a sintonia continua di qualsiasi canale in banda 4 a , dal 21 al 37 
(SM 4), o in banda 5 a , dal 38 al 63 (SM 5), su richiesta esecuzione fuori 
banda (da 420 a 470 MHz. o da 860 a 1000 MHz); equipaggiato con stadio 
finale da 0,5 Watt, potenza d'uscita. 

Può essere impiegato da solo, o in unione a stadi amplificatori di potenza, 
dei quali ne consente il pieno pilotaggio. 

È fornito in esecuzione in contenitore rack, in contenitore stagno, entrambi 
dotati di strumenti e alimentatore entro contenuto a 220 Volt, o senza al¬ 
cun contenitore (alimentazione a 24 Volt. 0,5 Al. 




RIPETITORI 

NUOVO RVA3 A SINTONIA CONTINUA 

Consente la ricezione e la ritrasmissione tramite doppia conversione di fre¬ 
quenza di qualsiasi stazione su qualsiasi canale (potenza 0,5 Watt). 
Vengono inoltre fornite la versione RPV1 (quarzata a singola conversione) 
e RPV2 (quarzata a doppia conversione). 



AMPLIFICATORI 


1, 2, 4, 8 Watt a - 60 dB d.im. e in offerta promozionale 20 Watt. 
Inoltre vengono fornite le versioni RVA50 (ripetitore con amplificatore con 
potenza di 50 Watt) e TRVA50 (trasmettitore con amplificatore con poten¬ 
za di 50 Walt), interamente transistorizzati. 


ELETTRONICA ENNE 


C.so Colombo 50 r - 17100 Savona - Tal. (0f9) 22407 



rf SPECTRUNv ANALYZER 3/C 


MODELLI: 


OPZIONE D: permette in ognuno del tre modelli precedenti la lettura digi¬ 
tale della frequenza di centro banda, con display a tre digit ad alta lumino¬ 
sità, calibrarle mediante oscillatore quarzato marker interno a 50 MHz, 
con armoniche fino al completamento della gamma UHF. 


0136 V/3C: campo di frequenza esteso da 10 a 360 MHz, in visione pano¬ 
ramica o espansa, con reticolo elettronico su monitor. 

0136 UH/3C: campo di frequenza esteso da 10 a 360 MHz e da 470 a 860 
MHz in visione panoramica o espansa, con reticolo eiettronipo su monitor. 
0136 UH/3C SPECIAL: campo di frequenza esteso da 10 a 860 MHz, in 
tre gamme di visione panoramica o espansa, con reticolo elettronico su 
monitor. 

Ulteriormente migliorato nelle caratteristiche, oggi è ancora più versatile 
grazie all'adozione dei nuovi modelli con lettura digitale di frequenza, e ai 
nuovi accessori che lo rendono così indispensabile alla costruzione e in¬ 
stallazione Radio e Tv. 

CARATTERISTICHE COMUNI Al MODELLI: 

Ricevitore supereterodina a doppia conversione per le gamme da 10 a 
470 MHz, singola conversione per la gamma da 470 a 860 MHz, 
Sensibilità migliore di -90 dBm in gamma UHF, di -70 dBm in tutte le al¬ 
tre gamme; dinamica misura segnali >50 dB. 

Visualizzazione di tipo logaritmico, possibile su qualsiasi televisore, moni¬ 
tor (BF video 1 Vpp. su 75 Ohm), oscilloscopio. Alimentazione a 220 volt 
entrocontenuta. 


ACCESSORI: 

Adattatore per ascolto in cuffia dei segnali modulati, di grande utilità nell'u¬ 
so come misuratore dì campo per l'identificazione dei segnali sconosciuti. 

ALCUNE APPLICAZIONI: 

Consente l'immediata visulizzazione delle emissioni spurie e della qualità 
di trasmissione, in particolare del contenuto armonico, dei prodotti di inter¬ 
modulazione presenti nei circuiti a più portanti. Resta pertanto possibile la 
messa a punto di qualsiasi circuito accordato o a larga banda operante in 
atta frequenza, mediante l'osservazione contemporanea delle emissioni 
indesiderate e della portante fondamentale. Inoltre consente la valutazio¬ 
ne percentuale e qualitativa della modulazione, il funzionamento e la resa 
degli oscillatori, liberi o a quarzo, mediante l'impiego di antenna ricevente 
fornisce la visione panoramica o espansa dei segnali presenti in banda. 
Risolve pertanto qualsiasi problema inerente alla costruzione, manu¬ 
tenzione, progettazione di apparati di alta frequenza, sia trasmittenti che 
riceventi. 
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LO SCANNER 

PERLE 


VHF-UHF 



REGENCY 



MX8000 


Permette la ricerca entro un’eccezionale fetta dello 
spettro nella banda bassa VHF, emittenti 
radiofoniche, traffico aereo civile e militare, servizi 
telefonici veicolari, ecc., sino alle emissioni TV 
all’inizio dei 500 MHz. La gamma riprende ad 
800 MHz per estendersi sino a 1300 MHz. 

Il ricevitore si presta idealmente aH'abbinamento 
con il calcolatore di stazione; in tal caso si potrà 
disporre di 100 memorie oltre le possibilità operat 
eccezionalmente estese date dalla presenza del 
calcolatore. Il livello del segnale ricevuto è dato d< 
un grafico di tante barrette Led, mentre il visore d 
grandi dimensioni, oltre che la frequenza, indica 
pure l'ora, la selettività impostata per la FM, 



l'incremento di frequenza, la canalizzazione (5,12.5, 
25 KHz), ecc. Nel processo di ricerca è pure incluso 


il canale prioritario, la doppia velocità, il riavvio 
dopo che il segnale sia venuto a mancare, ecc. 
Fornito completo di staffa di supporto veicolare. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Gamme operative: 25-550 MHz, 800-1300 MHz. 
Sensibilità: FM stretta; 0.3pV per 12 dB SINAD; 
FM larga: IpV per 12 dB SINAD; AM; 0.5pV per 


10 dB S/D, 

Reiezione alla frequenza immagine: -50 dB. 


Selettività: FM stretta: ± 7.5 KHz a -6 dB; 

FM larga: ± 50 KHz a -6 dB; AM: ± 5 KHz a -6 dB. 

Alimentazione: 12-14V CC. 

Livello di uscita audio: 1W con il 10% di distorsione. 
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Scienza ed esperienza In elettronica 

Via F Ili Bronzetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 













Ecco dove potete trovarci: 


ABANO TERME (PO) - V.F. ELETTRONICA - Via Nazioni Unite 37 - tei. 668270 ❖ ADRIA (RO) - DELTA ELETTRONICS di 
Sicchiero - Via Mercato Vecchio 19 - tei. 22441 ❖ ANCONA - RA.CO.TE.MA di Palestrini Enrico - Via Almagia, 10 - tei. 891929 ❖ 
ANTIGNANO (LI) - ELETTRONICA RADIOMARE - Via F. Oznan 3 - tei. 34000 ❖ AOSTA - L’ANTENNA - C.so St. Marlin De 
Corleans 57 - tei. 361008 ❖ BELLUNO - ELCO ELETTRONICA - Via Rosselli 109 - tei. 20161 ❖ BERGAMO (San Paolo D'Argon) 
AUDIOMUSIC s.n.c. - Via F. Baracca 2 - tei. 958079 ❖ BIELLA (VC) ■ NEGRINI MARIO - Via Tripoli 32 - tei. 402861 ❖ BOLOGNA 
RADIO COMMUNICATION - Via Sigonio 2 - tei. 345697 ❖ BRESCIA - BOTTAZZI - P.zza Vittoria 11 - tei. 46002 - EL.CO - Viale 
Piave 215/219 - tei. 361606-362790 ❖ CAGLIARI - CARTA BRUNO - Via S. Mauro 40 - tei. 666656 - PESOLO M. - Via 
S. Avendrace 198 - tei. 284666 ❖ CASTELLANZA (VA) - CQ BREAK ELETRONIC - Viale Italia 1 - tei. 504060 ❖ CASTELLETTO 
TICINO (NO) - NDB ELETTRONICA - Via Palermo 14/16 - tei. 973016 ❖ CATANIA - IMPORTEX - Via Papale 40 - tei. 437086- 
448510 - CRT - Via Papale 49 - tei. 441596 ❖ CERIANA (IM) - CRESPI - Corso Italia 167 - tei. 551093 ❖ CERVINIA (AO) - B.P.G. 
Condominio Centro Breuil - tei. 948130 ❖ CESANO MADERNO (MI) - TUTTO AUTO - Via S. Stefano 1 - tei. 502828 ❖ COMO 
GE. COM. - Via Asiago 17 - tei. 552201 ❖ COSENZA - TELESUD - Viale Medaglie d'Oro 162 - tei. 37607 ❖ COSTA S. ABRAMO 
(CR) - BUTTARELLI - Via Castelleonese 2 - tei. 27228 ❖ ERBA - (CO) - GENERAL RADIO - Viale Resegone 24 - tei. 645522 ❖ 
FASANO (BR) - SUDEL - C.so Garibaldi 174 - tei. 791990-713233 ❖ FIRENZE - CASA DEL RADIOAMATORE - Via Austria 40 
tei. 686504 - PAOLETTI FERRERÒ - Via II Prato 40/R - tei. 294974 ❖ FOGGIA - BOTTICELLI - Via Vittime Civili 64 - lei. 43961 ❖ 
GENOVA - F.LLI FRASSINETTI - Via Redipuglia 39/R - tei. 395260 - HOBBY RADIO CENTER - Via L. De Bosis 12 - tei. 303698 
❖ LA SPEZIA - I.L. ELETTRONICA - Via Lùnigiana 481 - tei. 511739 ❖ LATINA - ELLE PI - Via Sabaudia 69 - tei. 483368-42549 ❖ 
LOANO (SV) - RADIONAUTICA - Banc. Porlo Box 6 - tei. 666092 0 LUCCA - BORGO GIAN NOTTI - RADIO ELETTRONICA - Via 
del Brennero 151 - tei. 91551 0 MAIORI (SA) - PISACANE SALVATORE - Lungomare Amendola 22 - tei. 877035 0 MANTOVA 
VI EL - Viale Gorizia 16/20 - tei. 368923 ❖ MILANO - C.G.F. - Via Ressi 23 - tei. 603596-6688815 - ELETTRONICA G.M. - Via 
Procaccini 41 - lei. 313179 - ELETTROPRIMA - Via Primaticcio 162 - tei. 416876 - GALBIATI - Via Lazzaretto 17 - tei. 652097 
MARCUCCI - Via F.lli Bronzetti 37 - tei. 7386051 0 MIRANO (VE) - SAVING ELETTRONICA - Via Gramsci 40 - tei. 432876 ❖ 
MODUGNO (BA) - ARTEL - Via Palese 37 - tei. 569140 0 NAPOLI - CRASTO - Via S. Anna dei Lombardi 19 - tei. 328186 
POWER dei F.lli Crasto - C.so Secondigliano 397 - tei. 7544026 0 NARNI SCALO (TR) - BIT RADIO - Via Capitoneso 30 - tei. 
737953 0 NOVILIGURE (AL) - REPETTO GIULIO - Via Rimembranze 125 - tei. 78255 0 OGGIONO (CO) - RICE TRANS ESSE 3 
Via Per Dolzago 10 - tei. 579111 0 OLBIA (SS) - COMEL - Corso Umberto 13 - tei. 22530 0 OSIMO (AN) - ARTEC - Via 
Chiaravallese 104 - tei. 710511 0 OSTUNI (BR) - DONNALOIA GIACOMO - Via A. Diaz 40/42 - tei. 976285 ❖ PALERMO - M.M.P. 
Via S. Corteo 6 - tei. 580988 ❖ PARMA - COM.EL. - Via Genova 2 - tei. 71361 ❖ PESCARA - TELERADIO CECAMORE - Via 
Ravenna 5 - tei. 26818 0 PIACENZA - E.R.C. di Civili - Via S. Ambrogio 35/B - tei. 24346 ❖ PISA - NUOVA ELETTRONICA - Via 
Battelli 33 - tei. 42134 O REGGIO CALABRIA - PARISI GIOVANNI - Via S. Paolo 4/A - tei. 94248 O REGGIO EMILIA - R.U.C. 

Viale Ramazzini 50/B - tei. 485255 0 ROMA - HOBBY RADIO - Via Mirabello 20 - tei. 353944 - MAS-CAR - Via Reggio Emilia 30 
tei. 8445641 - TODARO & KOWALSKI - Via Orti di Trastevere 84 - tei. 5895920 ❖ S. DANIELE DEL FRIULI (UD) - DINO 
FONTANINI - Viale del Colle 2 - tei. 957146 0 SALERNO - GENERAL COMPUTER - Corso Garibaldi 56 - tei. 237835 - NAUTICA 
SUD - Via Alvarez 42 - tei. 231325 0 SARONNO (VA) - BM ELETTRONICA - Via Concordia 15 - tei. 9621354 0 SPI LAMBERTO 
(MO) - BRUZZI BERTONCELLI - Via Del Pilamiglio 1 - tei. 783074 0 TARANTO - ELETTRONICA PIEPOLI - Via Oberdan 128 - tei. 
23002 ❖ TORINO - CUZZONI - Corso Francia 91 - tei. 445168 - TELEXA - Via Gioberti 39/A - tei. 531832 ❖ TORTORETO (TE) 
CLEMENTONI ORLANDO - Via Trieste 10 - tei. 78255 0 TRANI (BA) - TIGUT ELETTRONICA - Via G. Bovio 157 - tei. 42622 - 
PA.GE.MI. ELETTRONICA - Via delle Crociate 30 - tei. 43793 ❖ TRENTO - EL.DOM. - Via Suffragio 10 - tei. 983698 0 TREVISO 
RADIO MENEGHEL - Via Capodistria 11 - tei. 261616 ❖ TRIESTE - CLARI - Rotonda del Boschetto 2 - tei. 566045-567944 ❖ 
UDINE - SGUAZZIN - Via Roma 32 - tei. 501780 0 VERONA - MAZZONI CIRO - Via Bonincontro 18 - tei. 574104 0 VICENZA 
DAICOM - Contrà Mure Porta Nuova 34 - tei. 547077 0 VIGEVANO - GIARDINI - Via Camilla Rodolfi 8 - tei. 85211 




ANTENNA MOBILE 
CON CURSORE DI SINTONIA 


Mod. S 60 RAMBO 
Frequenze: 26=28 MHz 
Impedenza: 50 n 
Polarizzazione: verticale 
V.S.W.R. < 1,2 
Potenza: 250 W RF 
Banda coperta: 200 canali 
Lunghezza: ca 69 cm 
Stilo: acciaio inox nero 
Montaggio: 

piede "N" foro 13 mm. 
fornito con cavo 


NOVI 


ANTENNA MOBILE 
CON CURSORE DI SINTONIA 


Mod. S 90 ROCKY 
Frequenze: 26=28 MHz 
Impedenza: 50 0 
Polarizzozione: verticale 
V.S.W.R. < 1,2 
Potenzo: 300 W RF 
Bonda coperta: 200 canali 
Lunghezza: ca 98 cm. 

Stilo: acciaio inox nero 
Montaggio: 

piede "N" foro 13 mm. 
cavo fornito 


Presso i migliori Rivenditori. Distribuzione: 

G.B.C. SpA - Cinisello Balsomo/MI - Tel. 02/6189391 e tutti ì suoi punti di vendita 
IMELCO ■ 00143 ROMA EUR - Via Gaurico 247/B - Tel. 06/5031572 

.. c - ner Carpi 1070 - Tel. 059/339249 


INNOVAZIONI NELLE COMUNICAZIONI CB 

IL PIÙ GRANDE E QUALIFICATO PROGRAMMA DI ANTENNE 27 MHz 










Le VHF-UHF in miniatura 


Nuovi YAESU FT-23R/FT-73R 
gli ultracompatti senza compromessi 



Le due versioni VHF e UHF, entrambe 
governate dal microprocessore,sono 
eccezionalmente convenienti quando 
siano richiesti piccoli ingombri, legge¬ 
rezza estrema però senza limitazioni 
nelle prestazioni. L’apparato (sia VHF 
che UHF) si può suddividere in due 
parti: sezione RF e pacco batterie. La 
sezione RF è in fusione (zinco-allumi¬ 
nio) mentre il contenitore delle batte¬ 
rie è in ABS. Detta combinazione, limi¬ 
tando il peso complessivo, presenta 
eccezionali qualità di schermatura e 
sopravvivenza ad urti, cadute, vibra¬ 
zioni e strapazzi. 

Gli assi dei controlli attraversanti il 
pannello superiore sono provvisti di 
guarnizione in gomma: le prese sono 
complete di tappi, il che rende stagno 
l’apparato alla polvere, pioggia o 
spruzzi con conseguente notevole af¬ 
fidabilità. La presenza del p,P permet¬ 
te l’uso di 10 memorie (di cui 7 pro¬ 
grammabili con scostamenti diversi), 
toni CTCSS (con l’unità FTS-12). Un co¬ 
modo visore a cristalli liquidi indica la 
frequenza operativa, l'eventuale me¬ 
moria interessata, il tono sub-audio 
nonché l’indicazione della potenza RF 
relativa emessa ed il livello del segnale 
ricevuto mediante la striscia a barret¬ 
te. Diversi tipi di pacchi batteria sono a 
disposizione in modo da poter meglio 
adeguare la potenza RF e l’autonomia 
secondo le necessità dell’utilizzatore. 
Ad esempio si possono ottenere sino 
a 5W in uscita con il pacco FNB-11 
(12V; 600 m Ah) mentre con il tipo FNB- 

10 (600 m Ah) di dotazione, oppure con 

11 super compatto FNB-9 (200 mAh) si 
otterranno 2W in uscita. I due apparati 
sono identici nelle caratteristiche. Il 
modello 73 ha un consumo lievemen¬ 
te maggiore in trasmissione. 
Possibilità di installare la tastiera 
DTMF per telecontrolli e un vasto as¬ 
sortimento di accessori ne aumenta¬ 
no inoltre la vastità d’impiego. 


CARATTERISTICHE SALIENTI 

Gamma operativa: 144 - 148 MHz 
430 - 440 MHz 
Alimentazione: 6 -15V a seconda 

del pacco batterie impiegato 
Dimensioni: 55 x 122/188 x 32 mm 
Peso: 430/550 g * a seconda del pacco batterie 
Potenza RF: riferirsi alla tabellina 
Sensibilità del RX: migliore di 0.25 pV per 12 dB SINAD 
Selettività sul canale adiacente: > 60 dB 
Resistenza all'Intermodulazione: > 65 dB 
Livello di uscita audio: 0.4W su 8X1 

POTENZE RF OTTENIBILI SECONDO 
IL TIPO DI PACCO-BATTERIE 



FT-23R 

FT-73R 


FT-23R 

FT-73R 

FBA-9 

2.0W 

1.0W 

FNB-10 

2.5W 

2.0W 

FBA-10 

FNB-9 

2.5W 

1.5W 

FNB-11 

5.0W 

5.0W 
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